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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MERCOLEDÌ» 8 MARZO 1950 


MARZO 

Questo giornale porti oggi a 
ogni donna il saluto o la so¬ 
lidarietà nella lotta di tutti i 
democratici italiani. 

' ' t . - 

Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


SI £’ INIZIATO ALLA CAMERA IL DIBÀTTITO SULLA POLIZIA 


COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.C.I. 


Longo chiede Hnlegrale annullamento 

delle leggi lascisle di pubblica sicurezza .35» .» poc, .eB.,., 


JBSV ausRVSUSU uà IRUBJPMHBUU «JPSUUR mpajaju 2.359.652 iscrìtti al Partito e alla FOCI al 28 febbraio 

I , , t . , 1.1 a**J «all ili •' febbr.'iio I9tc. "iovani iscritti al partito c alla Fc- dell.i vita dei cittadini. Questa inol- 

Inlanlo gravissime proposte liDenicine presentale aal governo sovvertono la legge già approvata sulla base di dati in parte ancorajderazione giovanile è quindi, al 28 teplice attivit.t ha senza dubbio con- 

ll^ 11*1* f» /’»! 1 /^ ■/'•I IVI provvisort, rUfficio di org.iniz/.izio- febbraio 2..'l.*)f).C52. tribuito a stringere attorno al par- 

dal fenato e aggravano la legislazione tascista - (ili interventi di Corona e (linliana Nenni ne e la segreteria dei parmo conu. mu stessa data, nei . 949 . le tes-«ito i suoi aderenti c anche nuovi 

, ♦ ' insta hanno preso in esame lo stato sere distrilniitc erano 1 . 674.086 c ttruppi di cittadini, convinti della 

' del tesseramento, e cioè delle iscri- soltanto al to settembre si raggiun giuste/za e nobiltà della causa per 

e si svolf/eva la discussio- "W ^ Camera, nel tentativo di farla ap- stesra prevede. L’importanza della la legge parziale avvenuta in Se- ''ioni al partito per l’.inno in corso. per il p.artito, l.i cifra di suii noi combattiamo. 

Camera dei Deputati sulla mJ Mu 5.1 provare con la minore pubblicità'lue.stionc non dipenfle da qualclte naU) t gli riteneva chiuso il prò- I risultati sono i seguenti: 2 . 02 S .042 e per la Feilera/ione gio- Segreteria del partito rivolge 

aià approvata dal Sonato _ nossibile, quasi non si trattasse di metro quadrato in più a in meno; blema ed esaurita la rev!s:oMC tessere del ’ partito ritirate dalle vanite quella di • 14 . 67 -'. 1 ti'”i i compagni c alle compagne, 

n In «srnnn di nnolicnrp le IPBHe di vasta portata politi- 1 fatto cht si tratti di pochi ettari del testo unico, 'ruitavin Seelha tu_", !• i- 11 'gl» .fluiti e ai giovani un vivo r.il- 

rnlnu^ZmUclTZmJ^ • alla Camera ha avuto ca che già sollevò ni Senato uni-dà anzi maggior rilievo alla que- eos,retto dalla Camera a far mai- Pc-rifencbe e .1 cu. I obicttivo che .1 p-utito s. era 

... .. ,P. inizio alle lU. Prima che comin- pia discussione e molti dubbi e -tioue di principio, al fatto che di eia mdieini e si impegnò a pie- ^ mteraniLiiti proposto quest anno, di riuscire a ■ .. invita ouelle or-anizza- 

? libertà dei Clttudiut, SOV^ il /^ìjhnHiIn Qiifln ìf» ffofi H i I T <% ...s., — .a, ... -^x I _ !.. I. .-.«rt. ln.io.TTn .ill.i imminKi nvmnr* r<»n« I Tott#»r i r<» n<*l /ti iln»* nifsi ‘ ‘ ^ 


Mentre si svolgeva la discussio¬ 
ne alla Camera dei Deputati sulla 
leggina già approvata dal Sonato 
e avente lo scopo di applicare le 


LiU 


nu un uLtu n» A 11 _ t •« - . •-^ ... - . ' .-. ^ *. .-\V ^ . - in meno è dovuti a tvinno prova non soiianiu tu nia‘.;t;iorv n.ii . . , ■ 

riunii rtnn rìnssìhìle misìirare le ‘‘T'P* fuoco alla polizia m ser- solo per le persone ma anche per nftv='. Si pensi, per esempio, .alle ha conclu.-o Corona — tan'o p:u . , . , ,, • * 1 ,.,,., ,.,1 ,l.-lli or-.niTza- Hoesto margine m iin breve pc- 

1 C 0 II di oidine pubblico, è sputi- le cose, esenzione dai tributi por conseguenze che avrebbe un tale che 1 comportamento della mrg- •’x^^uesto dalle operazioni necess. - . * . ‘ i- ^ •• riodo di tempo, particol.armente do- 

consegueme. Improvvisamente, sen- tj,to edifici e i terieni, e carattere iirocndimcnto applicato ai terreni e gioranza fa ritenere che il governo ‘‘'c per la consegna personale della /ione, ma prima di tutto di una piu rimiarda le più forti or¬ 
za passare per la trajla regola- previsto, una legge di ratifica del- definitivo alla rinuncia di sos’ra- ai fabbricati che il Vaticano nns- intenda mantenere m vigore la so- tessera a ciascun iscritto) 1.000.498. grande inlluenza politica dei comii- „"-o,,tituite nei crtndi 

mentare, cioè senm sottoporre lo raccordo fra la Santa Sede e l’Ita- mtà. in quanto solo per simultaneo s.cde nelle adiacenze di S. Pietro, stanza della legislazione fa.scista e Alla stessa data risult.ano ritirate ’’ ''‘''X't iio è stato ‘ Siccome noi ri- 

sue proposte alla Commissione par- lia per l'ampliamento della zona consenso delle parti interessate può e si avs'ertirà la portata della log- u rse aggravarla per far.sene strii- dalle organizzazioni neriferiebe del- nttenuro mentre ‘ono in coiso gran- . . .F. 

lamentare ha presentato una serie e.xtraterntoriale costituita dalle, avvenire la revisione della extra- gc che la Camera è chiamata ad mento della politica di repressione , ' n,.,ia;r,v.nil„ mmnnkt. tli movimenti di lavoratori c il par o''K-Ani//aziom, sia 

di emendamenti i anali sconvolgo- ville pontificie di Ca.stelgandolfo. territorialità. approvare. Giolitli ha conclus.i ri- antipopolare che ha già dato i I edcr.azionc giosanilc comunista nmbili.uo ner dire il ‘'K'''- 

nn il tpstn delia lenaina che era questa legge ha preso la pa- Né vale, per attenuare la gravità levando che la prima applicazione frutti sanguinosi che la nazione mtcramcntc pagate all amministra- ^1 cole, sono riuscite, localmente, a su- 

. rola il compagno GIOLITTl rile- della legge, argomentare sul ca- che vieti fatta della norma costi- ben conosce. zionc centrale di questa, tessere suo contributo a una granile camp.i- p^r.^re anche di forti percentuali il 

roto approvato anche dall opposi- yj„jdo la semi-clandestinità con cui ratiere limitato della estensione di tuzionale per la revisione dei -patti Dopo un intervento del liberale 393.154. j;na nazionale per la pace e per il numero degli iscritti dell'.tnno pas- 


*1 #p«fn Hf>iin it>nnhm rho era questa lcg«e ha preso la pa- Né vale, per attenuare la gravita levando che la prima applìcazi'>ne frutt 

, lìnivn • compagno GIOLITTl rile- della legge, argomentare sul ca- che vieti fatta della norma costi- ben 

o approvato anche aaii opposi- yj„jdo la semi-clandestinità con cui ratiere limitato della estensione di tuzionale per la revisione dei -patti D( 


rione e tendono a mantenere e ad jg 5 ; è fatta giungere dinanzi alla 1 extraterritorialità che la legge lateranensi comporta una lesione 
aggravare il codice fascista. della sovianità dello Stato: non è 

Cosi, per esempio, secondo gli ' ' ' ' - ' j t-asn clic la Sant. Sede abbia 

siiHiAiiiiiANTi MAniiifiRANZH iiviiNQiii; 

dato a qualsiasi funzionario uffi- - jticolmente incline a favorirne i 

ciale o sottufficiale dei carabinieri ^ « jdisegni. 

n dei poliziotti senza fissare alcil- ■ a I ■ MA interventi favorevoli 

na modalità precisa, ma stabilendo ■ I I I legge degli on.H GIORDANI 

inuece atta pena mìnima di arresto ^ ^ ^ ALMIRANTE (MSI) GIO- 

fino a tre mesi per coloro che si . ■■ m .V.ANNINI (liberale) i libet.ili 

rifiutassero di obbedire all'ordine Senato tivevano votato contro 

di scioglimento. Uh altro etnenda- ptSr lU dUIUpCTrU Ul OrtS - e una dichiarazione di vom con¬ 
mento ristabilisce l'arresto fino ad - traria del socialista TzVRGETTl, la 

tm anno per l’espatrio od il ten- , . . . 11 » . tt logge e .stata approvata dalla mrg- 

di ,impBeri.r. .eazB ».,rr ] Sindacati sono pronti all azione - Un '"X"™',,» nn.orv.„-.o 

“mÒ o..ài pi°’”™7'Mno oli ar- appello dell’Intersindacole romano ?''rtSr°r'’sunr”módiflche''°»'?tó 

ficolt aggiuntivi proposti dal go- - p g 

■^tl”m'el/uo”tmò ^richiedere ni Zi- referendum degli statali si rl-|zione dei llberini per porre limiti Come è noto lo modifiche pre- 

Vinti . «SH* g‘orno d. più comc una al diritto acquisito gli scorsi anni 

iigenti o rappresentanti di associa- nffBi-rT,n'»ir,n»» rieiin vntnnrAlavilo . m/,» —te..,*,, mai parziali, limitale all nbroga- 


I della sùviaiiità dello Stato: non è 
■jun caso clic la Sant. Sede abbia 
■ proso questa iniziativa nel momen¬ 
to in cui SI trova un governo par- 
jticolmente incline a favorirne i 
j disegni. 

' Dopo eli interventi favorevoli 
jlalla legge degli on.H GIORDANI 
'jid.c.). ALMIRANTE (MSI). GIO- 
iv.ANNlNl (liberale) — i libetali 
lal Senato avevano votalo contro 
J _ e una dichiarazione di voto con¬ 

traria del socialista TzVRGETTl, la 
logge è stata approvata dalla mrg- 
gioranza. 

A questo punto, con Fintervento 
del compagno socialista CORONA 
il dibattito sulle modifiche alle 
leggi fasciste di P.S. ha avuto :ni- 


iciintltiiia In s a p:ie. s.a colonna) 


La cifr.i complessiv.i di adulti cirispctto delle libert.ì dcmocr.aticbc cU.ato, il che dimostr.a che ampie sono 

___ _ le possibili!.! di una nuova estensio- 

. ' ! ne della nostra organizzazione c dcl- 

CIA lisi RIGHI DEGLI IMHLRiÀLIS'i I ÉìS SDMALlA | la nostra influcnz.a, la Segreteria in- 

_____ [vita tutto il partito a porsi sena- 

mente il problema del reclutamento 
|A MÈ H ® - _ • di nuovi iscritti, attenendosi alle nor- 

Coprifuoco 0 Mogadiscio *;ìs;-ì:£ 

^ Tescmpio di alcune organizzazioni 

in seguito a sanguinosi incidenti 

Brir QeP ganizzazionc, sono pero riuscite a 

■ ' . - . ' " toccare i primi posti nella rapidità 

Due esponenti della Lega somala sono stati feriti zinne dei compagni V al contributo 

- —positivo dato dal partito alle agita- 

MOG.ADISCIO. 7 — Le autorità 1 Dalle prime notizie sembra ci MlMogadLscio. La situazione della So- •' 


.i il ni'P.vtto miA richieder#» ai di- referendum degli statali si rl-|zione dei llberini per porre limiti Come è noto lo modifiche pre- hanno imposto il co- trovi dinanzi a incidenti ricteimi- malia all'atto dell'a.'-sunnone da ... . 

virrpiTti r, rnnt^cenfanti Hi aVoeia °S«i giomo di pili comc una al diritto acquisito gli scorsi anni que.sta leggina sono quanto g Mogadiscio dalle ore '20 nali.si in seguito aH’urto di due parte del goveino italiano del 1,””° '! 'tato a con- 

iigenti o rappresentanti di assoc a- esplicita affermazione della volontà dalle donne. « Non essendo questo V%i tU ieri sera fino alFalba di stamane movimenti, uno dei quali sarco'oe mandato è diversa da quella frollare che tesscr.imcnio e recluta- 

riom od enti che svotgono in vuito della vasta categoria contro anno le Confederazioni dei lavora- a it in «eeuito ad alcuni sanguinosi in- favorevole al mandato italiano in hi dieci anni fa: la guerra tra- mento siano stati c suino condotti 

od in parte la propria attività den- l’o.stinata resistenza del governo. tori concordi sulla celebrazione del- f ,?* ufon "«> 9 ‘f fidenti verificatisi nella giornata di Somalia *la Conferenza della So- .«jcorsa e lo .sviluppo di mo- con cffic.ici.i tr.i le donne lavora- 

tro il territorio della provincia la Ecco altri dati definitivi. A Oc- la ricorrenza — dice il comunicato ieri tra appartenenti alla Cabila malia), e l'altro sarebbe contro vimenli mclipendentùsti hanno cica- trizi e tr.i i giovani, dove esistono 

comunicazione di copia dell’atto co- nova hanno votato 0000 statali padronale — non è stato ritenuto “■*’ ‘‘ “ Averghedir ed elementi della Lega Lega somala). Come e noto. la to una .situazione nuova. La Le- tuttora le più lar>bc possibilità di 

stitutivo e dello statuto nonché no- bu 6.600 e 11 00 per cento st ò prò- possibile riconfermare alle aziende ^ ,, comna'rno Corona ha sonrat- giovani somali. Non sì conosce an- jpS't elei cornai 1 è il movimento po- somala è sorta poco dopo la .-iv.mz.tt.) dcll.i nostra organizzazione, 
tizie sulla loro organizzazione oc nunciato per lo sciopero 5 24 .re. lo stepo invito che fu invece ri- oTnSo su cora una vensione certa dei fatti ma, 't.co p.u ampio e avan^^^^^^ t ne dsdla guerra., I n.o, capi s. sm rovi nel risultato ò.tc- 


ciea- tric: c tra i giovani, dove esistono 


attività Alla richiesta deve essere ^ Trento (la provincia di De Oa- volto lo scorso anno ». 

amvita. Alta ncmesxa neve esserle votanti, corrispon La Confindustria — prosegue il ‘‘“‘'l' che”nena"“mattinata dell’altro ieri t>attono per ottenere i,,, ancora recenti mente. . In ui.a """’t " 9",'".'' 

o..cmperato entro II termine di ci - oentl al 90 per cento delta catego comunicato — ha nondimeno lem- a«"ii radi "ni p p uii giovane somalo apnartenenle al- Lìndipcndenza del pae^e: la Lega intervista conce?‘-a al cornspniiden- 'Confiit.i dei nemici dell.! democr.y 

que giorni: nel caso di comunica- yjg panno detto di si allo sciopeio pestivamente segnalato alle aziende - ’* Profuma di una ra - tribù di Dacot incontrilo a Piaz- ^ tni movimento spontaneo, m m Somalia del Dailg Teleqraph, zia c della p.tce, non motivo di sod- 

zioni di notizie o documenti ine- qi 24 ore 1827 lavoratori, oMia il 77 che qualora la concessione del per- fiTc si^di p”! / formèmenté za Mercato di Mogadiscio un espo- a subire le infiuenze piu il capo riconosciuto delta Lega so- disfazionc che spinga a riposare fuI 

satti od incompiuti può essere ap- per cento. A Pisa ha votato l'SB per messo si renda compatibile con le ’ ne^te della Conferenza della Somalia diverse in particolare quella degli mala ha allermaTo che la .=;na orga- succc.sso, ma sprone a nuova c mi- 

plicata la pena dellarreJrto fino ad cento degli statali, e r8.3 per cento esigenze tecnico - produttive esse L’oratore chiedendo recentemente Tornato da Lakc Sue- ingle-si. Un'agenzia. l'AIDI, ricorda mzzazione -d -'drebbe opposta alia i.|iorc atrivit.i al servizio della no- 

im anno-’. votanti si è espresso per lo scio- potranno considerare giustificato il *' orccisn nrosa di nos^zione ddlcess dove ha espre5.='o parere favo- o piopo.=ito di que-sti incidenti, la noccupazionc italiana de! ■ pac^e. 

Tale è il testo di una nrooosta Percentuali altrettanto alte di periodo di assenza strettamente ne- ‘uesto minto ha ricor- revolc al ritorno dell ltalia in So- vi.sita a Mogadiscio avvenuta in Contro,il^ mandato italiano, come e ’ ' La Segreteria 


tutto insistito su questo fatto 
tirale: che. le modifiche in d 
I sione non esauriscono in alcur 


ista conces'-a al cornspniideii- sconfnt.i dei nemici dcll.-i democr.i- 
Somalia del Dailg Telegraph, zia c della p.tce, non motivo di sod- 


un anno >•. 

Tale è il testo di una proposta 


stra c,ius.t. 


chZalnunn ZlZaZ TàZiheZrdi ® d^'g^i Tm3e«ni” a^’s'unU ^rVeZZ'- malia: le, colpiva a schiafii. Fatto questi giorni di un autorevole per- noto, si è e.cpresso anche il -Negu.s ,.g,t,Vo“ cÒm.m'Ì;ià lUliano 

c nnulla o * l»b r d Lucca: in entrambe le città lo scio- e» comunque evidente dal tono ment#»^ e soieonomonte da Sceiba questo che causava un fermento fra .sonaggio della Somalia britannica, •! quale ha dichiarato circa tlieci 

associazione, che pone tutte le as- pero di 24 ore ha riportato l'80 per qel comunicato della Confindustria sTp.Un r)e C-i-neri e Snataro c^r- I-di elementi delia Cabila Averghe- -Ali Nur. In occasione di questa vi- -ionii fa che l’Etiopia non nco- Rom.i, 7 m.trzo 19 ) 0 . 
sociazioni politiche, sindacali, ecc. omito del voti. Pochissimi e dispersi ^he le lavoratrici dovranno oggi ^ ; nresentarione al Parlamento òir al anale roficso appartiene. .sita si sono svolte nella città alcu- noNccrn l'italin come amministra- ■ 

sotto il controllo permanente dei l voti per uno sciopero di durata ^on la loro pressione superare gli S nirte del covemo di una lea'tiè Nella mattinata di ieri elementi "e manifestazioni di giovani soma- frice della Somalia. Il mio popolo || 

prefetti, che dà a questi la possibi- Pi»' limitata. A Forlì 11 71 0/0 degli ostacoli frapposti alla completa rea- revisione in'.ecralè indipendrn- z\verghedir incontrato il presidente li a favore dell'unione delle cinque non iniraurrnderà aggressione, nia| Vn OppGIIO OI rOOSv 
lità di intervenire in nani mttmen- Btatall è jier lo sciopero A Bologna: Hzzazione di un diritto conquistato j_ii_ rir-ii?, rteii» l.e?n dei piovani somali, 'ale Somalie (italiana, britannica, fran- ci difenderemo così come fa-! ■ - ... ■. 


La Segreteria 


precedento agsro-'io- 


dei mutilati e involidi 


nei regimi liberali precedenti il fa- « ?orie^ttmlrnto‘'aLSri?*^mdlM^^^ F**® glOmi al SciHlto dando' lettura" di documenti' ulh- quale Mussa Bogor restava ferito de Somali.-i successiva notizia —; ,-—- L’A-ssociazionc Nazionale Mutila- 

Mcitmo e bisoana risalire ai temxn « > generale suindicato o ^ ^ Senato, ha rifatto tutta da un colpo di pugnale. Nel pome- Ansa, datat.n da Mogadiscio, ndu- e* J.jJy:., „ Snflil ti e Invalidi di Guerra concluden- 

di CrisZ ano?;;aSo ri J^no Su ieZZve°r^te^dTlotZfo^^^ loCaZlOllI la stona dell-: attu.nle legina. tra- riggio altri Averghedir si imbatte- ceva la portata degli incidenti che ^ « 50lia r"prima fa.se deU’agitazìone 

pite le associazioni socialiste e le (g decisioni divenne) sono nervenu- n « ., . „ -ciiiata fin dagli ultimi mesi del vano con M \ice-presidente della aUermava essere stati de ermma 1 || ScìnkoV Pcr la .soluzione dei problemi del 

leghe di mestiere conl'arUcalo del [f cen^ ile, 194P ad oggi, e degli impegni lei- Lega dei giovani somali, tale Hagi «da itmcon d, carattere personale». I * lavoro o delle pensioni di guerre. 

codice che riguardava le associa- « 5 es.sanUna di città e ammlnl- tato la relazione e li testo degli arti- Sceiba fino al suo clamo- Dine Urzi. che veniva fepto con E comunque sintomatico cheque- t-Q,-, . 7 „ ... ha lanciato al Paese il seguente ma- 

zioni a delinquere, per poter tro- st^z^nT. col? apSov^U dalla ^mmTsfione e voltafaccia del dicembre 1948 un colpo di ougnale a! banco. Sono «le prime voci di gravi dissidi Ira t 7. - H.i av-u 0 inizio a 

care un precedente all’iniziativa cnlla ba«e dì aiiestì risultati 'li vhe fra pochi giorni saranno discussi in Senato quando il mmis'ro di- ?tati efiettuati degli arresti ed e somali siano arrivate poco dopo lo •- 'a P e- - con ro 1 ex irnpic- italiani, quasi cinque anni so- 

del/’on. De Gasperi e deWonorevo- afTermav^ ^ri d2 Mrie dcIlV’o^ daU'Assemblea. chiaro che. con l’approvazione od- sr.ato deciso il coprifuoco. .sbarco dei primi reparti italiani a |ato della Legazione americana trascorsi da'.rultimo conflitto e 

I- «uc 6 uiii\a icii ua uciie ur bcipKov c aii.^tlro comolici. , . 1 • - « r- 1 __ 

• ... J. ganizzazioni sindacali che, ove il ■ — rr-.a, ' r.'. , . . . ■ — - - ■ .--r- ... .. . Durante la su- denosizionc «trio '* Associazione, finalmente 

Un altro articolo ag^untivo dice, -«verno non rivedesse tempestiva- irr.^ ?,!, 1 i ^ ^ iibera, ritornata alla sua mùssione 

• Sono vietate le affiociazioni segre- tutto il proprio atteggia-| RISPDS'I A A LbRZlO MALAPARih SfJlJ.A 1 RAGhDIA DI PRIMAVALLE legazione umana ed ai* suoi 

So *" 1 "“’* tunr l'aHA ita crimU nsdst^enziali. inutilmente 

atticità lD?omotò?i^liorraniS? «-ebbe srnz altro attuato. ^ ^ ^ m spionisUca svolta n Bulgaria, ossi ha ctremiamente lot- 

tori e i dSnti Ì,n®o 17^ !> !• •••j. aggiunto che l'ex Ministro t.a'o contro rincomorensione dei 

l'arresto da sei mesi a tre anni e Pinola Àutoiomerhk H 11 "■ I -'niencano DonnJd Heath non ^ 1 - poteri racpon.sabib per leaacrosan- 

con rammenda di lire 100.()00». II g„V,staTaH oara.?tItit? di- J W C; ■ Ci^ jLf | | | ■ r" Wflll ^ auto dire.-se i reati commessi con- te rivendicazioni dei mutilati di 

colgono anche solo in Pazie clan- po.sie!egrafon{cl. L'appelto. In con- bMca popolare bulgara mà vi nar- 

aestiiiamente la loro attività”. Che siderazione delle contrastanti comu- ' * tocipò personalmente «Italiani, noi che per un privi- 

rìrcolaiTris^nVèTl^le^hTi'''^ diramate In questi gior- «enolt* Ann» i^arìa RrftE'fì ollf f»reinO n€*r le b 4 »ri'Mfe ? Olienfa è la ori- rilu.-drando ‘le circostanze acllc conquistato col sangue vor- 

A /r 7 ^ * ^* »’* organi di stampa. «In- »CpOll« imnnSl iTiana nra4 i eilt IMr4.mo per le lEEEr^nte . e sn pri arre«tato mentre tentava remmo e^.sere gli araldi di quel 

iario di/attici ì^^rFe^^ciSnd^-l'ronte^l^r ® fbr«e Tiinica co-^ta elle iiierìta fli eMwere fletta flinaiiKÌ alla »ua bara Idi attraversare la frontiera con la mondo migliore nel quale si giusti- 

L. rtaniar, r„„ p,,bWi™ ‘ -^-L-^ 

Sara considerata come « attività in sena di indtre, 'con preavviso nnrh'eì „ . . . ... . . ... . .. . ^e^ano smfe 

parte clandestina t>? E’ evidente di sole 24 ore. ove te Orcostanze Caro Malaparte, temo che. fatta questa terribile e nostro animo domani e sempre II chinrozionr -Siamo noi gli as- vr,?-• dovremo, con e.strema mortificazio- 


o* • • • o 

hi iiii/.iii n ootia 
il pi •oce.sso Scipkov 


L’A-ssociazionc Nazionale Mutila¬ 
ti e Invalidi di Guerra, concluden¬ 
dosi la prima fa-se dell’agitazione 
per la .soluzione dei problemi del 
lavoro o delle pensioni di guerra, 
ha lancuito al Paese il seguente ma¬ 
nifesto: 

Italiani, quasi cinque anni so- 


RISPOSIA A tLRZIO MALAPAR'IE SELLA TRAGEDIA DI PRIMAVALLE 

E’ vero, gli assassini siete voi! 

Sepolta Anna ifiarìa Rrarri. dir faremo per le b4»r^ate? 4^iieMta è la pri¬ 
ma e tbrae l’unica eo.*ia die merita ili e^nere fletta flinauKÌ alla »ua bara 


kov h 7 rìlo 7 =.?o" oh? 7 '"'r^ •‘bera. ritornata alla sua mùssione 

Reazione ^ ^ 3 Ì 

americana a Sofia era il ccniro I • .-i ... 

direttivo di tutta l’attività orimi- as^stenziali. inutilmente 

ralc spionìstica svolta .n Bulgaria, nd oggi ha ctren’iamente lot- 
ed ha aggiunto che l'ex Minis'ro contro rincomorensione dei 

americano DonaJd Heath non sol- poteri raspon.sabili per le sacrosan- 
tanto dire.'^se i reati commessi con- te riv'cndicazifini dei mutilati di 
tro la sovranità, rindipendenzu. la guerra che invocano il diritto alla 
lega'iti c la sicurezza della Repub- „j. 

blica popolare bulgara, ma vi par- ‘L . ■ . _ .• 

tocipò personalmente. * Italiani, noi che per un pnvi- 

Illu.slrando le circostanze ucllo conquistato col sangue vor- 

qunli fu arrestato mentre tentava remmo e^-sere gli araldi di quel 
di attraversare la frontiera con la mondo migliore nel quale si giusti- 
Turchia Scipkov ha dichiarato che fica l’orgoglio del sacrificio com- 
lUtte le istruzioni per la sua nar- pinto per la natria e per l’umanità. 


parte clandestina t,? E’ evidente di sole 24 ore, ove te Orcostanze Caro Malaparte, temo che. fatta questa terribile < 

che è aperta la possilnlttà ad ogni esigessero di far sentire con imme- ho letto con interesse l’articolo squallida costatazione, tutto ri 
intervento delta polizìa e ad ogni dtate/za agii organi responeabi'.i ;a che Ella ha scritto sulla tragedia marra come prima: p«r quale ra 
arbitrio. rter-t» vninnt* riot» #-«t#>crr,rii> Ir, D,_ -,. 11 - rfotir, fu’olie. Ver csemoio. il Sindaco d 


temo che. fatta questa terribile e nostro animo domani e sempre il chicin.zioiir -Siamo noi gli as- pTrtfte^ da^^'^stesm^ e.strema 

squallida costatazione, tutto ri- senso cristiano della colpa e delf*-j -, ecco io. che non ho pii’’-1 * II* th ' * mi-iro "rne- _ no-stro spirito di 

marra come prima.- p«r quale ra- responsabilità — grida Lei: così troppo la sua umiltà nè la sua , ■ u ri.stoprire le nastro fe; 

ninne Tìer il Sindnen rii sin recnnnriit mn Hnmnndn subì- rnmnnnsinne mstinnn mi sentn ri, EUit. gli implUati hanno COnfCS-i _ 


Infine con Vari. 14 il governo 


idecLsa volontà delle categorie in di Prlmavalle e sulla morte della Oioiic. per esempio, il Sindaco di .sia. rispondo, mn domando subì- compunzione cristiana, mi sento ^ , 

lotta». bambina romana Anna Mona Roma dovrebbe sentirsi partizn- to.- gravato iì cuore da tanto peso ccnfemiare- e vero, .siete voi gli -ttlo. 


chiede di essere autorizzato a prò- si riunisce Intanto oggi la Corri- Bracci. La tesi che Ella sostiene larmcute responsabile delle con- 'a faremo o no una legge per im- assors'ni- voi che ri opponete con - 

cedere alla revisione ed alVade- missione Finanze e Tesoro della Ca- non è nuova, lutt'altro; ma essa diz’on- di Primavalle. se la colpa pedire lo sperpero dei miliardi tutte le forze alla scomparsa di un n ■ k II II ' i 

guamento della legge di P.S. con mera, che prenderà tn esame il prò- merita di essere discussa proprio responsabilità sono in fondo nella costruzione dei cinemattfgra- mondo dove c'à Via Veneto e Prt- All ■* | |||t|4A 

le disposizioni ed i principi della blema det pubblici dipendenti. Sem- per la regolarità con cui torna ad tutti? E perchè prendersela con f, di lusso, dei grandi alberghi, dei marnile: rei che per difendere la IIUIIIulll mU I Ulllldt. 
Costituzione. Jn parole pover? il bra che il governo — In un Incontro essere affacciata e caldamente coinrn ì quali carciarono nebe ba- locali alla moda che tanto im- soi'rana libertà dei baroni cala- ** 

governo chiede di poter far lui la avvenuto ieri .sera tra Fella. Petrilli sottolineata ogni volta che alcu- rocche di Primavalle. nel mono da provviso orrore caro .Malaparte. hresi e dei pruiciut romani acf-rt- n^lniste Hil I' ##' 

nuova legge di P.S. senza sottopor- e 11 segretario del gruppo parlamen- ni eremi atroci e particolarmen- lutti ronosenitn, quei 30 noia ro- a* stano rggi in Lei e per imliriz- tate, con - cristicnn senso delia re- iniPrVIRtu (st I Ogttatil. 

la alla discussione ed aU’approva- tare d.c. — si sìa detto disposto ad te nietosi coloiscono FoDìnione '’icai - indegni, della Roma Im- rare quei nnltardi alla costruzro- sponsnbdità e della colpa.-, fa , , . , , 


siane che questo colpo di scena comunque, st potrà dare un giudizio 
fosse stato accuratamente prepara- solo alla luce dei fatti, 
to dal governo nel corso della in- ■ 

fermiTwbile rii^iiione del Consiglio lA GIORN.XTA DELLA DONN.A 
dei Ministri di lunedì, dedicata ap- ___ 

punto all’esame della situazione in- » f , e t t 

dal lavoro 

<iel personale femminile 

le per il momento valutare le con- ~ 


sabfit perchè lolìerìamo 

za di quei *santuari di fame e dii '>i qnafche ,yunto, questo sciagli- E’ ro’ifV',' - m •ispouderà Le. 
dispCTazionen da cui q-.teirorribi-'. ordine di cose? La colpa e di con d sn -z.n. Cermmrn’r e pol ¬ 

le delitto è nato; anzi Ella è nn-I tutti, dice Lei: di Malaparte come ti'-g. se politica vuol dire non solo 
COra più reciso, perchè sostiene.! dell’impiegato nll’anngrafe di Vio piangerf, sui malcmii e ie d'sgra 


E’ ro’it'C't’ — »r. »i*pouderò Le. 


mi e di sparare a mitraglia. E al¬ 
lora su che piangete o ipocriti?. 

Ella. Malaparte. che tanta de¬ 
vozione dimo.stra nel suo srr.*to. 


.ira uo gli erano State im- e.strema mortificazio- 

irtite oallo stes=n Mmi-tro ame-1 . . • j. ..._ 

cano Heath ^ nastro .-.pirito di combaltenti, 

t,.m «i:* u # ri.si.oprire le nastro ferite sulle vie 

Ititi, gli imputati hanno confes- ,, . . . . 

iJq e sulle piaz/e d Italia per chiedere 

c'nc ci .sia fatta giustizia. 

" ~ ~ « Itaii.oni. unitevi tutti, senza dt- 

IlAItllini Oli I llnitÀ »tinzione di parte e con spirito di 

Uuilldlll ulJ I UnilU solidarietà fraterna, ella protesta 

che sì innalza dolorosa per Timme- 

un*intervista diioaìiatti abbandono Sia tutto 5' po- 

^ polo a reclamare per i suoi figli 

sul lunzìonamento del niutilati e invalidi di ^erra un- 

Irattamento non indegno di una na- 

Pnrlnmputrt '"'one civile^. 

Il Comitato Centrale delI’Asso- 
ciazio’"» si riunirà in Roma fi gior¬ 
no 11 corrente per deliberare suHc 

flRWfllElfiOl»! 

dei lavoratori italiani. 


Parlnntpntr» 




- ù-, I , , j - i.u-iune a.iu isnu nei suo srr. -.o. ■ vii kii vii i uJiuiii. . IMa solidarietà delle organizzazioi 

en «bagfio la re.spo)iKibi/i a del .Mare, del senatore Ar.g.nHf’o di queste, -estro mondo, ma ricorderà il passo di Matteo: 1 lldci lavoratori italiani 

comun<", di tutti noi. per iti.tei come dei lavoratori comnri.sti. d: operare qualche rosa per sanarli -Guai a voi. scribi e farisei ipo- lavoratori Italia i. 

-le miserie. i vizi, i delitti che Voielh come del metallurgico a Ella, caro Malaparte. si augura rriii. che divorate le ca.«e deife . 

aui/L trenta mila lire al mese Amep- parole - sano di con vedove e ostentate lunghe orazio- __ ^ "m m ^ Va 

le ge^roso atteggiamento, quale «I ^ («rio e di pace alla povera picca- Perchè sarete giudicati più re- 1 I f ^ ^ I / “ 

ediktinte atto di contrizione iì » P«« fa Amia .Mann,o non so se t rr.mnertV.. Ne, s intende, io mi Jf fj gM0 YJgff 

riferisco oui ai cosi delln suo co* .m. me m mr me m 


trenta mila lire al mese Amep- parole - S'ono di con 

battiamoci il petto e non «e ne forto e di pace alla povera picco 


che le sue parole - s'ano di con vedove e ostentate lunghe orazio- 
forto e di pace alla povera picco- ni; perchè sarete giudicati più Te¬ 
la Anna Maria-; io non so se irmmenV.. Nè, s’intende, io mi 


sequenze di questo tentativo di sop- 1»® Segreteria della C.G.LL. è suo, caro Malaparte; e sembra sitisi, ma proprio questo sue- esistano parole o cose che possa riferisco qui ai casi della mo ‘’O* | 

primere le fondamentali libertà di nuovamente intervenuta ieri presso proprio che non sia possìbile an- cede nel suo articolo. Ella scon- no ormai r.«,«cre di conforto ^ha sdenta, che (ertamente sono tn- 
associazione e di riunione. Di fron- la Presidenza del Consiglio perchè dare oltre che non vi s-a bisogno giura che oggi, ai funerali di An- bambina morta di Primavalle; so rnb,h e m onni modo ngiiar- 

U a Un simile atto, le considera- sia concesso al personale femmini- di aggiungere una sola parolai Ma na Maria Bracci . ciascuno di noi pnrò ccn prensione che esis'ono Lei r l suo confessore ma 


zioni svolte ieri con grande am- le delle pubbliche amministrazioni qui, invece, mi permetta, com’n-i sento gravare sul proprio cuore cose, le quali possono essere d' sesto alla questione, che Lei ho | 

piezza ed efficacia dal compagno di uscire oggi 8 marzo alle ore 12 eia il mio dubbio. ! ri pe.<'o enorme di quella piccoLi conjr rio alle bambine vive di Pri. posto del,- r&soonsabii’tà so-’ali. 


Bibite 


Plagio 

Un tale Ettore Vanni ha scoperto 


Luigi Longo sulla necessità di ri- anziché alle ore 14 per partecipare Riconosciamo pure la responsa- bara ... mollo giusto e perfino coni- malarie e delle borgate romane e 
condurre l’apparato statale al ri- alle manifestazioni indette per la bilifò di tutti per questi delitti movente, ma poi? Elia si augura che pos.sono forse ancora salvare 

spetto della Costituzione se non sì Giornata internazionale della Don- atroci, per tutti i delitti, i vizi, che -ciascuno dì noi. tornando a alcune di esse dalla morte o dal 

vuole che i diritti e le libertà dei na. Nessuna risposta era giunta fi- le storture di cui si intessono que- a casa, non si senta liberato da vizio; so che queste cose sono sta- 

cittadini restino lettera morta, oc- no a ieri sera da parte della Presi- sfi difficili tempi; e poi? E poi queii ennrme peso»; giuriamolo te proposte — purtroppo dai comu- 

quistano un valore e un significato o’enza del Consiglio. che faremo? Intanto mi preoc.'u- tuffi, ma che faremo tornati a nisti. caro Malaparte! — e finora 


bora ... molto giusto e perfino coni- malarie e delle borgate romane e Torno insamma al problema eri e 
movente, ma poi? Ella si augura che pos.sono forse ancora salvare mi preme* che faremo per Pri- 
che -ciascuno di noi, tornando a alcune di esse dallo morte o dal n.urfille? Oggi, giorno in cui npn- 


’sto alia questione, cne i-ei, na ^ proposito deria proibizione in Un tale Ettore Vanni ha scoperto 
'Fio (II-le resoonsabii’tà so-mli. America di «Ladri di bicic'.ette », sul Globo che l'Unione Sovietica ha 
Torno insomma al problema che non si comprende perchè gli ameri- copiato tutto dagli altri, macchine 


quietano un valore e un significalo o’enza del Consiglio. che faremo? Intanto mi preoc.'u- 

particolarmente attuali. E’ eoiden- Sulla richiesta di anticipare la , pn proprio la rn.«tifà delle respon- 
te, inoltre, che l’iniziativa del go- fine dell’orario giornaliero nelle sobìlità ohe Ella cosi generoso- 


tutti, ma che faremo tornati a nisti. caro Malaparte! — e finora 
casa? Lasceremo le baracche di non sono stale realizzate; so che 
Primavalle al loro posto o no? . alla loro reaUzznziunesiuPPongono 


te proposte —purtroppo dai comu- -ànna Maria Bracci, questa è la 
nisti. caro Malaparte! — e finora for.se Punirà rosa che me- 

n#,n mintA t-eniiT-rnie- cn rh.» rito di essere detta dinonzi alla 


m: preme che faremo per Pri- cani si scandalizzino tanto per la foioiirafiche ed automobili comprese. 
Jt-vvCille’i Oggi giorno in cui ran- P'P* di un ragazzino, dal momento TI nominalo Ettore Vanni si limita 

Al chc loro pTOducotìO ed usano tran- invece a copiare male le bugie che 

no alla s-pol.ura I poreri resti di q^gmmente lo Coca-Cola. già altri hanno raccontato prima 

.Anna Maria Bracci, questa è la gj i„L 

prima e forse Punirà rosa che me- Una buona occasione 

rito di essere detta dinanzi alla j territori di Giuliano sono stati *• fosso del giorno 

via bara. Il resto è per lo meno invasi dai braccianti. «Gli scandalosi Incidenti di palaz- 


verno sposta i termini del dihat- aziende alle maestranze femminil: mente devuncia. Si sa come ron- Avroi-no lavoro i rì'sorrupati di! uouuu; e forre ,-he è possibile in- Teforica. nutria **d/* froer""fe^'^'aria"liinrion« zo wrbone. 

fitrs nnrlnuì^nfnr^ m «ii dtiha invece diramato Ieri un comu-1 no niiestf roso- tiiltì — ritfnd>ni.l Primavalle n un'' .Avranno scuole.! dirare ron nome, ronnnme e oa-1 corregga, caro Malaparte sei •-««■« I#* b/i nei o-nfet _ TRtl ftlìO mlH HÌ ^ 


Ecco una buono occasione per la | 20 Borbone, accuratamente prepa* 


tito parlamentare e richiama su di ha Invece diramato Ieri un comu- no queste cose: tutti — cittadini. Primavalle o no? .Avranno scuole. dirare con nome, cognome e pa 
esso la più vigile attenzione del- nicato la Confindustria, che vuole partiti, stato, società — Ella dire, asili, ambulatori gli nh'tanti di terniig. f. qunnrfo leggo sul sui 


mi sbaglio; e mi creda Suo 


per cui Sceiba la ha adde.strata Con- ‘fiai Corriere della Sera 

finui a lasciar tranquillo Giuliano e corriere aeua »ra 


le masse popolari 


approfittare della Ignobile defe-l giamo reaponsabili di tutto; ohimè,! Primavalle o no? — Che vira nell giornale, sul • Tempo», la sua di- 


_ _ _ I rinui a laxcìar iranquiifo oiui 

PIETRO INGRAO i se la prenda con i braccianti! 
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COL PIAm DI R ICOSIRVZIOISE REGION ALE DELLA CdL 

Bonifica di 48 mila ellari incolli 

lavoro alfindustria cittsaina 

i ' 

Occupazione stabile per 30 mila persone - La costruzione 
di canali, impianti idrovori, chiuse, macchine agricole, ecc. 


La Coriferenza Economica Nazio¬ 
nale della CGIL ha amaramente 
illustrn’o la situazione '"n cui si 
trova oBg' la nostra industria me¬ 
talmeccanica e gli sviluDpi che es 
sa più Essumere in soidito alla 
applicazione del piano confederale. 
In particolare la piccola e media 
industria romana _ che più for¬ 

temente risentono della depressio¬ 
ne economica — possono trarre 
grande giovamento dalla realizza¬ 
zione del piano stesso. 

n Lazio, anche in pertodo di 
normalità economica, è stato sem 
pre una delle regioni d’ualia in 
dustrialmer.te più arretrate. Su 
una popolazione attiva di 1.322.167 
abitanti (calcolata nel 19Jb) 328 
mila e 73 erano gli addetti all'in¬ 
dustria e in particolare soltanto 
25 mila i lavoratori dell’inaustria 
metallurgica (il 2,8 per cento, cioè, 
della popolazione attiva). Oggi la 
situazione è notevolmente peggio¬ 
rata. La persistente crisi di ener 
già elettrica, Taumcnto della pres 
sione fi.scalc, la disoccuziane cre¬ 
scente e la conseguente compres 
sionc dei consumi, ecc. hanno de¬ 
terminato una situazione critica 
per fronteggiare la quale gli indù 
striali romani sono ricorsi ai li¬ 
cenziamenti o alla riduzione degli 
orari di lavoro. 

Oggi i lavoratori occupati nella 
industria metallurgica sono soltan¬ 
to 12 mila. All’OMMIR da 200 la¬ 
voratori occupati si è scesi a 40, 
alla Manzolini da 560 a 212, aH’OM; 
da 500 a 330, alla Breda da 700 a 
360, alla Sforazzini da 70 a 20. 
L’IMG e la Di Scanno sono stale 
chiuse, la FATME e la MATEIR pe¬ 
riodicamente minacciano l.ccnzia- 
menti. 

Il piano economico regionale for¬ 
mulato dalla Camera del Lavoro, 
in relazione a quello Confederale, 
prevede la soluzione dei problemi 
di bonifica e di irrigazione delle 
seguenti zone: piana di Rieti, piana 
di Tarquinia, valle del medio Te¬ 
vere, plana di Ostia, Agro Roma¬ 
no, bonifica di Pontina, bonifica 
di Latina, piana di Fondi. Tale 
piano, comporterebbe l’utilizzazio- 
ne di nuovi 47.500 ettari di terra 
oggi incolti, ed un aumento di 
reddito annuo di circa 7 miliardi 
e mezzo, con la occupazione per¬ 
manente di 6551 famiglie, cioè di 
oltre 30 mila personc- 

Dalla realizzazione di tale pia¬ 
no, rindustria metalmeccanica ro¬ 
mana trarrebbe un sensibile im¬ 
pulso perchè Tesecuzlone e lo svi¬ 
luppo dei lavori richiedono una 
notevole produzione di semilavo¬ 


rati e di macchine. Infatti, com¬ 
plessivamente, occorrono: otto 

gruppi di eletlropompe 280 chilo- 
per lo più di calcestruzzo rinfor- 
metri di canali principali (livestiti 
zato) più la rete di canalizzazione 
secondaria, 9 impianti principali 
di sollevamento, chiuse regolabili, 
impianti idrovori, ecc. 

Inoltre, perchè l’aumento del 
reddito determinato da una mag¬ 
giore superflce agricola produttiva 
e rimpi^go di parecchie decine di 
migliaia di lavoratori porterebbero 
ad una maggiore richiesta di pro¬ 
dotti della piccola industria (stru¬ 
menti di lavoro, utensili, ecc.). In¬ 
fine, con la conseguente elimina¬ 
zione dei rapporti quasi feudali 
ancora esistenti nelle campagne, 
del monopolio terriero e del lati-* 


fondo, sarebbe possibile la intro¬ 
duzione di metodi moderni di col- 
tuia su migliaia di ettari che pro¬ 
vocherebbe una maggiore richiesta 
di trattori, macchine utensìli, auto¬ 
mezzi, macchine agricole. 

A tutto questo aggiungasi che 
un’altra fonte di attività per l’in¬ 
dustria metalmeccanica proverreb¬ 
be dalla necessaria costruzione di 
case coloniche, a causa della tra¬ 
sformazione che la bonifica e l’ir¬ 
rigazione determinerebbe su decine 
di migliaia di ettari. 

Il piano economico ricostruttivo 
è quindi l’unica via di salvezza per 
la nostra media e piccola industria 
che oggi, vede disperdere il suo 
patrimonio più prezioso: l’insieme 
degli operai specializzati. 

LUCIANO CONOSCIANI 


m CMk DELL'AimiltUmZIOKE 

Proseone lo sciopero 
alla Cosso di hisparoiio 

Anche la sezione perni bloccata 

Lo sciopero del personale della 
Cassa di Risparmio continua com¬ 
patto poiché le trattative condotte 
dalla delegazione sindacale per una 
soddisfacente soluzione della verten¬ 
za, non hanno avuto ancora l'esito 
sperato. 

Infatti 1 rappresentanti del lavo¬ 
ratori — allo scopo di evitare il 
prolungamento della astensione dal 
lavoro 11 cui danno si ripercuote 
principalmente sui risparmiatori ed 
m particolare, per la sezione Pegni, 
sulla parte meno abbiente della po- 
Dolazlone — avevano ieri formulato 
ulteriori proposte conciliative con 
notevole sacrificio del diritti del la¬ 
voratori. 

Nonostante questo 1 rappresentanti 
dell’Istituto hanno mantenuto una 
posizione di inspiegabile rigidità, ri¬ 
manendo praticamente fermi sulle 
posizioni precedenti all'Inizio dello 
sciopero, infischiandosene delle e-sl- 
genze dei risparmiatori e del biso¬ 
gnosi clienti del Monte. 

L'a.ssemblea del personale tenutasi 
ieri mattina ha riconfermato all'una¬ 
nimità e con e.strema decisione la 
Volontà del lavoratori delia Cassa 
di Risparmio di proseguire nella lot¬ 
ta fino al raggiungimento delie fon¬ 
damentali rivendicazioni. 

Que.sta mattina, alle 8. 11 personale 
tornerà a riunirsi In assemblea nel 
locali del Circolo. 


A CHIUSURA DEL CONGRESSO GIOVANILE 

Caleidoscopio di suoni 
e di colori aWAdriano 

Febbrili preparativi di sedicimila iscritti 
alla F. G. C. - Le manifestazioni sportive 


Ferve In tutte te Seclont della 
n Giovanile t l'attività per la parte¬ 
cipazione alta grande manifestazione 
del 12 marzo che chiuderà, all Adria 
no, il t Congresso delta gioventù co¬ 
munista di Roma e della provincia. 
Berretti rossi, fazzoletti iridati, c<tr- 
telli, striscioni, bandiere rosse, iridale 
e tricolori, fisarmoniche, cori e can¬ 
zoni, costumi e balletti: un caleido 
scopio di suoni e di colori, che af¬ 
fluirà alV Adriano attraversando le 
strade di Roma, sta prendendo for¬ 
ma nelle Sezioni della nastra città 
e della nostra provincia. 

Ogni sezione prepara il suo com- 
nlessu folcloristico e il suo dono da 
portare al Congresso, ma. come al 
solilo, { segretari tengono la boc¬ 
ca chiusa... « Verremo all'Adriano ». 
« ma. come? »... « porteremo il nostro 
dono a Papà D'Onofrio t, urna, qua¬ 
le? »... ogni sezione prepara una sor¬ 
presa c non vuole sciuparne l’effetto. 
(Uniche indt.scrczfoni; Latino-Mctro- 
nio donerà un pallone ai giovani 


IL TRAGICO MI STERO DI PRIMA VALLE RESTK RA’ INSOLUTO? 

Questa mattino le solenni esequie di Annoreilo 

mentre In Mobile si prepara a rilasciare la madre 

L’intervento di Aromatisi - L’Egidi sarà denunciato senza prove - La vestizione del cadavere 
Il percorso del corteo funebre - L’offerta delle donne di Primavalle al Sindacato Cronisti 


I funerali della povera Annarella 
Bracci avranno luogo questa mat¬ 
tina, alle 9,30, partendo dall’O¬ 
bitorio. AH’ultìmo momento, il per- 
cor.'M) del corteo è stato modificato. 
La bara sarà trasportata prima at¬ 
traverso il viale deU'Università, poi 
lungo il viale del Policlinico, via 
G. B. Morgagni, viale della Regina, 
piazzale S. Lorenzo. La funzione 
religiosa, come abbiamo già scritto, 
sarà celebrata nella Basilica del 
Verano da mons. Traglia. Un coro 
di voci maschili canterà la « mes¬ 
sa piana » del maestro Porosi. 

Con l’ordinanza di ieri sera, il 
Gabinetto del Questore ha disposto 
un ingente spiegamento di agenti e 
di carabinieri lungo li percorso sta¬ 
bilito per il corteo. Il servizio ai 
ordine sarà diretto probabilmente 
dal Questore In persona. Non è az¬ 
zardato prevedere che centinaia di 
migliaia di persone parteciperanno 
ai funerali, sia seguendo il feretro, 
sia schierandosi lungo il percorso. 
Anzi, quest’ultimo è stato scelto 
appunto per permettere la più lar- 


ALLE ELE ZIONI PER IL C. R. A. L. 

Schiacciante vittoria 

del Si ndacato ferro vieri 

L’assurda Intromissione del Ministero 
rende praticamente nulle le elezioni 


Le elezioni per la nomina del Con¬ 
siglio romano del CRAL. del ferrovieri 
Bl sono concluse con ima schiacciante 
vittoria della Usta presentata dal Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani (SFI) che si 
è battuto contro ben cinque sinda¬ 
cati scissionisti coalizzati. 

La ILsU del SFI ha totalizzato In¬ 
fatti il 70,22 per cento del voti contro 
U 29,78 per cento raccolti dagU scls- 
sionisU, nonostante che costoro fosse¬ 
ro sottenut»' sfaedatamente dalTAm- 
mlnlstrazlone, che ha messo a loro 
disposizione perfino quattro automezzi 

DI frande significato è andie il fatto 
che la lista del SFI ha raccolto il 80 
per cento del voli tra gli impiegati 
della Direzione Generale, ove gli scis. 
sionisti speravano di conseguire un 
successo sicuro. 

Ma queUo che suscita lo sdegno dei 
ferrovieri e costituisce un vero e pro¬ 
prio scandalo è II fatto che l’Ammi¬ 
nistrazione ha nominato nel Consiglio 
tre suoi rappresentanti 1 quali, bloc¬ 
cando con 1 due consiglieri scissioni¬ 
sti. metteranno In minoranza gl! au¬ 
tentici rappresentanti del lavoratori. 


n 70 per cento del ferrovieri non avrà 
cosi diritto ad eleggere il presidente 
e a dirigere il Crai e per tale anti¬ 
democratica disposizione non solo la 
vittoria del Sindacato unitario viene 
frustrata ma le elezioni stesse per¬ 
dono sostanzialmente ogni loro valore. 


Barbieri e parrucchieri 

chiedono aumenti salariali 


Barbieri e parrucchieri sono ormai In 
agitazione da lungo tempo per ottenere 
miglioramenti salariali. Da parte padro¬ 
nale si resiste e non .si rogllono concedere 
aumenti con 11 pretesto che gli utili sono 
In progressiva diminuzione, mentre è no¬ 
to che, particolarmente nel negozi del 
centro, le tariffe, anche di recente sono 
state aumentate. 

I lavoratori della categoria, pertanto, 
st riuniranno domani sera alle 21 In as¬ 
semblea generale alla Camera del Lavo¬ 
ro per discutere sulla Intensificazione del- 
ragttazlone^ 


ga partecipazione popolare alle 
esequie. 

Durante tutta la giornata di ieri, 
sono continuati a pervenire all’O- 
bitorio fiori offerti da personalità 
politiche, da associàzioni, da orga¬ 
nizzazioni democratiche e da singoli 
cittadini, che hanno voluto in tal 
modo testimoniare il cordoglio oel 
la popolazione romana per la tra¬ 
gedia di Primavalle. 

Intanto, il preparatore Signoraccl, 
con infinita cura e pazienza, porta¬ 
va a termine il suo pietoso incari¬ 
co: ricomporre 1 resti della pove¬ 
ra bambina, e restituire al viso tu¬ 
mefatto la compostezza e la sere¬ 
nità dei lineamenti, mediante un 
accurato lavoro di plastica faccia 


Trilussa ci ha delio 

Tfilussa è rimasto dolorosa¬ 
mente colpito dal pauroso fatto. 
Non vuol conoscere troppi par¬ 
ticolari per non rimanere mag¬ 
giormente disorientato; 

* Certo — egli dice — qualun¬ 
que orrendo crimine può accade¬ 
re in qualsiasi parte della terra. 
Ma indubbiamente bisogna tener 
presente qui tutto un problema di 
ordine ambientaUt sociale, e an¬ 
che pedagogico da risolvere. Non 
è facile parlare di morale a molti 
esseri umani rispetto ai quali mol¬ 
te bestie hanno un trattamento di 
privilegio *. 


le. Poi il misero corpo è stato ve¬ 
stito. Com’è noto, una bambina ave¬ 
va offerto il proprio abito della pri¬ 
ma comunione, ma il padre della 
vittima, Riziero Bracci, ha voluto 
comprare un costume di seta bian¬ 
ca per vestire la flglioletta morta. 
Poi Signoracci ha pettinato accura¬ 
tamente la povera Annarella ed in¬ 
fine l’ha deposta nella bara, circon¬ 
data di fiori. 

Una iniziativa veramente degna 
di essere appoggiata da tutti 1 cit¬ 
tadini è stata presa da un gruppo 
di donne di Primavalle, le quali 
hanno raccolto 25 mila lire, met¬ 
tendo insieme le offerte dei più 
umili abitanti della borgata, ed 
hanno offerto la somma al Sinda¬ 
cato Cronisti, invitandolo a conti¬ 
nuare la sottoscrizione attraverso 
tutti i giornali, allo scopo di rea¬ 
lizzare una iniziativa assistenziale 
a favore dei bimbi di Primavalle. 

Una nobile offerta è giunta al 
Sovra intendente del Teatro o’ell'O- 
pera da cui dipende il padre della 


Teatri - Cinema - Radio 


^\RTI: ore 17 «DIECI POVERI NE- 
GKETTI » di A. Christle con la 
Comp. SCELZO - PAUL - PORSLU. 
Domani, venerdì e sabato ore 71. 
Vendita biglietti al botteghino 
(lg.S5A«). 

AL gHATTBO FOHTAAZ ewti»3zai c«a ne- 
le rrvlicAe àellz eonpHZiz ài riTicU 
Tzieetiai e cel Blm • Gli aooiai eoe» B€a:rf • 

ILL’AD&liCIXE «erri pKMetUU i^si fi Ifix 
•orletlr^: • li deoalzto Ael Bzltiee >. 

WDiraoXl tJIXU: Crnlifi». Esipfiiz*. 

PliaeUTio. 


ARCIPELA60 IN FIAMME 


TEATRI 

ADitlANO: ere 21; Vzad» OBiria — AITI: 
ere 17; coaip. 5«l*e. P»oI. Pirelli: • Died 
Ipòrtri Begretti • — ATtNIO: ore 13: coaip»- 
jpiii delTAleaeo: • L’Ataro • ài Malière — 
ILISEO: ore 21: coo^i. De Fìlìppe; • 
'siiliojiarU • — QDDUJK): ere 21; ewsp. T»- 
tiis» btTl«T»; • Anine la tsmlto • — TAL* 
LE: ere 21; «rag. PratelH Mìebeiet»'.* • •etre 
(z eie el*re«j« ». 

VARIETÀ* 

AIBAURA; SUsette Mrgeri il leli e c«n 

!■■■■■IllltftBtfltttflIllltflilf 

Osservatorio 

Tl tignar Frmneeteo Critteilm. ttgrtlM- 
rto delFon. Benedettini, ei fa tapere eh» 
anche lui — come ex-combattenta per 
ben tei anni — non pud estere che con¬ 
tro la guerra, tna ti dichiara pronto ad 
accettare il notiro tnoito a recarti In 
quella parte del mondo doo» pongono 
compiuti gli esperimenti del bombarda¬ 
menti afomicl. a patto che noi cl zi re¬ 
chi « in quetraltro paese dove, oieeoerta, 
ti compiono esperimenti... per la pace a 
dove... ti sta tante bene ». 

Affare fallo. 


mx% noae — BEMINI: llziiteomài* e e» 
auDia ài rÌT»te — LA FENICE; Eroica legieae 
e^riT. — KIJIIOSI; Il jriào àetU terra « 
rea? Uiiiz — NDOTO: Dotso e Ttlral • ri». 

— PlDfCIFE: Il porto àelle trateìMi • ri». 

— QQATTBO FDNTANE: Gli t«a:il mm tanki 
e casp. Vzlential — TOLTUNNO; Teli tertz 
ezsz e rìT. 

CINEMA 

A-l.C.: A •uà ài Tzitt e etmp. Tn^\- 
Acfizrie: la rz^zire ài Hzrwey — AàriAtU»; 
Deòattt» àel Bzitico — AUt: Sogso à*«»tati 

— Alcizte: I •zeriRemM — intizdzteri. 
Vraàicztere — Apelle: Gli zaori ài Cirvaea — 
Appiè; Egli czziaiaiTZ teilz Bette — Arteki- 
Ine: Ow «are taaam» — Amala: Vita 
raiatz — Asttria: Sn.in carteai zaittati — 
Astra: Ut pasm tb alla jaerra — lliraH; H 
profeiMr troeLeae — AltaalilA: k «re aa* 
tpoeo ài fcerra — lafastas: Io B ealTBrà 

— Ainra: La eiae della ibotIz — ItseBit; 
Dert.«e «a Hzalattaa — BiAcriii: Batu e 
rMpeata — B«Ib|b«; I MenEcatl — Brai- 
uedt: 1 b ero loo zpoM ài gnerra — CapiUl; 
DaTenka à'a 5 o«t« — Caprtaica: Oarniiieae 

— Cifrnickttta; OeTraiieee (19. 22) — Cei- 
tactlU: la belle iTraaiera — Cntralf: Al 
tBB riteno — OaBdln: B eDcdol* — CMia: 
la ciré eoa àae aoeriraal — Cela li lima: 
il eardeio — Celaaaa: •zjiiartì — Celln- 
tee: Sitale al ezape 119 — tersa: Doaeaica 
àa««M — Crìsttlle: 60 .ettere àanert — 
Dtlle Haseben: Gli attori ài Oamen — Delle 
Titterie: Il amica ài .Vapeloaa — Del Ta> 
icelle: Cosi eoa# le àoeie — Olita: Il eoe- 
eiela — Derìa: la eeipe della ei^aora Haat 

— Elei: Tra eettiaaat à*a*«re — Esialliat; 
Anaat) ««asa operaasa - litngbi la alleale — 
Earapa; Corrnsiam — Eictliiar: li iraaàe caia- 
pleae — Faratsa: Telò eeeca eaea — Fianmi; 
t^tbla — Flaitfaia: la raiaa aB ài Bamp — 
FefUna: Allefri InbraglM — Ftataaa: h 
aene della lejao — FaitaH Ttaei; U are 
aaa apoaa ài faerrm— Ballala: La àaa aaore 
~ Biilia Ceaara: Mi rbiane Gialla Beai — 
QeUea: Labbra aereteaite — Inparialt; La 
rerjiet ài Tripoli (10,90 aat.l — laàaaa; 
.^a^ne gitalo — Irla: Duello al cele — Ita¬ 
lia: Sai ni efoggirai — Nissina: Il raeeiale 

— Monili: A^IU a àaa taci* — Matr»|»ll-i 


waia Mario! — UTIEBI: loMotro a Pio-il«l:^Botte « r^ta — IMm: U *er|h€ 
raàillj « TiT. — AMBlA-lCTWail: Straàa|ài Tiipell — Maàaraimm: Sala A:_M»i^ie: 


vittima. II signor Raniero Marsili, 
abitante in via Appia Nuova 107, ha 
inviato una lettera, mettendo a di¬ 
sposizione un loculo della sua cap¬ 
pella gentilizia al Verano, affinchè 
vi sia tumulata la salma della pic¬ 
cola Annarella. 

Mentre all’Obitorio e nell’Ufficio 
Cerimoniale del Comune si stavano 
affrettando gli ultimi preparativi 
per la mesta cerimonia di questa 
mattina, un'importante riunione 
aveva luogo in Questura. Alle ore 
18, il Procuratore della Repubblica 
dotL Aromatisi giungeva m auto¬ 
mobile a S. Vitale e veniva imme¬ 
diatamente ricevuto nolTuffìcio del 
Questore Polito. Il Questore con¬ 
vocava subito dopo Barranco e tut¬ 
ti i funzionari della quadra Mobile 
che hanno preso parte alle indagini 
sul delitto di Primavalle: Angllel- 
la, Morlacchi, Migliorini e Santi!- 
lo (praticamente la squadra al com¬ 
pleto, fatta eccezione per Macera, 
che sta seguendo le ino’agini per lo 
svaligiamento di una banca). 

Il Procuratore della Repubblica 


ha espresso il suo rammarico e la 
sua deplorazione per la eccessiva 
pubblicità che il Questore ha dato 
alle indagini sul delitto di Prima- 
valle, sia facendo dichiarazioni ai 
giornali, nelle quali annunciava 
novità da un momento all’altro, 
« azioni dirette », ecc., sia permet¬ 
tendo che fossero fotografate Ter¬ 
sone in stato di fermo, alcune o«-lle 
quali stanno ora per essere rimes¬ 
se in libertà, nulla di positivo es¬ 
sendo risultato a loro carico. 

Il dott. Aromatisi ha voluto inol¬ 
tre- essere ragguagliato punto per 
punto sull’ano'amento delle indagi¬ 
ni. Il doli. Barranco lo ha informato 
di tutta la rituazione, e.sprimendo- 
gli la propria opinione s'u ciascun 
fermato. Il Procuratore della Re¬ 
pubblica ha voluto interrogare per¬ 
sonalmente l’Egidi. 11 fermato è sta¬ 
to fatto uscire dalla camera di si¬ 
curezza e tradotto subito al cospet¬ 
to del magistrato e dei funzionari. 
Terminato l’interrogatorio, è stato 
ricondotto in camera di sicurezza, 
sempre in stato di fermo. 


L’aoiaate dì Maria Fiocchi 
sarà rilasciato entro oggi 


compagni di Lariano Quadrare por 
terà al compagno D'Onofrio un gran¬ 
de distintivo in gesso dellq F.G.O.I, 
e da molti quartieri verranno al 
Congresso te squadre di calcio in tc 
nula sportiva. 

Intanto si stanno allenando 1 gio¬ 
vani Che parteciperanno alla « Staf¬ 
fetta rossa 1 ) che, in onore del l Con¬ 
gresso Provinciale della F.G.C. roma¬ 
na, attraverserà la città, partendo da 
quattro punti diversi (Monte Sacro. 
Ponte Uilvlo. Via Appia Nuova e 
Garbateìla) c si concluderà... sul pal- 
coirenico dell'Adriano. 

Tutte queste febbrili attività dòn¬ 
no già il senso dell’atmosfera di slan¬ 
cio e di entusiasmo che animerà la 
grande manifestazione di chiusuia 
del nostro Congresso, che inizierà i 
suoi lavori dopodomani. 

Congresso animato dalla gaiezza e 
dai canti della gioventù, ma anche 
Congresso di lavoro e di lotta. 

Sedicimila giovani comunisti indi 
cheranno a tutta la gioventù la via 
delTunità e della lotta contro la Po¬ 
litica del governo, complice del ne¬ 
mici della gioventù, che scaglia la 
» celere » contro i giovani operai che 
lottano per la salvezza delle fabbri¬ 
che, contro i giovani disoccupati che 
chiedono lavoro e assistenza, contro 
gli studenti che scioperano per il ri 
conoscimento delle loro esigenze, 
contro i giovani contadini che lotta¬ 
no per la tetra. 

Questo I Congresso sarà l’impegno 
deciso di 16.000 giovani operai, stu¬ 
denti e contadini di difendere l’in 
dipendenza nazionale e la pace e di 
fare della gioventù non più uno stru¬ 
mento passivo nelle mani degli im¬ 
perialisti guerrafondai, ma un ba¬ 
luardo formidabile schierato al fianco 
del grande fronte dei Partigiani del¬ 
la pace 

Per questi motivi, per i problemi 
che vi saranno dibattuti e gli impe¬ 
gni solenni che assumeranno i gio¬ 
vani comunisti, il J Congresso della 
« Giovanile * sarà anche U Congresso 
di tutta la gioventù romana che ve¬ 
de nella F.G.C.l. l’organizzazione che 
ha dato una funzione costruttiva, 
nella vita del nostro Paese alla gio- 
tcntù. funzione che si sta imponen¬ 
do ogni giorno di più all’attenzione 
dell’opinione pubblica e alla fiducia 
delle forze sane del popolo italiano. 


PICCOLA 

CRONACA 


dell* A.tac 


Sala B: Le ragaue ài Hamy — NeTOctBB 
I goattro rirali — Oàaai: 60 lettere à'isore 
— OàtKÌal^; 60 lettere à'iaere — Olyaiia: 
n ritratte ài JesBle — Orfaa: La legge àei 
mora — OttaiiBM: Ca fraaàa aJMre ài Giar- 

? ]« IT — Falm: Ttbim la Kaii — Falaiza 
istiia; n fraaàe Neonfare — Paleitiùa: 
Il aeaioo ài Xapoleoae — Pariali: E* grisa- 
rera — FliiBliriB: Sqaaàra ««bile 61 — 
Plaza: Ga gazze n alla gnetra — Frati: Spora 
caetre a te égae — Pnaests: Kaperai la 

Aseria — fibiiilB: Saagae fitaae — Qtiri- 
■atti: Mak» *106 Bnisia (17. 19.15. 21.15) — 


JOHN GARFIELD 


BmIb: Preeete Ben — 1««: B gralewer Trtpa- 
bsae — itirali; Ai ca.TalÌaa à'era (16. 13.30. 
21.45) — Basa: I saledetti - Bagazze la ca- 
t«:s — labiaa: PiMteggie walote — Saiarie: 
Sfieaa»! è facile m... — SaImb Kartberitt: 
Ritratte ài imi» — S. Ipfelita; Miama tn- 
fka — Snaia: le ere aa# apeae ài feam 
— > Saaralla: Ia bdU aTreatera — Sgloiart: 
Betta a ri^aete — StaCa: Bteaeaacra e i 
7 laàH — SagtediaBa; B grasie geoutert 
— Triaai: facuitMliao ael airi àel aaà — 
Trilate: Sinàa aeaxa aom — Taatala; Ai 
ài là àdiforinwte — Ttetai Aprilt: La belia 
arrestara — Taibai: Al ài «egra ài egai ee- 
igette — Tittaria; Sebgae gitase. 

RADIO 

RCTB RUGS.! — Ora li: Mia. rieb. — 12: 
Iteaaaza ralebri — 12,25: (heaeai — 19.26. 
Orrb. Cetra — 14.06: Fogli à*tIbnB — 14.30: 
la reàelte àella MUiaaaa: Jaae Riebaoaà — 
17: Orek. Segariai — 18: ■ ReearreiiMe • ài 
Alfiao — 19.45; Oreh. Deaaàie — 21.03: Il 
ceaTtgsa àai «iagaa — 21.45: Mahlcr; * Frisa 
tialaala ii n Bacare > — 23: SoIiaU ài 
iati — 23.30: Or^. Ferrirt. 

RETE AZZURRA — Ore 13.26: tseeiM na- 
•leill — 18; Metlfa àa canera — 13.35: 
Orch. Kajelta — 20.33; • Isg. lag ». rar 
me». — 21,25: • Ua: «toria à'aaora • — 
21.3.1: Mai. brlll. — 22.(»: Roberto Barolo 
22,3B: I Mtiani àtiraalgaole 


La riunione è ùXirata circa due 
ore, ed ha destato vivissimo inte¬ 
resse nei cronisti, i quali sperava¬ 
no di riuscire a sapere qualche no¬ 
vità sensazionale. Ma purtroppo, al 
meno ufficialmente, nulla si è sa¬ 
puto. 

Da parte nostra, attraverso fonti 
attendibilissime, siamo riusciti ad 
avere informazioni che ci permet¬ 
tono di prevedere come andranno a 
finire le indagini. Innanzitutto, pos 
siamo annunciare che Adamo Mo- 
roni, lo spazzino amante di Marta 
Fiocchi, sarà rilasciato questa mat¬ 
tina, nulla essendo emerso a suo 
carico. La madre delia vittima sa¬ 
rà trattenuta ancora qualche gior¬ 
no, ma poi anch'essa rilasciata. Si 
esclude infatti ormai nel modo più 
assoluto che essa abbia avuto una 
responsabilità materiale nel delit¬ 
to. Si potrebbe parlare di ima re¬ 
sponsabilità morale, ma anche sot¬ 
to questo aspetto non è stato asso¬ 
ciato nulla di concreto. Leonello 
Egidi sarà denunciato all’Autorità 
Giudiziaria per omicidio volontario, 
non premeditato, in base a nume¬ 
rosi indizi, ma senza prove. Tutto 
fa prevedere che si andrà incontro 
ad un processo indiziario, il cui 
esito non potrà essere diverso da 
quello degli altri numerosi proces¬ 
si consimili (Salice, Catelli, « mo¬ 
stri * della Garbateìla, ecc.). E’ do¬ 
loroso pensare che TEgidi sia de¬ 
nunciato senza prove per un delit¬ 
to cosi infamante, e finisca magari 
per essere assolto ctopo un lungo 
periodo dì detenzione preventiva. 
Pure, lo ripetiamo, tutto fa preve¬ 
dere che proprio questa sarà la 
conclusione della tragedia di Pri¬ 
mavalle. 

E’ evidente comunque che, a me¬ 
no che un fatto nuovo, insperato, 
non venga a dare all’ultimo mo¬ 
mento una traccia sicura alla Mo¬ 
bile, il desiderio della cittadinanza 
di conoscere la verità e di assistere 
ad una esemplare punizione dei 
colpevoli o del colpevole anoYà de¬ 
lusa. Un commento da parte no¬ 
stra? Attendiamo che le autorità 
dì Polizia si pronuncino ufficial¬ 
mente, il che accadrà certamente 
tra qualche giorno. 

A, S. 


Il rordoglio della l'dL 


zìale viene normalmente predispo¬ 
sta. Risalta che dopo un mese in 
cui i bimbi consumano una mine¬ 
stra nelle mense delTINCA - Came¬ 
ra del Lavoro il peso dei bimbi au¬ 
menta in inedia di 1 chilo e 300 gr. 

E’ lottando, come fa TINCA - Ca¬ 
mera del Lavoro per condizioni 
materialmente e moralmente più 
umane e più sane di vita e di sva¬ 
go delTinfanzia del'e borgate che 
si contribuisce concretamente a 
salvaguardare il patrimonio pre¬ 
zioso dclTinfanzi,-! della capitale e 
si evitano il verificarsi di condi¬ 
zioni come quelle che hanno porta¬ 
to alla tragedia che ha funestato 
la borgata di Primavalle. 


Mese del libro Popolare 


Domen) si terranno manifestazioni nel¬ 
le seguenti Sezioni del P.C.I.: Appio: ore 
15,30; Salvatore Romano inaugurerà la 
mostra del libro con una conversazione 
su c Gramsci e la cultura Italiana ». — 
Ponte: ore 19; Gastone Manacorda par¬ 
lerà .sul € Mese ». Seguirà la proiezione 
del B’m « Il deputato del Baltico ». — 
Tuscolano: ore 19: Giovanni Germanetto 
aprirà le manifestazioni del quartiere con 
la oonversarlone < incontro con Oorki ». 
— LudovUl: ore 20.30: nel ciclo delie 
« Tradizioni popolari romane », li sen 
Ce.sarc Mas.<:lnl parlerà sai movimento 
operalo e popolare « Roma. 


OGGI MERCOLEDÌ’, 8 MARZO - ò. Gerard» 
Il Siile SI Irta alle 6.53 « tramonta alle 18,17. 
Iljraia del ij-.urno ore 11.21. Oggi in Inttó b 
miindo ei t< aleggia la giornata delia Doob» 
SVI 1919 l/<nin annuncia la K.E.P. (Suora 
Economia politica). 

BOLLEniNO DEMOGRAFICO - Nati: caselli 

29, femmine 49. Morti; Barebl 18, letamine 

30. Matrimoni 47. 

BOLLETTINO HETEOXOlOOlCO - Tempentiin 
minima r mavrima di Ieri: 4,2-18,9. Per ogg 
è preristo tempo buono e temperatura sta¬ 

tion aria. 

FILM VISIBILI - • Stuoli# sorgeri li ooU * 
all'AIbambra; • Il deprtato del Baltico > allo 
Adriacice: • Io ero nno iiporo di guerra > allo 
AttnalitA. Brauracclo e Fontana di Trerì; t In 
nome della legge > al Foolant; • E' primare. 
ra > ai Parioll; • Il grande earapiom > alio 
Ercelsior; • Domenica à’agoeto > al Capitol e 
Corso. 

MANIFESTAZIONI fTALIA-URSS - Oggi alle 
18 in ria Salaria 44 la prolrta Ada Alessan¬ 

drini pafleri sai tema: • La donna etme l’ho 
rista iiell’UR.'!S »; pure alle 18 ai circolo Sta- 
tanoT di Valmelaina. Wanda Ooloslno parlerà 
su; • La donna neii'URSS > « elle 19,30 tl 
circolo Majakovski in ria Candia 25, la àett.sa 
Elena Gaporaso terri una coareiMiione sò: 
• La donna sor^etica nella lotU per la pace >■ 

A VIENNA CON L'EJIJl.L. - hi cecasione 
àciTlacontro ài caldo Itafia-Anstria, rEotl bi 
organizzato un riaggio a Vienna ^ le gior¬ 
nate dal 31 mano al 4 aprile. Per inloima' 

aloni e prenotazioni rirolgerel it ria Pie- 
m'vale f>8. 

LOTTI - Nella gioraata ài Inneàl è 
d'jta la madre le nostro' collega Uuccloli Gio- 
’io. AI caro compagno di laroro cosi àura- 
mente colpito, giuogano le ait /rert condo¬ 
glianze delle Biestranze àellTJESiSA a delia 
redazione dei nostro giortiale. 

— • l’Dnlfl • partecipa con dolore la morte 
del compagni: Agata Proietti ài Gianicolense. 
Arduino GUncelIi ài Luàorisi • Angelo Batiiali 
del Poligralico. Alla famiglia eart àuruinte 
colpite le ririssime eondoglian» dei compagni 
dei r'.spettiri quartieri e del nostro giornale. 

SOUDABIETA’ PimAlE . Dna bambina am¬ 
malata di tifo 0 paratilo ha srgentisrimo bi¬ 
sogno di aintomidtina: arenào il padre àiaoe- 
rnpato fa appello alla Boliàarieti ^polare. In- 
diriiiare le olferfe all» nostra «rjrel»ria à' 
roiiarioar. 


Un ST ohe non conosce la stra¬ 
da - Le fermate del 105 - E le 
pensiline ? 

La Direziono delTATAC ol scusi: 
ma non possiamo proprio fare a 
meno di rilevare, ancor oggi, dopo 
che decine e decine di rilievi al 
funzionamento de! servizio sono sta¬ 
ti latti da tutta la stampa, ancora 
non cl siamo. Ieri, por esemplo, chi 
è che non sapeva che, a causa dei 
lavori sul piazzale del 500, certo linee 
filoviarie e tranviarie sarebbero sta¬ 
te deviato? Nessuno, crediamo- Per 

10 meno gli utenti, quando si son 
visti instradnre por tutti altri posti 
aU'infuori della Stazione, nessuno di 
C.S5Ì ha avuto da «baccagliare»: tut¬ 
ti 1 giornali 11 avevano avvisati. Ma 
cosi non sembra sia accaduto per 

11 personale. 

A un caso del genere slamo stati 
presenti noi stessi. Erano ieri le 
19,15 quando una vettura dell'ST, 
giunta a Piazza delTEscdra, ha im¬ 
boccato sicura la Via delle Torme e 
—• sorpresa! — giunta allo sbocco 
del piazzale della Stazione, si è vista 
la rete aerea perdersi fra gli sbar¬ 
ramenti e le buche. La vettura ha 
dovuto rifare la Via delle Terme a 
marcia indietro, col pericolo conti¬ 
nuo di tamponamenti da p.urte di 
altro macchine che venivano nel 
senso inverso. 

Come si è glu.stificato 11 condu¬ 
cente? Che aveva prestato servizio 
su quella linea 6 («et) giorni prima 
o tutto era normale! Ora cl chio¬ 
diamo: esistono degli oidini di ser¬ 
vizio per 11 personale? Se si, dove 
sono affissi? E* sicura, !a Direzione, 
che quello in vigore sta il metodo 
più adatto per tenere Informato il 
personale sulle variazioni di per¬ 
corso? 

E passiamo ad altro. Sono anni 
cho volevamo dire quello che stia¬ 
mo per dire, ma cl sentivamo buo¬ 
ni. Oggi, comunque, riteniamo che 
aia giunto 11 momento di far no¬ 
tare alla Direzione delTATAC quan¬ 
to accade sul percorso del 105 da 
oltre un anno a questa parte. A cau¬ 
sa del remoti lavori in Piazza Fiu¬ 
me, la fermata del tram fu arre¬ 
trata al termine di Via Piave; ora 
accade che 1 fllobu.';. i quali conti¬ 
nuano Invece ad avere la fermata 
dieci metri avanti, se ai trovano ad 
essere preceduti da un tram, deb¬ 
bono attendere che questo si rimet¬ 
ta In moto per poi sostare di nuovo 
dieci metri dopo; la stessa sosta a 
vuoto si verifica all'angoto di Via 
Salaria con Via Piave, dove 1 filo¬ 
bus, anche qui, hanno la fermata 
dieci metri dopo la curva; per le 
Celeri « A » una terza sosta a vuoto 
si verifica anche a metà Via Sa¬ 
laria, la cui rb'trotta sede stradale 
e la posizione delle reti aeree non 
permettono sorpassi. A chi si aspet¬ 
ta per porre rimedio a questa ns- 
.surda disposfzlcne di fermate? Per¬ 
chè, almeno la fermata del tram in 
Piazza Fiume non viene ripristinata 
più avanti, dove un tempo beato 
esisteva una pensilina? 

A proposito: una pensilina! Nel 
giorni scorsi, quando la pioggia ca¬ 
deva a rovesci, l'ing. Patra.sst non 
ha per ca.so notato che la gente, 
specie nel punti ove le fermate sono 
lontano da portoni o cornicioni, si 
bagnava fino all’osso? 

Lo dica all’assessore, magari, e 
solleciti quel benedetto risarcimento 
danni di guerra, col quale si po¬ 
trebbero fare per l'azienda e gli 
utenti tante belle cose! 


COMUNICATO A.N.P.I. 

I !>e> 7 Tctarl resposiahili ài tstte la mi. ASTI 
a tjtti 1 partijiaai amtfiati e UTiliin «"co 
cmviieatl la as^raV.ca §*.rtorà'maria p«r Tf- 
terJl alle 19 ipfia Màa proneelale ia r.i 
.*vtT#la. 


nato a Vienna e naturalizzato in¬ 
glese, di 45 anni, ai è ucciso nel suo 
elegante appartamento in via No- 
mentana 257. Egli era ritornato cin¬ 
que giorni fa da uno dei suol fre¬ 
quenti viaggi all'estero. 

n Gottlleb era fuggito In Inghil¬ 
terra al tempo delle persecuzioni 
razziali nazlste. ed aveva assunto la 
cittadinanza britannica. Durante la 
guerra aveva combattuto nelle file 
delTesercito inglese con il grado di 
5IaggIore. 

Il cadavere del suicida è stato sco¬ 
perto nel bagno dalla cameriera. D 
Gottlleb giaceva completamente im¬ 
merso nella vasca piena di acqua 
caldissima. Egli si era svenato e U 
sangue aveva formato una grande 
La Camera del Lavoro ha espres- .chiazza sul pavimento del bagno. Un 
80 ieri a pttkprio cordoglio per accovacciato in un angolo. 


Un ebreo auslriaco 
si s vena nel ba gno 

L’ebreo austriaco Walter Gottlleb., colpito con pugni di ferro e con 


bastonate sulla testa, il povero mec¬ 
canico è caduto a terra stordito, men¬ 
tre 1 rapinatori si impadronivano della 
bicicletta e si davano a precipitosa 
fuga. 


circostanze che hanno portato alla 
morte della bimba dì Primavalle. 

La Camera del Lavoro e IINCA 
hanno sempre svolto e svolgono 
un’opera costante diretta a miglio¬ 
rare le condli^nì materiali e mo¬ 
rali hi col vivono i giovanissimi 
nelle borgate. 

La bimba tragicamente ucciaa a 
Primavalle è stata ripetatamente 
ospite delle Colonie c delle meme 
de’l'INCA - Camera del Lavoro. 

Dall’inebiesta inlriaU dalllNCA- 
Camjtra del Lavoro risulta il se- 
gnente tragico quadro: 

Nelle borgate tornane il 75 per 
cento del bimbi è predisposto alla 
tubereolotl; il 5B per cento sono fi¬ 
gli di padri aleolioati; il 25 per 
cento sono figli di sifliiriti: per 

cento sono denutriti, 


guaiva pietosamente. 

La cameriera, piena di orrore, te¬ 
lefonava al Console Inglese, n quale 
si recava subito sul posto in auto 
e poi provvedeva ad informare la 
Polizia. 

Sono state rinvenute una trentina 
di lettere scritte in Inglese e diret¬ 
te a numerasi conoscenti ed amici. 
In una di queste lettere è scritto; 
« Mi uccido per la Patria c per la 
'nl.'t stupidità ». 


Un ifieccanico rapinato 
della bicicieffa In pieno giorno 

Un giovaste di 19 aetnl. Il meccanico 
Orlando Fubcllo. è stato Ieri aggredito 
In pieno giorno, mentre, percorreva In 
bicicletta via Slracu.sa. da un Indivi¬ 
duo sul 25 anni, che indossava uni 
uniforme sir.intera color cachi, e dz 


Le atalialiehe dimostrano che a|tm altro malvivertte che indossava an- 
questi bimbi neasoiia car« asslaten-l ch’egli panni enlutarl. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDr 

Ststeli: segretari celiali e aegreterl •!»- 
àznt:: Biercite. Mzriaz Htlitere. Aerssistlez. 
Voiopoli. Tf»nn». UgrieoltaTZ, 3tati«t;cz. zll« 
wp 17,30 il ppàeraiiooe. 

Buca à'Italia: c»Bp.' àd Gate. Ge}l. e CTIS 
zIIp 17 il Feàemieaa. 

Fririi. Secitlt: cnmg. à«I Ohi. Celi. • CD6 
elle IS.30 ia Feàcmloie. 

CIOVEOr 

Albcrft ■ som: t«mg. àtl GDS zlle 22 
il Fe-Wietoce. 

Xetallargid: Isterrellaltra tilt 18 la Feà. 
Biitlli teael» Btàit: i e»3p. zlla 18 la 
FedeTU’.pne. 

Ceanili; 1 «eap. 4«1 CDS all* 16 li Feà. 
Suateritli: i wop. àei (DS e em. eellila 
Rzzmiaì a Forlai.al ere 19.39 ia Feà. . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

UERDOLEDr 

I tegrttari li Set. pamlaa la gteraztz a ri¬ 
tirare ì« àelegke e a portare la ilstz Iti 

pir«tt-TitW. 

Ispettori ■ hpetlritì la glomte te Feà. 
ATTiaae Iitg» !« seg. ara. pea. straatà. ài 
Sex.: Oratacene, G;aaìeai«BM, Friaitille. 
Manti. PMtriIata. Tali* lartliz. Forteaacde, 
T.Nart.aa. 

L* Sn. Bali» a ritirar* U Baere nnera 
ài • Pattagllz • a 12 paglia. 

biovEor 

Si iTsIitriiii 1* B«fMotl aaseabl** gn»> 

Ttli slr*oràinar:« ài Sn.: S. Lom», Teetae- 
eta. Tarpigntitara, (>.ties<e, freaestii*. Mnate 
Vrrde. Caralleggerl. 4ppla, rtualbertene. Dao- 
RO Ollapit. FlaatBia. LaàflTiii, Maale Maria 
.NnaMoURa, Faai* Milrt*. 8. Basiila. Tel Me 
lana, Oapaaotlle, Fotte Aaralte, TrasUier*. 


AI buio la zona 

di vìa Cave Aurelia 

Tuiis U tona rfi Fia Cave Aureli» à 
da oltre quattro giorni compteiamenie 
priva di illuminazione stradale. Tatti I 
solleciti e le proteste fatte dagli abitanti 
della sona alt A.C.E.A., perché fosse ri- 
prisiinata rUIuminazione, sono rimasli 
fino ad egei lettera morta. Tuoi vedere 
TAzierida di venire incontro al più pre¬ 
sto al giusti desiderala di queste centi¬ 
naia di utenti, tanto pià che essendo la 
tona quasi sprovoisia di negozi, dopo le 
IB.rO è pralieamente impossibile cartimi- 
nare senza lampade elettriche e senza 
graol rischi? 

Inaugurata la Mostra 
deir Artigianato Femminile 

Ls Mastra dpirArtIgtnnalo FetnmInUe 
è stai» ieri Inaugurata al Teatro delle 
Arti dall’On.le M.iria Madd.ilena Rosai, 
che ho tagliato il tradizloa.ilc nastro e 
ha ricevuto l’omaggio florrate delle orti* 
glane romane e una colomba di porcel¬ 
lana, artistica opera dcn’artlg:ana Rita 
Bauvagr. 

Frano presenti tra gli altri 11 Sen. Ter¬ 
racini e Signora, la gentile consorte del 
Prefetto di Roma, la scrittrice Sibilla 
Aleramo, le attrici Dede R'-storl c B'I- 
monte, 11 Ministro di Ungheria e quello 
di Romania, molte signore della colonia 
di Bulgaria n Roma, l’avv. prof. Sotglu 
con la consorte pittrice hlAna, 11 dott. 
Giorgio Coppa. Presidente NarlonaV del- 
l'Artlglanato, li Presidente d-U’ENAPI, 
critici ed Intenditori d'srte. 

Brevi Corsi Marx 

Venerdì alle 20 In Fedcrarlone. n romp 
Natoti terrà la preparazione agli atliri- 
stl, tstmtlori e propagandisti sol brcTi 
corsi alar», che si avolgeranno fi 15 e 

n IS. ■ 


CONVOCAZIONI U.I.8.P. 

Tutte le squidre podisllche pirteelp.nti sita 
grtaJe - mailestatioae di decieaira 12 zeno 
Ibtììbo na loro reppr.-ealante alla rlnnloTiB 
cte si terrà autela se*# nella sede del Comi- 
ta'te ProTlarlale UlSP, Via Sirllia 16M.’. Do. 
zeadoel diecutere tatti gli aspetti (e<*niri della 
naallMltilone nesmioo manrhi 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili • Oggi a Piattaie degli F.roi alle 17.30. 
rlaalune del V. settore por gli edili delle ee- 
gneati nme: Monte Mario. Primavillo. Borgo 
.Vaom. Borgo Vecchio. Msiilni. Aurclla. 

Hitsllargicl - Liceaiiiti drlla OM.I. oggi 
ore 9,30 alla Od.L. 

CONSULTE POPOLARI 

I candidati del Blocco del Boralo alle 0on> 
salte Tribatari* oggi alle 18 io V. Palratro 63 
per isiporUatiesliBe ecnsaaleatUal. 


n. PIANO DELLA C.G.I.L. INDICA LA VIA 
DELLA RINASCITA - Su questo teoia «1 ter- ^ 
ranno domani coaTpr<aiioni pupoliri nelle te- ' 
guentl «elioni del P.G.I.: Bi’ruo. Afilli. Appio 
SnoTo, Anrelia, Cipannelle, C.vsal Bcrt>Tie. Ce¬ 
lio, C-tilina Rad IO t’-'loani, Fium cino, Gia- 
nteolenso. Gordiani. Nomealano, Mia I.’do, 
(>>t’en<e,_ OttiT-.i, latino Moirmin, Quartircolo, 
Saa Basilio, S.an Loreaio, .'^cttenm.ni, Tc^llc» 
ciò, Tibuftiao, Triaieaere, Trullo. 


I PIU’ ELEGA NTI II! 

vestiti su misura con ottime stoffa 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre belli.'vsime stoffe sono ven¬ 
dute anche a metraggio con forti 
sconti. Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. Si confe¬ 
ziona anche portando stoffa pro¬ 
pria. SARTO DI MODA. Via 
Nomentana 31-33 quasi all’angolo 
di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15,30 riunione Cor.^c 
di Levrieri a parziale bcncllcio 
della C.R.I. 

lllllllllllllllillllllllllilMIIIIIIIIIIIIIMIfi 

Domani ai Cinema 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

QUIRINETTA 



lllllllllllllllllll|IIIIIIIIIIII|ll!llllllllll| 


1 occj : 

• ? 

•tl 

30 

i 


BER 

NI 

INI 


Sulla scena: 

Ritornano i beniamini 
del pubblico romano: 

RICCARDO DILLI 
MARIO RIVA 
LUISA POSELLI 

velia novità assoluta 

SIGNORE, LEI 
MI HA CONVINTO! 

— con — 

DIANA DEI - GIULIO MAR¬ 
CHETTI - OLIMPIA HOLT 
Balletto BERNINI - Orchestra 
NINO BONAVOLONTA’ 


Sullo schermo: 

la MARDER FILM presenta: 

MARIA FELIX 

palla sua ultima interpretazlon* 

MALAFEMMINA 


llllllllillllllllllllllllllllllllilllllllllllll 


P ja T T y 

COL CIA VOLO 


lllllllllllilllllllllllllllillllitillllllllllll 


ICAPPANICHETTA 

Pzza M0NTCaTOttlO.t2il76 
POLTRONE numerate 

^ta*tóThA. 62.465 




CORRUZIONE 

ore 22 


COMPRATE DA 





IW3gagaslni allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

iilllllllllllillllllllllllllllillllllllllilililiiiiiiiiiiilllllllllllllllillliiiiiiiiiiiiiiiiij: 

iFLORAl 

E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI I 

I LANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO | 

1 "GRANDE FIERA DEL BIANCa, I 




I CORREDI • TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 

s Ottime condizioni per acquisti rateali = 

Siiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 
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Paa. 3 - « l* UNITA’» . 


II. musi; iìi.i. i.nwfi i; imi.i.>\ scikìla 
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Per la prima volta, do quattroiE tanto più vale questa-primo 
domeniche in qua, in tutta Italia, granile esperien/a, «e ricortiiumo 44 
si è parlato di tiiltura popolare in come tutto questo sia avvenuto |‘f 
modo pratico, con un fine orga- senza iiii piano generale preciso, » 
nizzativo. Se vogliamo già ricava senza un programma 
re un primo bilancio sul < Mese i^a vecchia costruzione sociale 
del libro, della cultura popolare e <‘(.rca di dissetare con una rapida 
della scuola », dobbiamo porri’ inforinn/ione scolastica le esigenze b 
questo risultato in prima linea, di cultura del cittadino iiovero, e i 
perche solo un organizzazione ef- qdindi lo abbandona alla piaga 
fidente, solo se questa orgmiiz.zo- sociale ibi seniinnalfabetisiiio. K|>- 
7ione riuscirà a colmare I abisso pare questa vcvchia società disser- 
che tiene separati questi due ter- pj sulla pigriz.iu o siiiriuerzia cul- 
nimi -- ciiltiira e popolo - solo pirjdp d(.| pr)|)olo. Inerzia e pigri- 
in questo modo noi nvreioo ilav- ^jj, soni» fatti trascurabili ili 
lero compiuto un passo iaaanzi froate alla pigrizia e all’inerzia di 
sulla strada di una nuova, piu sa- j.|,j puf, f„re e non fa. Ma ora non 
fi a,^ pili moderna cultura popò f, pjfj p.„jp„ f, jnnjjle parlare di 

pigrizia e di inerzia. Bisogna fare. 

Questa cultura popolare, ai no K per fare bisogna eoiisiilerare no 
stri giorni, non può, duiiqiie, nè as])etto concreto. Ossia, come t>Ì 
fivilupparsj nè esistere seii/u una sfa.scerebbe qiiabiiiqiie cultura se 
organizzazione, senza 1111 limito di privata degli strtuueiiti orgaai/zn- 
oppoggio definito che cotiseiila tivi uccessaii: biblioteche, teatri, 
uno sviliqipo. con mi indirizzo, gabinetti scientirici, sale di coiicer- 
con mi aiuto die de\e venire da! ti, editori, eec. Cosi puro non può 
ln^oro commie, lU'cessario, fatto esserci colf lira pofiolnre, .senza » ' 
con gli intellettuali, con i prodiit- un tipo nooio di organizzazione 
lori e i diffusori di cultura. Non effii’ienfe. 

.si fratta più evidei.feuiei.fe o non oig.iniz/a/ione. il «Me- l 

-s tratta pio soltanto del atiiaia |i,,ro » ha posto le prime I 

canora popolare, intorno alla qua , 5^ hihiioteche popolari, recen- . 

le SI accnmrono.ceuto c pio anni ^ 

I?.* .l.-J’"’ lari l i muM-rsità, diffusione di 







ALBERGAIORI E OSTI COL MUSO LUNGO 


Mercoleai 8 marzo ISSO 


Le prime 



Jl Milano è finUa , 

Veuforia per VAnno Sanfo l>omeiiica crag^osto 


Gli “ slogan „ pubblicitari di due mesi fa hanno subito un crollo - Una pau¬ 
rosa sbornia di cifre - L’esperienza del 1925 e la delusione di questo giubileo 

1 

I NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Una delle attrattive, ad esempio, legrinl «sarebbe mancata una gui- 
! -«fTT AXT/-^ , , faceva molto affidamento, da gastronomica... 

MILANO, uinrco. — « Spalancate per un «afflusso imponente» di vi- Comunque ci si arrabattò febbril- 
le soglie al turismo universalesitatori delle due Americhe anche mente e, alla vigilia dell’apertura 
«Miliardi di "ricordi” pronti per nella capitale lombarda, era la vi- dell’Annò Santo, si fece un consun- 
i pellegrini... «Per un anno intero cinanza di Sant’Angelo Lodigiano al (ivo. Risultò cosi che Milano dispo> 
faremo una sola offerta di ’’ affa- grande centro. neva di settemila letti circa, tra ai¬ 

ri’’ d’ogni genere... «Miriadi di ^ Sant’Angelo «i trova infatti il borghi di Ile cinque categorie e pen. 
graditi ospiti invaderanno cosa no- convento che ospitò, novizia, la .san. Bioni; che i ristoranti cittadini era- 
stia » eccetera Oliceli i IiI/m .n, n itolo-americana Francesca Maria no in g'^ado di aporontare sessanta- 
m «cr?- i? Cabrini _ circa un anno fa eletta mila pasti alla volta; che Istituti, 

«ni /lue moci f-. ° quas- jjppui^tQ all’onore degli altari — e conventi, e collegi religiosi avevano 

-, ' l’umile casetta che ne accolse il effettuato forti acquisti di effetti 

L ipcit^le era divenuta ingomma primo vagito al sue ingresso nel letterecci per venire in aiuto agli 
1 unità (li nii.sura di tutte le previ- mondo dei mortali. Ma non è tutto, alberghi e alle pensioni in caso di 
sioni, i calcoli, le ipoteche suU’av- e’ anche noto che recentemente la esuberanza di ospiti, e \’ia dicendo. 
X’enire, i tonti... .senza 1 turisti, an- stessa santa ha avuto il raro privi- Ebbene, cessata la febbre dei pre- 
cora al di là dcU’Atlantico c Ionia- legio d’esser proclamata protettrice oarativi e la sbornia di cifre, di 
ni dalPessersi ancora mossi da casa deH’escrcito ameiicano (gli opuscoli di congetture, e trascorsi oltre 

loro, se non addirittura dall’aver messi in eirn a'nrnfiisione dall’inizio deH’Anno. uno 

ancora pensato all’opportunità di " ««i -'Strano silenzio è sceso sulla pònde- 

spcndere nella nostra penicela op- MI En e per il turismo non sp -t- faccenda. 1 giornali sono muti, 
pure altrove la loro prezio^^a carta- “Cano però se la «< venerabue prò- jg strade milanesi tulUaltro che ri- 
moneta supervalutala. Si. .MIantico 'e‘f 2 e\a anche !’« atomica » o la gurgitanti di facce «foreste», i 
abbiamo detto, poiché —come .sem- « Hamericane); figurarsi quindi il bureaux c i portieri d’albergo an- 
pre da qualche anno a questa parte desiderio, la smania che gli amori- cora in più o meno paziente attesa 

— il concerto di osanna al futuro cani avrebbero avuto _ si pen.^'ò (iella desiderata «benefica invasio- 

pacso di Rengodi, in cui ritalia ‘,5 nliie «ne a Prim-i _ rii visìt;,re ne la stes.sa piazza del Duomo ~ 
avrebbe dovuto trasformarsi, a dot ‘ 1 ‘ ♦ t. u» r .• ^he è sempre stata un po’ il ter- 

tó d! molti, udranno giubilare, era reo-luogo .santo. E, nell euforia jn^mciro delia febbre alberghiera 
infatti in schiacciante prevalenza •(''sta e sacro zelo che dominò al- locale — j''parc stranamente vuo- 


ninrifir. 1 . clic cercavano strofe e ‘ " .. *• . ta dimoiti, ncil’anno giubilare, era »;^o-”>ogo .sano, k, neii euior a u^ome^ro delia febbre alhci 

canzoncine per imbalsamarle nel- ^! '.*^‘*^1*'* contatti parigI — Cécile Aubry, la graiio.sa attrice interpreto di « Manon » lia infatti in schiacciante prevalenza x^'sla e ^Mo che domino al- locale — j.^^parc stranament 

le loro raccolte monuinentnii \n- .uomini di ciiltiira e con cdi- lanciato per l.a primavera questo candido abito, ispirato alia moda orchestrato in chiave di dollaro e torà gli spiriti, ci fu persino chi fu ja g silenziosa 
che questo ora, ed è, in fondo uii protJnzione costante delle nostro nonne di peseUi. colto dall’atroce dubbio che ai pel- ^e ragioni? C’è chi dà In 

tTifirt/> fii'r Qf'rvim l'i ^ lìi)ri popolnn, Gspuridi nlLa sfaciont? C*ò chi se Ia oit 

popolo, per approfondirne i ino- par ati, ccc. la «mancanza di organizza 


popolo, per approtondirne 1 1110- ‘ \— 

tivi. per arrivare ad un riconosci- Q'.'/’Mo aveva gio visto col suo in- 
menlo delle vene profonde di por- di poetai e con la sua espe- 

sia e di aspirazioni die si dira- studioso, Giacomo Leo- 

Jiiuno negli strati popolari op- quando scriveva; « Secondo 

pressi. Anche questo è un modo, ^ ‘ 

uno dei tanti modi, mn oggi, nel- eh ella non 

la società contemporanea, si trai- * adatti al tempo. Ietti e 

ta, anche qui, di operare una ri- ‘mi (>t^ ® ^ 

Forma di struttura. Il popolo, tilt- a*' aUro di 

to il popolo partecipa alla vita "'*• tanto frequente fra gli 

moderna. Ma non tutto il popolo strnnù-ri quanto inniiditn in Ifa- 
partcscipn ancora pienamente alla nonostante tutto, non 

vita culturale moderna. Il conta- po,‘'‘’>nmo pr*™» svolgimento 

(lino .si avvicina alla terra con « Mese >. ricavare ancora un 
i mezzi nuovi, con le mac- udancin preciso. Lo faremo. Farc- 
rhiiie che sono un superamen- anche noi un nostro Congresso, 

to dell’antico aratro. E l’ope- occuperemo però del lavoro già 
raio della città è il protngo- P^r ntigliorare quel lavoro 

uista (Il questi tempi, è il prodiit- Mtc faremo h» «sèguito. U-gTtCUl/K - J_<U. UU,LLLtgl/lU. L,UlhLl U h « 

toro diretto, spesso il produttore Solo così le aspirazioni e gli in* _ 

fondamentale di energie e di po- teressi concreti di cultura che esi* »t/» ctir/*iAfr r» r-,**-, «'rr*, 

tenze che servono a trasformare stono nel nostro popolo avranno v\mÈK Oherm centinaia it . caLVu 

il mondo, <:o.si come 1 tanti lavora- modo di manifestarsi vincendo e i cro/ondi sot- questo irraggiano la loro po 

tori che salgono sui ponti dei oan- superando gli scetticismi, i sorri* traodati dai trattori nel fan- lenza innovatrice nelle campagne 
tieri edilizi o adagiano strati di setti maligni di quanti non credo- «o pesante, slitta, si riprende, su- potenza tecnica, potenza politica 

pietre c dì terriccio, uno siiiral- no ancora che mia cultura di po- pera con un ultimo sforzo il pen- Sono il migliore ausdiano delle 

tre, per formare un fondo resi- polo possa esi.sterc. Solo così da- àio che conduce alla rimessa delia cooperative, l’amico fedele, la piti- 

fitcnte (li strada, sono anch’essi, remo agli intellettuali il modo di stazione c si arena davanti atl’am- 

con tanti e tanti altri, gli attori avere costantemente un colloquio avevamo scorto attrazione versò te cooperative pei 

chiami slori'ì’^"1 ^f.‘''*.«ralc col «comune degli ita- a%\anÌo e l!ingo fabbricato: Vin- < P\occli proprietari, un’arma pe- 

cliiama stona del mondo liani >, da un capo all altro del no- terprete ce lo aveva indicato con Cicciosa per i kulah. 

Su questa vicenda. In vwchia stro Paese. Solo così supereremo la mano; s Quella è Paty. la sta- !_ « «'«^tdln »» 

fatela continuando ad applicare anche Faggettivo < popolare >, lo zionc di trattori di patys. e lo * 

il concetto c i termini organizza- sfacoliercmo come superfluo e imi- aveva detto con il tono di chi Quando entriamo nella stazione 

fivi tradizionali della vecchia cui- file dal termine « cultura > O solo °aesse affermato: s Quello è il ea- la stanza delle riunioni, lunga « 

tura, tenta di la«:ciare ancora in così vicever-u avremo fatto della domina queste valli». bassa, ingombra di panche e di ta- 

dfsnarfe i? nnnnln lliili-na i‘l nr. « u ^ f 4 * i. ? *.?• ” aClin stazions. piantata sul dorso del- toli, è affollata di uominu la gcn- 

il’ j’ ’ 1 II ' * fatto (Il tutti, e non bassa collina, è posta al centro te del * castello» è in piena atti- 

p . ma .1 serve (iena maggiore quello che ora C'5«n è. un fatto ìsn- geografico dei terreni delle vane vità. Venticinque uomini, tra diri- 

o minore distribuzione di cultura lato, una piccola voce solitaria, cooperative che la circondano co- genti delie cooperative e capi bri- 

secondo i ceti e i gruppi so- con pochi, con multo pochi eh" bastione: ai margini delle gaia della stazione, stanno discu- 

rinli — per dividere e per oppri- sappiano e m'aliano ascoltarla tene coltivate collettivamente bat- tendo animatamente (c non st ao- 

mere. Abbiamo visto come e ** * te la risacca delle piccole p-opne- corgono nemmeno del nostro arri* 

quanto il fascismo operasse in RIICHELE RAGO fà, delle tenute dei kulak, del to) dell’inizio della imminente eam- 

questo senso per formare una cui- pagna di z«io.i agricoli. Le opp^ 

. , ,♦ M stc tesi Si sc^Tztr(ift 0 f H 'prcstdefiiG 

itim ^ strali* l'j(1 OC^ni lOrnm O rr-rf 

iileologin politica che si avvicina 
più o meno al fa'K’isiuo. ogni for¬ 
ma^ e ideologia che ha le sue 
radici nelle vecchie strutture 
non può fare a meno di ri¬ 
correre a questi artifi ci, a que- 
sia distribuzione artificiale di 
razioni culturali, per esclude¬ 
re la maggioranza di un po-j 
polo dalla coscienza più pro¬ 
fonda dì se stesso. Come, d’altra 
parte, ogni movimento o ideolo¬ 
gia — dairilluminicmo in poi. 
dalla rivoluzione francese ad og- 
si — ohe porta ad una trasforma¬ 
zione profonda, rinnovatrice, ten¬ 
de ad abbattere queste barriere e 
a spianare la strada olla cultura 
del popolo, 

.Appunto per questo la vecchia 
società ha volutamente trascurato 
di dare alla cultura popolare una 
organizzazione efficiente. Conti¬ 
nua a discutere in congressi e ini 
assemblee per farla, mn meglio 
.si può dire che continua a con¬ 
vocare congressi ed assemblee 
per non farla, .‘'c invece os¬ 
serviamo quello che in sei o set¬ 
te anni di attivit,ì legale hanno 
fatto per In cultura popolare i 
partiti politici, i sind.icati. le va¬ 
rie organizzazioni dei lavoratori _,... , ... 

per migliorare il livell^o generale BUDAPEST - Due deputate contadine mentre passeggiano nei corridoi 

di cultura, notiamo subito da che ^^1 Parlamento magiaro. N'eH’Ungheria democratica, le masse femminili ‘ q , m i 

parte sono verniti gh impulsi e an- hanno fatto un gigantesco passo In avanti: sn 403 depntali ben 73 ^ l 

che I primi sostegni organizzativi. sono infatti donne 


... 

LETTERA DALL’UNGHERIA 

1 trattori furono aeeoltì 
da una pioggia di llort 

220 stazioni con più di duemila trattori e cinquemila macchine 
' agricole - La battaglia contro i kulak e lo sviluppo delle cooperative 





campi ancora incolti, in tutta l’Vn- 
gheria centinaia di « castelli » co¬ 
me questo irraggiano la loro po¬ 
tenza innovatrice nelle campagne, 
potenza tecnica, potenza politica. 
Sono il migliore ausiliario delle 
cooperative, l’amico fedele, la qui¬ 
eta tecnica, l’incoraggiamento nei 
momenti gravi, una ragione di 
attrazione verso le cooperative per 
< piccoli proprietari, un’arma pe¬ 
ricolosa per i kulak. 

La gente del « castello » 

Quando entriamo nella stazione, 
la stanza delle riunioni, lunga e 
bassa, ingombra di panche e di ta¬ 
voli, è affollata di uomini: la gen¬ 
te del « castello » è in piena atu- 
tiifà. Venticinque uomini, tra diri¬ 
genti delle cooperative e capi bri¬ 
gata della stazione, stanno discu¬ 
tendo animatamente (c non Si ac¬ 
corgono nemmeno del nostro arri- 
toj dell'inizio della imminente cam¬ 
pagna di laiori agricolL Le oppo¬ 
ste tesi Si scontrano, il presidente 
fatica a regolare gli interventi. Un 
giocane r atletico contadino, evi¬ 
dentemente stanco di ricercale nuo¬ 
vi a’-gomenti formali in proprio 
favore, schiacciatosi l’nlto colbac- 
co di pelliccia sulla nuca, si pre¬ 
cipita improvvisamente fuori dal¬ 
la stanza e vi ritorna dopo qual¬ 
che istante stringendo tra le mani 
un pugno di terra: « Vedete — 
dice frantumando le zolle con le 
dita — Vedete? E’ ancora troppo 
ghiacciata p''r cominciare; ancora 
due settimane ci log’iono. e poi 
porteremo t trattori sui campi! » 
Alcuni assentano, altri protestano. 
« Il plano deve essere superatol » 
affermano coloro che vogliono ini¬ 
ziare subito la campagna di dis¬ 
sodamento; « superare il piano 
non vuol dire iniziare i lavori 
quando il tempo non è ancora ve¬ 
nuto» rispondono gli altri, infine 
si vota e la decisione è un com¬ 
promesso che sembra a tutti abba¬ 
stanza equo: cominriarc di lì a 
una settimana. 

La votazione appena terminata. 
.si incrociano nell’aria rapidi salu¬ 
ti, gli uomini si accalcano alla po'- 
ta indosmndo le pellicce. Quattro 
strade si congiungono alla stazio¬ 
ne dei trattori: per quelle quat¬ 
tro strade si allontanano i dirigen¬ 
ti delle coopcratiir, chi a caiallo. 
chi sul tiro a due. chi in motoci¬ 
cletta’ a casa, alla di’-ez-one della 
cooperativa, altri uomini, donne, 
infere famiglie li attendono, ed 
essi portano 7o"o la not zn- « .si 


macchine che dormono il loro ri¬ 
poso prima della rinnovata fatica 
primaverile. Uomini e donne m tu¬ 
ta. la cui origine contadina si ri¬ 
ccia ancora aa certi atteggiamen¬ 
ti. ma che già dell'operaio hanno 
le caratteristiche sostanziali: essi 
sono il prodotto genuino della sta¬ 
zione di trattori, questa stella di 
prima grandezza che sta sorgendo 
nelle nuove democrazie a testimo¬ 
niare l’alleanza tra gli operai e i 
contadini. Le migliaia li» trattori 
che già solcano i campi ungheresi 
e le altre migliaia che saranno co¬ 
struiti entro il piano quinquen¬ 
nale, te macchine agricole di tutte 
le specie di cui son fornite le sta¬ 
zioni costituiscono il più valido 
aiuto che gh operai magiari pos¬ 
sano da’-e ai contadini del loro 
paese. 

L’ag’-icoltura ungherese, per se¬ 
coli, è stata caratterizzata da un 
rendimento assolutamente medio¬ 
cre. Konostante l’eccellente clima 
del paese e la fertilità naturale 
del suolo, prima della guerra l’Un¬ 
gheria si darsi fica’a, m Europa, 
al diriassctiesimo posto del rendi¬ 
mento agricolo medio, l grandi 
fondiari non avevano fatto nessu¬ 
no sforzo verso la meccanizzazione 
deU’agricoltura dal momento che 
essi potevano disporre di « tre mi¬ 
lioni di mendicanti ». di quel va¬ 
sto esercito cioè di proletariato 
agricolo che. quando lavorava, gua¬ 
dagnava 80 centesimi di pongo al 
giorno. 

La riforma agrana, dopo la li¬ 
berazione, doveva gettare le basi 
per un cambiamento radicale del¬ 
la Situazione. La grande proprie¬ 
tà parassitaria e la piccolissima 
proprietà dalla vita stentata si av¬ 
viavano a sparire, per lasciare il 
posto da una parte alla piccola 
proprietà contadina e dall'altra al¬ 
le cooperative di produzione nel 
loro differenti gradi di sviluppo. 
Sella fase di trapasso fe ancora 
oggi) resisterono solo, come resi¬ 
duo dei vecchio ordine, f kulak, 
la med a v~nnrietà reazionaria. 

Migliorare i terreni 


■Olio uaii atroce ouddio cric ai pei- ragioni? C’è chi dà la colpa 

........................................... Mta stagione. C’è chi fie la piglia c^ 

la « mancanza di organizzazione » 
(specialmente gli albergatori). 

r /f Sta di fatto comunque che il vuo- 

[ /x to degli alberghi è un dato ormai 

_ acquisito c che soprattutto I pro¬ 
prietari e gestori di aziende albbf- 
■ghiore sono tiitt’altro che di buon 
.^,45 umore. Molti di questi, la mnegior 
B narte, chi più chi meno, hanno af- 

H I S I B ■ B H, H irontato per la congiuntura spe.sc 

eccezionali per ammodernamenti, 
ripuliture, rifacimenti, riattrezza- 
^ ^ ture, ampliamenti^ eccetera, e fran- 

'■T'W “BB "B camente non k‘. può loro rimprovc- 

H H H B H B r.ire rimpazìcnza e il muso lungo. 

•*- -B. -B. Forse un po’ tutte le ragioni suac¬ 

cennate possono aver provocato il 
mancato «pienone» che tutti spe- 
•7 7 • Tavano. Resta però assr>dato che, a 

tVtiiCL lYtCLCClWÌX^ detta degli esperti, il fattore sta- 

^ gionale, a parte la considerazione 

>11 Ly (^he rinv'erno milanese è stato que- 

.l>Le COOpBTllllVe sfanno eccezionalmente mite e por- 

- sino prodigo di sole, non può aver 

, 4 . , . , , avuto l’importanza che qualcuno gli 

tjto dei Lavoratori lanciò la parola attribuisce, giacché i vccch; di qui 
d ordine per la meccanizzazione dei- assicurano che nel 192.Ó. cioè in oc- 
1 agricoltura: esistei ano allora in „ j.,, a„„„, c,, 

fJir. ,1 casione del, precedente Anno _San- 


tutto II paese cinque o al massi- , ^ 

W. to. e con un freddo cane, gh alber- 


mo set stazioni dt macchine agri¬ 


cole. Il 1 agosto 1948 trentotto sta- ^ 

coni di trattori erano già xn fun- privati erano zeopi d, stra- 

cione e da qucircpoca fu inaugu* ' 

Tata tina ogni duB giorni* quanto poi all organizzazione, 


meri. 

In quanto poi all’organizzazione, 


A settembre del 1949 funzionavano beh, questo è un altro discorso. Non 
già 220 stazioni con più di due- ®i P^Jò dire cioè che questa manchi 
mila trattori e altre cinquemila Proprio del tutto. Tutfal più, cavo 


macchine agricolo di altro tipo. mai. c’è da rilev’are che essa è stata 
- , . .. 1,1 on monopolio degli enti religiosi 1 

Il sabotaggio dei kulak quali se ne sono serviti, natural- 

Quest, sono i pruni risultati, ma tirare l’acciua... c i pel- 

T raggiungerli si è dovuto su- al proprio mulino, facendo- 

rare non solo l’ostacolo imme- c®»} ^T^remura non eccesvivamen- 

ato dell’aumento della prod-uzio- cristiana, la parte ciel leone. 

: dei tmttnri mn Vnitrn nstncnin. ^ova ne Sia il fatto che quelle tre 


per raggiungerli si è dovuto su¬ 
perare non solo l’ostacolo imme¬ 
diato dell’aumento della produzio¬ 
ne dei trattori ma l’altro ostacolo. 


quello politico, della diffidenza che o quattro centinaia di sud-ameriza- 


nci villaggi s» nutriva verso il nuo¬ 
vo slstCi„a. I meccanici di Paty nc 
sanno qualche cosa, I kulak sof- 


nl (c pochi altri spiccioli vmrl), 
che hanno fatto finora capolino qui, 
sono stati regolarmente e coscien¬ 
ziosamente inroi.iti dai suddetti cn- 


fiaiano sul fuoco per non perdere ziosamen^ ;nroi,iti d 
i 7 diritto alla cortè cui essi sot- . ’ (contribuendo com 


toponrvano i piccoli contadini e 


ti, contribuendo co'^l non poco ad 
inaceroire la delus’one, l’irritazio- 


i nuovi proprietari che. anche tn ^ scontento degli albergatori. 
tempi recenti, non disixtnevano nè CThe sia il ca>:o di d.ir nc'u alle 
di cavalli, nè di buoi, nò di mezzi Part‘'’oo catastroficamente 


meccanici. / ricchi contadini pre- « fallimento ». un po pre- 
stùvuno le loro jxiviglie o i Zoro snaturo, forse. Per i primi due mesi, 
trattori ai piccoli proprietari, est- comunque, si. Inatteso e clamoroso. 
gendone in cambio sette o otto RRTTNO PARA 


ta indossando le pellicce. Quattro Dopo la distribuzione delle ter- 
stradc si congiungono alla stazio- re l’obiettivo che doveva essere 

ne dei trattori: per quelle quat- raggiunto era in primo luogo qucl- 

tro strade si allontanano i diriqen- lo di migliorare il rendimento del 

li delle mopm-ati?r. chi a caiallo. terreno; in caso contrario la sitim- 

chi sul tiro a due. chi In motoci- zione dei contadini sarebbe rima- 

eletta’ a casa, alla du-ez’onf’ della sta precaria; 1 kulak avrebbero 

cooperativa, altri uomini, donne. continuato a rfruttarh, Vagricoltu- 

in*ere famiglie li atti'nr’ono. ed ra non a'rebbe potuto ragjiungc- 

essi portano lo~o la not zn- « .vi re u continuo proyrcs<!o dcirindii- 

comincia; lo abbìav o tìrr-'o alla stria. Era necessario che i conta- 

stazione dei trattori » tìini ricevessero un aiuto urgente 

Qui sono rimasti pochi uomini per l'applicazione di una tecnica 

e donne: sono i rreccanici i quali di coltivazione molto più moder- 

devono dare g^t ultirrt tocchi alle no. ?;cUa primai-cra del ’48 il Par- 


giornate dt lavoro gratuito. Era una 
forma ignobile di sfruttamento, sor¬ 
gente principale della ricchezza dei 
kulak, a cui questi non volevano 
Tintinciare: net villaggi essi diffon¬ 
devano voci allarmanti sulle nuo¬ 
ve macchine, tentando dt impedi¬ 
re ai contadini di servirsene. 

Ma questa campagna ostile potè 
solo per poco ritardare i progressi 
delle stazioni dei trattori; l’appari¬ 
zione nel Villaggio della macchina 
si fece di mese in mese più fre¬ 
quente. E gli effetti delle mormo¬ 
razioni e del sabotaggio nascosto 
dei kulak si dissolvciano come neb¬ 
bia al sole non appena il contadi¬ 
no che aveva ceduto alle sugge¬ 
stioni st accorgeva che il campo 
del suo vicino, il quale si era ser¬ 
vito della stazione era stato lavo¬ 
rato meglio, più rapidamente e più 
a buon mercato del suo 

Oggi, a due anni di distanza dal 
lancio della parola d’ordine per 
la meccanizzazione dcll’agricoltu- 
ra. il trattore è accolto nel villaggio 
non solo come un elemento essen¬ 
ziale alla vita, ma come il simbolo 
di un progresso cui non si vorreb¬ 
be p*i> nniinctare: i merraniri del¬ 
la stazione di Pati; ricordano anco¬ 
ra. con orgoglio evidente, di essere 
Stati accolti nei villaggi, al ritor¬ 
no dal lavoro, da una pioggia di 
fiorì, come soldati reduci da una 
battaglia vinta, 

LUCA ’TREVISANT 


comunque, si. Inatteso e clamoroso. 

BRUNO CAR.\ 



LTtalia e l’Anno Santo Ip nn* 
enstosa interpretazione di 
AfAJORxVNA 


Con questo film U giovane docu¬ 
mentarista Luciano Emmer ha af¬ 
frontato per la prima volta la regia 
di un lungometraggio a fcoggetto: 
prova superata a pieni voti e che 
ci offre il più interessante film di 
produzione nazionale presentato 
sui nostri schermi in questo Inizio 
d’anno. La piogrammazione di «Do¬ 
menica d’agosto » è integrata da 
«La festa di S. Isidoro», che è il 
più recente documentario d’arte di¬ 
retto da Emmer su disegni e dipin¬ 
ti di Goya, con commento q*i Emilio 
Cecchi e accompagnamento musi¬ 
cale del noto chitarrista Andrés Se¬ 
govia: questa felice scelta fa sì che 
il pubblico possa rendersi diretta- 
meato conto di due aspetti ben di¬ 
versi dell’attività del regista, già 
noto in tutta Europa per la lunga 
sene di cortometraggi che va da 
« Racconto di im affresco » (i dipin¬ 
ti di Giotto nella Cappella degli 
Scrovegm) ai documentari su Ve¬ 
nezia. 

« Domenica d’ago.sto » costituisce 
un esemplare a sé nei quadro della 
cinematografia italiana di ispirazio¬ 
ne pojxilaresca, un felice tentativo 
di iniziate anche da noi quel ge¬ 
nere filmico che l trnncesi defini¬ 
scono A realismo bianiaj»: senza 
tiagcdie individuali o colleUi\e, 
un’osser\’a/io.''e ora patetica, 01 a 
comica, 01 a appena ombrata di to¬ 
nalità drammatiche della nos.ra 
vita di tutti i giorni. 

Nel quadro di una domenica ca- 
nicoldie tiaccorsa tra Roma e Ostia, 
Emmer ha pie.scelto una sene di 
temi d'.veisl e paralleli in cui agi¬ 
scono alcune Q'iccine di personag¬ 
gi: non SI tratta di un film « a epi¬ 
sodi » nel senso usuale che ha que¬ 
sta definizione, iioichè le diverse 
azioni si intersecano di continuo, si 
sfiorano, tinche qualche volta l’una 
sfocia ncH’altra ovvero no deter¬ 
mina la risoluzione. 

C’è la gita a Roma della chiasso¬ 
sa famiglia di un tassista romano 
e la corsa al mare di un gruppo di 
giovani ciclisti: dall’incontro di uno 
di questi lagazzi con la figlia del 
tassista nasceia una nuova storia 
che avra parte a sè, l'idillio dei 
due adolescenti. Parallelamente un 
giovanotto disoccupato è ino'otto a 
tentare un furto a! mattatoio con 
alcuni compari perchè la sua fi¬ 
danzata, Insofferente del proprio am¬ 
biente e desiderosa di una facile 
vita di lusso, cede, sia pure soltan¬ 
to per poclie ore, al richiamo di 
eleganza esteriore della bella gen¬ 
te, sciocca e corrotta. Anche a Ro¬ 
ma, rimasta semideserta, c’è chi 
pa.ssa la propria domenica d’ago¬ 
sto: un vigile e una cameriera in¬ 
cinta e cacciata dalla padrona, i 
vecchi dì un ospìzio di mendicità, 
una barista che non può concedersi 
altro svago che la piscina, e tutta 
una serie o'i tipi appena abbozzati 
che agiscono tra i diversi protago¬ 
nisti degli episodi, ma che spesso 
ugualmente acquistano valore di 
personaggi. 1 menti maggiori di 
Luciano Emmer consìstono anzitut¬ 
to nella fluidità con cui si fondono 
le diverse storie — e qui, oltre al 
regista, si avverte anche 11 consi¬ 
derevole apporto dato al film da 
Sergio Amidei, nella cua doppia 
qualità di sceneggiatore e produt¬ 
tore — e nella costante felicità di 
scelta dei personaggi. Bisogna pe¬ 
ro aggiungere che Emmer non è 
riuscito ad approfondire coerente¬ 
mente al Oi’i là del bozzetto narara- 
listico gli ambienti sociali In cui 
vivono i suoi personaggi, mentre 
l’inventiva del racconto e l dialo¬ 
ghi .«ono di una qualità davvero 
inconsueta nel nostro cinema. La 
recitazione di tutti gl! interpreti è 
da lodare a parità di merito: dalla 
liliale Anna Baldini al patetico 
Emilio Cigoli, da Marcello Maslro- 
ìanni a Franco Intcrlenghl a Ave 
Ninchi a Massimo Serato. Roman 
Vlad ha curato un eccellente com¬ 
mento musicale. 

ed. ma. 

Prr assoluta mancanza dì spazio 
siamo costretti a rinviare la re¬ 
censione della novità di Clayton 
Hutton « Anime in tumulto » pre¬ 
sentata ieri sera al Quirino dalla 
compagnia di Tatiana Pavlova. 

Prorogato il Concorso 
per rniustrazìone del libro 

Per aderire alla richiesta di 
numerosi artisti, il Sindacato Na- 
I zinnale degli artisti pittori, scul¬ 
tori e grauci e la Cooperativa del 
Libro Popolare hanno deciso di 
prorogare al 25 marzo p. v. il ter¬ 
mine massimo per la consegna dei 
disegni partecipanti al concorso na¬ 
zionale per U'ia serie di illustrazio¬ 
ni del libro. Com’è noto il con- 
cor-so è dotato di premi per 220 
mila lire. 

La consogna delle opere dovrà 
essere cffctluata presso la Segrete¬ 
ria nazionale del Sindacato (piazze 
Ksquilino 1, Roma) dove gli inte¬ 
ressati potranno richiedere anche 
ogni altro chiarimento. 


Appondice dRilVMTA' 
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AT4RS8ANURO DUMAS 


Ogni moschettiere lasciava in¬ 
fatti al palazzo generale, come a 
una caserma, il suo cavallo e quel¬ 
lo del suo valletto. 

Planchet, Gnmaud, Mousqueton 
e Bazin si avviarono in gran 
fretta. 

— Adesso studiamo il piano di 
guerra. — disse Porthos; — anzi¬ 
tutto. che direzione prendiamo? 

— Quella di Calais, — disse 
d’Artagnan : — è la più breve 
per arrivare a Londra. 

— Ebbene. — disse Porthos. — 
ecco il mio parere. 

— Parla. 

— Quattro uomini che viaggia¬ 
no Insieme possono dare del so¬ 
spetti: d’.Ar»agnan darà ad ognuno 
di noi le 'HO islnizlonl. Io mi av¬ 
vierò per primo per la strada di 
Boulogne. a mo’ di esplorazione; 


Athos partirà due ore dopo per 
que'la di Amiens; Aramis cì se¬ 
guirà per quella di Noyon; in 
quanto a d’Artagnan prenderà la 
strada che vuole con gli abiti di 
Planchet, mentre Plan(*et ci se¬ 
guirà »ravf'S‘ito da d’Artagnan, 
con Tuniforme delle guardie. 

— Signori. — disse Athos. — il 
mio parere è che in una simile 
faccenda i valletti non debbano 
entrarci per nulla: un gentiluomo 
può, per caso, tradire un segreto 
che gli è stato affidato, ma un val¬ 
letto quasi sempre lo vende. 

— TI piano di Porthos mi sem¬ 
bra impraticabile, — disse d’Ar- 
tnenan. — In quanto non .so io 
stesso quali Istruzioni po’rel darvi. 
Io sono latore di una lettera, ecco 
tutto. Non ho e non posso fare tre 
copie di questa lettera, che è si¬ 


gillata: dunque bisogna, secondo 
me, viaggiare insieme. La lettera 
è qui, in questa tasca (e mostrò 
la tasca dove era la lettera). Se 
resto ucciso, uno di voi la pren¬ 
derà, e avanti: se uccidono anche 
lui, sarà la volta di un altro, e co¬ 
si di seguito; purché uno solo ar¬ 
rivi, non c'è bisogno di altro. 

— Bravo d’Artagnan, sono dell 
tuo parere, — disse Athos. —1 
D’altra parte bisogna e.ssere coe-| 
renti: io vado alle acque, v^oi mi 
accompagnerete- Invece che alle 
acque di Forges vado all’acqua del 
mare: sono libero di farlo. Se vo¬ 
gliono fermarci, io mostrerò 1? 
lettera del signor di Tréville e vo. 
mostrate le vostre licenze; .se ci 
attaccano, ci difendiamo; se ci 
fanno un processo, noi sosteniamo 
con tenacia che unica nostra in¬ 
tenzione era quella di tuffarci un 
determinato numero di volte nel 
mare. Troppo facilmente potreb¬ 
bero aver ragione di quattro uo¬ 
mini isolati, mentre quattro uo¬ 
mini insieme incutono ri.spetto 
Armereno i quattro ser\i di mo¬ 
schetto e di pì.stole: se ci manda¬ 
no contro un esercito daremo bat¬ 
taglia. o chi soorawive, come ha 
detto d’Artagnan, porterà la let¬ 
tera. 

— Ben detto . — esclamò Ara¬ 
mis- — tu non parli spesco. Atho.s 
ma quando parli è come 'e par¬ 
lasse san Giovanni Boccadoro 
.\ccetto il piano di Atho.s. e tu 
Porthos? 


— Anch’io — disse Porthos. — — Ebbene, — disse d’Artagnan 

se (Rinviene a d’Artagnan. D’Ar- decido (die si adotti il piano d; 
tagnan. latore della lettera, è na- Athos e che si parta tra mezz’ora, 
turalmente il capo delTìmpresa: — Adottato! — ripresero in co- 
decida lui. e noi eseguiremo. ro i tre moschettiert 


I E ognuno, allungando la mano 
verso il sacchetto, prese settanta- 
cinque doppie e fece i preparativi 
per partire all’ora stabilita. 


> 
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I nostri quattro avventurieri lasciarono la città con le prime luci 
del mattino. Parlavano ad alta voce ed erano allegri... 


\TAGGIO 

Alle tre del mattino, 1 nostri 
quattro avventurieri lasciarono la 
città uscendo dalla porta di San 
Dionigi. Finché fu bmo esri re¬ 
starono zitti: loro malgrado erano 
sotto rimpressione dell’oscurità t 
vedevano imboscate dappertutto. 

Con le prime luci del giorno It 
loro lingue si sciolsero; col sole 
toniò Tallegria. Era come neU’im- 
minenza di una battaglia; il cuo¬ 
re batteva, gli occhi ridevano, si 
aveva la sensazione che la vita, 
che forse si era sul punto di la¬ 
sciare. fosse dopo tutto una buona 
cosa. 

L’aspetto della comitiva, del re¬ 
sto. era fra i più formidabili: gli 
scuri cavalli dei moschettieri, po¬ 
derosi e marziali, con quella mar¬ 
cia regolare di cui i nobili com¬ 
pagni del soldato prendono l’abl- 
tudine negli squadroni, avrebbero 
tradito Tincognito più stretto. 

Seguivano i valletti armali fino 
ai dentL 

Tutto andò bene sino a Chantil¬ 
ly dove arrivavano verso le otto 
del mattino. Bisognava far cola¬ 


zione. Scesero a un albergo racco¬ 
mandato da un’insegna che raffi¬ 
gurava san Martino in atto di dar 
la metà del suo mantello a un po¬ 
vero; ordinarono ai valletti di non 
togliere le selle ai cavalli, e di 
tenersi pronti a ripartire Imme¬ 
diatamente. 

Entrarono nella sala comune c 
si misero a tavola. 

Un gentiluomo arrivato allora 
dalla strada di Dammartln, era 
seduto a quella stessa tavola e fa¬ 
ceva anche lui colazione. Costui 
attaccò discorso sulla pioggia e il 
bel tempo: i nostri viaggiatori ri¬ 
sposero; egli bevve alla loro sa¬ 
lute. i nostri gli contraccambiaro¬ 
no la cortesia. 

Ma nel momento in cui Mou¬ 
squeton veniva ad annunciare che 
i cavalli erano pronti e i quattro 
si alzavano da tavola. Io scono¬ 
sciuto invitò Porthos a bere alla 
salute del cardinale. Porthos ri¬ 
spose che non chiedeva di meglio, 
se l’altro a sua volta voleva brin¬ 
dare alla salute del re. Lo scono¬ 
sciuto gridò che non conosceva 
altro re che Sua Eminenza. Por¬ 
thos gli diede deH’ubriaco: Io sco¬ 
nosciuto trasse la spada. 

— Avete fatto una sciocchezza, 
— disse Athos: — non Importa, 
adesso non è possibile farsi indie¬ 
tro: uccidete queU’uomo e venitc(i 
a raggiungere più presto che po¬ 
trete < 


E tutti e tre salirono a cavalle 
e ripartirono a briglia sciolta 
mentre Porthos prometteva al sue 
avversario di perforarlo in tutti i 
modi con tutti i colpi conos(duli 
della scherma. 

— E uno! — disse Athos cin¬ 
quecento passi più in là. 

— Ma perchè quell’uomo se Tè 
presa con Porthos piuttosto che 
con qualche altro di noi? — chie¬ 
se Aramis. 

— Perchè sentendo parlare Por¬ 
thos a voce più alta di tutti, lo ha 
nreso per il capo. — disse d’Arta¬ 
gnan, 

— L’ho sempre pensato che 
que.sto cadetto di Guascogna è un 
pozzo di saggezza, — monnoTÒ 
Athos. 

E I viaggiatori continuarono per 
la loro strada, 

A Beauvais, si fermarono due 
ore, sia per dar riposo ai cavalli, 
sia per attendere Porthos. Passa¬ 
te le due ore, non arrivando nè 
Porthos nè notizia alcmna di lui, 
ripresero il cammino. 

A una lega da Beauvais. In un 
punto in cui la strada si trovava 
stretta fra due fossati, incontra¬ 
rono otto o dieci uomini. 1 quali, 
approfittando della circostanza 
che quel tratto di strada era (iis- 
selclato. sembrava ci lavorassero 
a scavar buche e a praticar solchi 
fangosi... 

(contintia) 
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Mercoledì 8 marzo 1950 


SULLA VIA DELLA PACE 

LA SCELTA 

DELLE DONNE 


di MARIA MADDALENA ROSSI 


L*oplnÌone pubblica degli Sitili 
Uniti, circa c|uuruiiladue anni or 
sono, fu Hconvulta dairorribiU* 
dramma di 129 giovani operaie 
bruciate vive durante un incendio, 
in quello che fu chiamalo il «trian¬ 
golo di fuoco > di unti fabbrica di 
Washington Square, a New \ork. 
le cui porle erano state sbarrale 
per impedire Taecesso agli orga¬ 
nizzatori sindacali. Uno sciopero 
fu proclamato poco dopo dall'* 
operaie deirindustria dcirablii- 
gliamento. Era stata prevista l’a¬ 
desione di 3.000 operaie, invece fu¬ 
rono 30.000 a parteciparvi e tutta 
New York parve scossa da (pie.s»o 
avvenimento senza precedenti. 

In questa atmosfera agitata ed 
® appassionata nacque !’< 8 inar/o s. 
Un gruppo di operaie e di mogli 
di operai, nella maggioranza ini- 
rnigrate negli Stati Uniti, si riunì 
in quel giorno neU’Ea.s/ Side di 
New York: volevano il diritto di 
voto per tutte le donne, per farse¬ 
ne un'arme contro i politicanti e 
gli sfruttatori, per conquistare una 
vita degna di esseri unuini ai loro 
figli ed a loro stesse. Quella data 
doveva diventare poco tempo do¬ 
po la « Giornata Internazionale 
della donna s, che è oggi ricono¬ 
sciuta e celebrata in tutto il mon¬ 
do da centinaia di milioni rii 
donne. 

La storia ha compiuto un lungo 
tratto di cammino, da allora, ed è 
stata per tutti, ma ancor più per 
le donne, ricca di insegnamenti e 
di promesse. Su un .sesto della su¬ 
perficie della terra, in tutte le Re¬ 
pubbliche socialiste sovietiche, è 
«orto un nuovo tipo di donna, che, 
pur conservando tutta la sua fem¬ 
minilità. il suo calore, la sua cor¬ 
dialità, è interamente padrona del 
suo destino e reca al suo paese il 
contributo delle sue capacità crea¬ 
tive ed organizzative. 

Nelle democrazie popolari, dalla 
piccola ed a noi vicinissima Al- 
liania alla lontana e sterminata 
Cina centinaia di milioni di don- 
( iic hanno ormai anch’e.sse con- 
i (luistato. con una effcffttiva pa- 
1 rilà di diritti una vita nuova. Ma 
’ .'inchc là dove lo sfruttamento, la 
schiavitù, la miseria, la divisione 
'legnano ancora, le donne hanno 
* ompinto grandi passi innanzi. 

Infatti, se ncU'Unione Sovietica 
c nei paesi di nuova democrazia 
hi libertà e la maturità dcllu don- 
ii.i si traducono in un’attiva par- 
ii*eipazione di tutte alla vita de¬ 
mocratica ed alla costruzione della 
economia socialista, nei paesi ca- 
7 iitalisti e nei paesi coloniali esse 
si traducono nella partecipazione 
attiva di larghi strati di esse aRc 
lotte per la conquista e la difesa 
iflelle libertà democratiche e del¬ 
l’indipendenza nazionale. 

In Italia, lo sviluppo raggiunto 
dall’Unione Donne Italiane, la lar¬ 
ga adesione di lavoratori alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e politiche, 
^a partecipazione attiva delle don¬ 
ne alle lotte economiche e politi¬ 
che, nonostante i tentativi costanti 
e le pressioni intese a mantenerle 
estranee agli avvenimenti che si 
svolgono intorno a noi, dimostrano 
che un profondo mutamento si è 
operato nella mentalità e nel co¬ 
stume. 

Alla celebrazione della « Gior¬ 
nata internazionale della donna >. 
estesa ormai anche da noi fino ai 
più sperduti villaggi, partecipa un 
numero imponente di donne, di 
iiitte le età, di condizioni .sociali 
Hiverse, di diversa fede religiosa c 
politica. Le spinge più che mai ad 
pnirsi, in questo 8 di marzo 1950 
inquietudine c l’angoscia assai 
|iiù che la gioia. Moltissime com¬ 
prendono o vivono la disperazione 
la miseria dei disoccupati, la du¬ 
rissima lotta di chi difende il pro- 
;io pezzo di pane, l’oppre.'^.'ione 
ieiroscurantismo. Tutte le madri, 
otte le donne degne di questo no¬ 
tile hanno condiviso il lutto stra¬ 
ziante delle famiglie dei Caduti di 
Iclìssa. di Torremaggiore, di Mon- 
jrscaglioso, di Modena, martiri del- 
a causa di tutti i lavoratori. La 
Maggioranza di esse comprende il 
lignificato della corsa agli arma- 
lucnti. dcU’arrivo del controllore 
mericano c delle armi americane 
ini snolo italiano, ha compreso il 
ignificato del ricatto della bomba 
Comica, delle ragioni vere che 
hanno alla radice dciropposi/ione 
[ircanita degli imperialisti c dei 
oro servi alle proposte di pace c 
i disarmo intancabilraente avan 
late dall’Unione Sovietica c soste 
lite dagli uomini onesti di tiiflo 
I mondo. 

Esse sono atterrite dalla consa¬ 
pevolezza dei pericoli che tutta 
fiimanità corro a can.sa degli orri- 
Pili strumenti di sterminio che già 
anno distrutto le popolazioni ed 
monumenti di Hiro«cima c di 
P'agasaki, quando Tenergia atomi- 
fa fu rivelata ai popoli. 

L’indignazione sollevata in tutto 
^ mondo dallo sterminio di decine 
ji migliaia di donne, di bambini, 
li vecchi inermi delle duo città 
p.'ipponesi è ancora viva. Si rac- 
«mta attnalroente con insistenza 
ìcgli Stati Uniti che il soldato cui 
occò il compito di sganciare delle 
lombe, sconvolto dal rimorso, si 
ia ritirato in un chiostro. Ma la 
ncnte di Truman non è turbata 
1.1 rimorso alcuno, se anche reccn- 
rmente egli ha potuto dichiarare 
he, se gli interessi americani lo 
‘sigcsscro (c si sa che cosa egli 
nienda per «interessi americani>), 


egli non esiterebbe a dare nunvn- 
niente Tordine di impiegare la 
honibu atomica. Nè i rimorsi gli 
hanno impedito di impartire gli 
ordini per la fabbricazione «Iella 
hoiiiha u idrogeno, mille volte più 
potente dcllu bomba atomica. ! 

Eppure, per una singolare cni»-' 
cideriza, luoprio di là, proprio dal 
pnei-i* nel quale gli imperialisti 
hanno il loro centro di organizza¬ 
zione. proprio di là, da dove gniii-, 
goiio i ricatti e le niiiiiicce di sier-] 
minio a tutti i popoli che niiciaiio' 
alla libertà e alla giustizia, proprio, 
«In quelle rive partì quarontadiie 
anni or sono l’appello alle donn*‘{ 
perchè si unissero per difendere hi 
loro vita e quella dei loro figli dal¬ 
la miseria c dalla morte. 

Le figlie e lo nipoti delle operaie 
che .si riunirono noll’Ea.s/ Side di 
New York l’S niar/o 1908. c niiiU 
e mille altre, inviano in questi 
giorni messaggi al massimo rap- 
pre.sentaiite degli imperialisti, al 
Presidente Triimnn: < Fuori legge 
In boni Ila a idrogeno! Vogliamo il 
(lisariiin e la pace!». T.o proclama¬ 
no in inniiiiierevoli eomizi e riu¬ 
nioni. Io scrivono sui muri e per¬ 
fino .sui marciapiedi delle loro cit¬ 
tà. ìiieuranti delle repressioni c 
delle minacce. 

Cosi i fautori di miseria e di 
guerra sentono levar.si. in questo 
giorno, verso di loro, resecrazione 
e la condanna delle madri in tutto 
il mondo, e innanzi tutto nel loro 
stesso paese. 

Ma .se noi abbiamo, dovunque 
ormai, la consapevolezza del peri¬ 
colo e della necessità di farvi fron¬ 
te in tempo, noi abbiamo anche, 
oggi, la consapevolezza e l’orgoglio 
di essere in molte e di costituire 
una forza immensa. Guidate dalla 
Ftderazione Democratica Interna¬ 
zionale Femminile, accanto ai par¬ 
tigiani della pace, noi abbiamo la 
possibilità di sconfiggere i fautori 
di guerra, i nemici della pace e del 
progresso. 

Con una fiducia immensa l’Unio¬ 
ne Donne Italiane invita in questo 
giorno tutte le donne del nostro 
paese che desiderano veramente la 
pace, la vita, la felicità dei loro 
figli ad unirsi c ad agire con noi, 
perchè il nostro paese, liberato dal 
piccolo gruppo di egoisti e di cinici 
che oggi pretende dominarlo, ri¬ 
trovi nella concordia e nel lavoro 
la via della collaborazione pacifi¬ 
ca con tutti i popoli, la via della 
Pace. 

MARIA MADDALENA ROSSI 



lOniAMO CONT RO LA STAMPA REAZION ARIA FbMMINIIE! 

Cinque milioni e meSBSto 
di menzogne a fum elti 

24 giornali a rotocalco al servizio cleirimperialismo USA - Le scene d’a¬ 
more del conte Raiidolfo e i ^consigli alle spose,, delle collane cattoliche 


I.E iVOSTlIE ATTRICI partecipano attivamente iiiovimpnto femminile per la tlire.sa «Iella p;uc 
r.cco una bella immagine che alcune rii esse hanno voluto offrire ai lettori «lo «l'Unità» in oci;asionc 
(Icirs marzo. Da sinistra a destra, Giulia Masina, la forte interprete rii «Senza pietà», Mariella Lotti 

c Maria Grazia Francia 


III Italia si stampano ogni setti¬ 
mana cinque milioni e mezzo di co¬ 
pie di giornali reazionari destinali 
alle donne. Questa cifra, superiore a 
quella di qualsiasi paese dell’Europa 
occidentale, oltreché essere l’indice 
della rispettabile ampiezza raggiunta 
in Italia dalla rete della propag.inda 
destinata a sostenere la borghesia ca¬ 
pitalistica, ci autorizza a individuare 
alcune cause della solidità che man¬ 
tiene quella dannata mentalità me¬ 
dia, fatta di luoghi comuni reazio¬ 
nari (« è st.ato sempre così », « le 
guerre ci sono sempre state»; «se 
non ci fossero i ricchi come potreb¬ 
bero i poveri trovar lavoro? •) che, 
nonostante il bisogno e il pericolo 
di guerra che sovrasta l’Italia, riesce 
a tenere incatenate ancora milioni di 
donne. 

La stampa femminile reazionaria 
si divide in due settori: stampa bor- 


LI Lom DELL!! llltiE ITILliE 

ARTICOLO DI MARIO MONTAGNANA 


NelVattuale situazione italiana] 
pesa ancora, in una certa misura, 
per quanto si riferisce al pro¬ 
blema feiinninile in generale, la 
millenaria tradizione cattolica, se¬ 
condo la quale la donna sarebbe 
l’origine di tutti i mali di cui 
soffre l'umanità (la leggenda di 
Adamo ed Eua e del Paradiso 
perduto-..) e deve quindi essere 
considerata come un essere net¬ 
tamente inferiore, come una crea¬ 
tura destinata essenzialmente a 
soddisfare i desideri sessuali del¬ 
l’uomo, a servirlo con umilfri, a 
partorire i figli con dolore e ad 
allevarli con aspra fatica c con 
duri sacrifici. 

Il Risorgimento nazionale non 
spezzò questa tradizione, uè po¬ 
teva spezzarla, sia per i com¬ 
promessi cui esso dette luogo con 
gli strati più retrivi della pec¬ 
chia società, sia perchè è inevi¬ 
tabile che un regime basato sul¬ 
la proprietà prioato, quale è il 
regime borghese, consideri pure 
la donna come una « proprietà 
privata.» e le neghi quindi quel 
diritto all’eguaglianza effettiva 
che, solo, può fare della donna, 
non più la serva, ma la compa¬ 
gna dell’uomo. 

Soltanto il mopimento sociali¬ 
sta iniziò, già alla fine del secolo 


NELLE FABBRICHE E NEGLI UFFICI 


Come Roma celebra 
la festa della donna 


A Roma, come in tutta Italia, la 
giornata dell'otto marzo vedrà le don¬ 
ne raccolte in semplici cerimonie ce¬ 
lebrative e in aUegre feste. 

Alle ore 11 una delegazione rappre¬ 
sentante tutti 1 quartieri di Roma si 
recherà al Quirinale per offrire un 
fascio di mimose a Donna Ida Einau¬ 
di ed una pergamena al Presidente. 

Inoltre alle ore 10 a! mercato del 
Quadrare parlerà Marisa Malaspina, 
al mercato di Testaccio Alarla Ml- 
chetti e a S. Lorenzo terrà un comi¬ 
zio Bice Durazzo. 

Nel pomeriggio, poi, alle ore 16.30 
al quartiere Ludovisl nella sede dcl- 
TANPI a via Savoia, 13 parlerà !a 
prof. Laura Ingrao, alle ore 16 a 
Trionfale presso il circolo dell’UDI 
a Via Tolemaldc. 47 parlerà Maria 
Cutri, alle 16,30 a Ostiense al Crai 
del Gas parlerà la prof. Wanda Bovi, 
alle 16 a Ponte Milvio alla Casa del 
Popolo in via degli Orti della Far¬ 
nesina parlerà Vanna Gentili, alle ore 
17 a Prenestlno alla Consulta Popo¬ 
lare parlerà A. Francalancia. alle ore 
20 a Portuc:ise terrà un comizio pres¬ 
so la Casa del Popolo A. Carranl. alle 
ore 16 a Pletraiata, durante Tinau- 
gurazione del Circolo UDÌ, parlerà 
Ebe Riccio. Alle ore 18 a S. Saba a 
Via Piranesl. 2 parlerà la prof. E. 
Cabrinl, alle 16 a Casal Bertone par¬ 
lerà, nel corso di una festa. Thca 
PIghetti. alle ore 17 a Alazzini al 
Crai dell’Atac parlerà la prof. Tum- 
molini. alle ore 18 a Villa Certosa 
parlerà Livia De Angelis. aUe ore 
17 a latina Metronio. presso la scuo¬ 
la Regina Margherita parlerà la prof 
Marini, alle ore 16 a Val Melaina par¬ 
lerà la rredagUa d’oro della Resi¬ 
stenza Carla Capponi, a Alonte Sacro 
alla cartiera Nomcntana parlerà la 
doti- Laura Foà. alle ore 17 al quar¬ 
tiere Parlo! i si terranno lo spettacolo 
di burattini di Maria Slgnorelll e una 
festa al Circolo Culturale di via Do- 
nlzzettl, alle ore 16 al Celio, la una 
festa di cortUe. parlerà Lina Borsani.i 
alle ore 19.30 a Ponte Aurelio a vii 
del Gonzaga parlerà Milena Mod«*s*.l. 
alle ore 15.30 a Monti, a Via del Ser¬ 
penti parlerà Liliana Panzaranl. al’c 
17 a Tuscolano in via Orvieto parle¬ 
rà Ton. Nilde Jottl. a Trastevere si 
terranno feste In quattro trattorie e 
alle ore 16 a Monte Mario e a Mon¬ 
teverde parleranno rispettivamente la 
dott. Silvia PintoT e la prof. E. Ca- 
brlni. Alle ore 16 alla Magliana par¬ 
lerà Jvana Vivenza, al'c ore 20 a 
Campiteli! in Piazza Lovatclli parV-j 
rà Giuliana Glogel. alle ore 18 a Tt-i 
burlino parlerà Ebe Riccio ed infine | 
a S. Basilio alle ore 15.30 parlerà B5- ] 
ce Durazzo e alle ore 16 al Crai de- • 
rUeslsa parlerà l’on. Marisa Clnclari 
Rodano. 

Numerose feste sono state Inoltre 
Organizzate dal Sindacati e dalle C 
I. delle aziende romane. AH’O.AI I 
alle ore 15 si terrà una festa danzan¬ 
te con la partecipazione del llconzl.i 
ti. Intem’crrà un membro della Segre 
•cria del Sindacato, il Segretario del¬ 
la Cd.L, Consigliere Comunale Ciati 
dio Cianca; alia MATER festa al Ct.t'. 
con lotteria. Interverrà il Segretari'' 
del Sindacato. MollnarL: alla FATMF 
si terrà ima festa al Crai dalle ore 
14 In poi. Interverrà II Segretario de 
Sindacato metalMirpicl, 

I postelegrafonici, dal loro ca’'to 
rPstrlbulranno la m'mosa in ttjttl * 
14 pirstl di lavoro. Il pomeriggio a 
PI.TZza S. Atactifo nel locali del Crai 
si terrà uno spettacolo d’arte varia 
ballo e lotteria. 

Al PollRr.nfico nel pomeriggio festa 
al Crai di Ponte MIMo alle ore 17. 


Interverrà il segretario responsabile 
della C.d.L., doti Alarlo Brandanl c 
una delegazione di artisti e pittori. 

Alla Cartiera Nomentana la festa 
si svolgerà alla fine del lavoro. La 
Bimospa offrirà alle sue dipendenti 
una boccia di profumo. Presso la sede 
del Sindacato si terrà una festa per le 
lavoratrici poUgrafiche. Inter\-errà 
Alorgia segretario del Sindacato. Alla 
Romana Gas si terrà una lesta allo 
ore 17 al Crai mentre alla Centrale 
del Latte alle 12.30 nel luogo di la¬ 
voro interverrà l'on. Alarlsa Rodano 
e alle ore 17 ci sarà festa al Crai con 
rinfresco e una mostra di modelli. 

Al Credito Italiano alla Banca del 
Lavoro e alla Cassa di Risparmio ver¬ 
ranno distribuite le mimose e si ter¬ 
rà un rlnfresTO, 

I Comunali terranno una festa nel 
Crai del Comune alle ore 16. Inter¬ 
verrà il dott. Ubaldo Aloronesi segre¬ 
tario della C.d.L. Nelle ripartizioni 
comunali interverrà il sen. Berlin 
guer. in Campidoglio il Consigliere 
Comunale Acquisti, Il Consigliere Co¬ 
munale Azzali alla Rag. Generale e 
alTAvx'Ocatura. c il sceretarlo della 
Camera del Lavoro. Claudio Cianca 
alia n. VTI, c IX ripartizione. 

Airitalcablc distribuzione mimosa 
alla mattina, pranzo e al pK>mc- 
riggio a! Crai festa da.nzante e rin¬ 
fresco, Interverrà la compagna Ber¬ 
gamini Membro della Commissione In¬ 
terna. La Società offrirà un carton¬ 
cino con auguri alle donne. Un pre¬ 
mio verrà dato alla donna più gio¬ 
vane e a quella più anziana 


scorso, e poi nel primo ventennio 
di questo secolo, la rottura di 
questa tradizione schiavistica e 
inedioevalc, recando un’ideologia 
nuova tra le masse popolari e, 
quel che più conta, chiamando 
milioni di donne a partecipare 
alle grandi lotte combattute dai 
lavoratori per la conquista di ttu 
più alto livello di rila materiale 
e spirituale. 

Ma questo movimento grandio¬ 
so venne stroncato dal fascismo, 
espressione delle forze più rea¬ 
zionarie del Paese, c ancora una 
polla la donna venne considerata, 
durante i lunghi anni del « regi¬ 
me », nulla più che una produt¬ 
trice di merci a buon mercato e 
di carne da cannone per l'eser¬ 
cito imperiale del » duce ». 

Non per caso, quindi, la Resi¬ 
stenza e la Liberazione videro, 
in prima fila decine e decine di 
migliaia di donne, preparate a 
tutti gli eroismi, disposte a tutti 
i sacrifici per la libertà dell'Ita- 
lui che significava, per esse, in 
modo particolare, la fine di un 
periodo di umiliante oppressione 
e di negazione di ogni diritto. 
Non per caso, in quei mesi, ovun¬ 
que si è combattuto, tutte le don¬ 
ne — con l’eccezione dì un pu¬ 
gno di sciagurate — partecipa¬ 
rono direttamente o indiretta¬ 
mente alla lotta, dalia giovane 
audace che imbraccinca un fu¬ 
cile o si insinuava nelle file del 
nemico, come informatrice o co¬ 
me » staffetta », alla vecchietta 
timorosa che offriva la sua ospi¬ 
talità al partigiano disperso e le 
.sue cure al combattente ferito. 
Non per caso la deputata Gina 
Borellini — medaglia d'oro, ve¬ 
dova e mutilata d<*na guerra di 
liberazione — rappresenta oggi, 
dì fronte a tuffo il nonolo itntia- 
no, quasi il simbolo di tutto ciò 
che dì grande, di mirabile, di! 
eroico il popolo stesso seppe rea-j 
lizzare per la rinascita del no¬ 
stro paese. 

L’epopea della Resistenza e del¬ 
la Liberazione fu quindi, anche, 
e in misura grandissima, l’cpo- 


tusiasino, una combattività e uno 
spinto di sacrificio non minori 
certo, e a volte anche superiori, 
di quelli che animano i milion'i 
di uomini impegnati ni queste 
lotte grandiose. E all’uvanyuardia, 
soprattutto, abbiamo trovato e 
troviamo le donne, ie nostre com¬ 
pagne, nella più grande, nella 
più importante di tutte le bat¬ 
taglie clic oggi il nostro popolo 
sta combattendo: la battaglia per 
salvare la pace, per impedire che 
i pazzi criminali t quali hanno 
in mano il potere nei paesi im¬ 
perialisti trascinino l’Italia c il 
mondo verso una nuova, irrepa¬ 
rabile catastrofe e procurino alla 
generazione, lutti, so//c- 
rcnze e dolori più spaventosi an¬ 
cora di quelli pur cosi orribili, 
che noi, ormai giù anziani, do¬ 
vemmo subire per opera del fa¬ 
scismo. 

Che contano di fronte a que¬ 
sto movimento impetuoso, le vec- 
chte disquisizioni chiesastiche per 
sapere se »la donna ha o meno 
un'anima immortale », le vecchie 
» teorie m sulla inferiorità orga¬ 
nica della donna nei confronti 
dell’uomo, le pecchie frasi reto¬ 
riche sulla donna - angelo del 
focolare La realtà è più forte 
di tutte queste antiraglie! 

E se nell’animo di molti — e 


purtroppo non soltanto dei capi¬ 
talisti e dei reazionari — si fan¬ 
no .'ientire ancora t riflessi di 
«lue.sfc anticaglie, i resìdui di una 
tradizione millenaria che capita¬ 
listi e reazionari ti sforzano di 
perpetuare con tutti i merzi, dal¬ 
la predica alla pellicola cinema¬ 
tografica; se, in cemseguenza dì 
questo, oggi ancora le organizza¬ 
zioni femminili democratiche, pur 
già cosi possenti, non posseggono 
ancora e sempre una forza nu¬ 
merica adeguata alia forza reale 
^ alla combattività delle masse; 
se questo è vero, ed è vero pur¬ 
troppo. sia questa giornata dcl- 
l’8 marzo, dedicata in tutto il 
mondo alla donna, un motivo di 
mobilitazione e di lotta, non sol¬ 
tanto per le masse femminili, ma 
per tutte le forze progressive del 
nostro paese; per vincere pii nl- 
timi ostacoli che st frappongono, 
nel seno del popolo stesso, ad un 
ulteriore impulso del movimento 
e delle organizzazioni femminili 
e, nel tempo stesso, per far su 
btre un nuovo, durissimo colpo, 
alle forze reazionarie, le quali 
hanno esse stesse coscien;a die 
l'ultei’iore .sviluppo del movimen¬ 
to femminile significherà un passo 
realmente decisivo verso la fine 
del loro dominio. 


ghesc-Iaica, di diretta ispirazione 
americana c stampa cattolica di di¬ 
retta ispirazione vaticana. E’ neces¬ 
sario premettere che fra questi due 
settori in cui si dividono le pubbli¬ 
cazioni reazionarie rivolte alla gran¬ 
de massa delle donne non vi sono 
insormontabili ostacoli ideologici, c 
nemmeno modesti ostacoli, per quan¬ 
to, da parte cattolica, si voglia, cd 
è comprensibile, affermare decisa¬ 
mente il contrario. 

Stampa canolica c stampa borghese 
sono come le ruote di uno stesso 
carro, in cui Io sforzo della trazione 
è ugualmente distribuito; esse sono 
altrettanto indispensabili a mandarej 
avanti, oggi, il veicolo della propa¬ 
ganda volta a far accettare supina¬ 
mente alle donne la politica guerra¬ 
fondaia dei gruppi imperialistici, cosi 
come a lasciarle schiave di un tipo 
di società che mira al loro avvilimen¬ 
to morale e materiale. 

Certo, una funzione specifica 
l’hanno ognuna delle due. ma più che 
per la sostanza delle idee che smer¬ 
ciano, è per gli ambienti a cui si 
rivolgono cd in cui penetrano. E che 
sono per la stampa cattolica i nuclei 
tradizionali di piccola borghesia e la 
popolazione delle campagne, per la 
stampa borghese le masse popolari 
cittadine operaie, impiegate, arti¬ 
giane. Da ciò il modo accorto, un¬ 
tuoso, sottomesso cd umile dcll’una; 
spregiudic.ito, conquismtorc, « mo¬ 
derno >> ilcll’altra. 

La stampa cattolica, che risponde 
inoltre a dei fini programmatici e di 
indirizzo, spesso viene distribuita 
gratuitamente, mentre la stampa 
borghese, che risponde a piani com¬ 
merciali, oltre che politici, tende ad 
essere produttiva. 

Un calcolo approssimativo ci dice 
ohe 1 vcntiqu.iitrD giornali femminili 
a rotocalco che vengono editi in Ita¬ 
lia da un ristretto gruppo industria 
le, stampano complessivamente tre 
milioni c mezzo di copie settimanali. 

Questa stampa è, nella sua stra 
grande maggioranza, al servizio dcl- 
l’intpcrialismo americano. Destinata 
a diffondere i! mito della « grandez¬ 
za dell’America >•, della « felicità 
dei suol .abitanti; ad esaltare la bel¬ 
lezza, la forza, la grazia dclLuomo 
americano: attore, industriale, gior- 
n.alista, scrittore, gangster, spacciato¬ 
re di cocaina, ladro ccc... 


assomigliano 


Eroine americanizzate 

I giornali americanizzati, irresisti¬ 
bilmente volgari, goffi, ridicoli, ben 
possono essere rappresentati da un 
disegno che è sulla copertina di una 
rivista di fattura americana, c desti¬ 
nato alle donne italiane, che ha nome 
« Selezione femminile », in cui si può 
ammirare una bella fanciulla che tie¬ 
ne languidamente stretti al petto due 


RICORD I DI PIETRO S ECCHIA 

Le dimostrazioni di donne 
durante gli scioperi del ’44 


La giornata internazionale della,ca dei combattenti sfarebbe stata 


schiacciato il nemico, vinti i fa¬ 
scisti e i tedeschi, il movimento 
femminile ebbe uno sviluppo, un 
impulso che 


dolina italiana. E. donna è quest’anno giornata di fe- i.»o!ata e facilmente «confitta. I 

sta. ma soprattutto giornata di Tot- primi distaccamenti partigiani non 
tct per la pace. sarebbero mai diventati brigale c 

Non è la prima volta che le don- Poi divisioni, rinsuriezione nazio- 
mantenne, ’tegli'^^^ italiane danno prova di ^aper naie non ci sarebbe .stata 
le ^nnne demo- p^j. .mporre la pace. Noi 

era iche, le donne lavoratrici in andiamo col pensiero all'B marzo 
primissima fila in tutte le lottei,... , . . . j.. i 

'1944. solennizzato dalie madri, dal¬ 
le iavoralrici italiane, nel modo 
più forte e più degno nel periodo 
della lirann.Gc nazifascista. 


che il popolo dovette continuare 
a combattere, contro la reazione, 
contro la fame c contro il peri¬ 
colo di guerra. 

In tutta l’Italia. Dalle fabbri¬ 
che tess’li, metallurgiche e chi¬ 
miche del Settentrione, alle ter¬ 
re incolte o malcoltivate del Mec- 
zogiorno e delle Isole; dalla Fiat 
alla Breda e alla San Giorgio, 
dalle - tenute ~ c dai poderi del¬ 
la Valle Padana alle proprietà 
feudali del Fucino, della Cala¬ 
bria, delle Puglie, della Sicilia e 
della Sardegna, ouunque si è 
combattuta e si combatte una 
battaglia per dare lavoro, pane 
e libertà ai lavoratori e ai figli 
dei lavoratori, la donna è stata 
ed è all'avanguardia, con un en- 


Seì anni or sono. l'S marzo 1944 
segnava la fase culminante del più 
i"ande sciopero generale combat¬ 
tuto in Italia per cacciare lo stra¬ 
niero. per conquistare la libertà e 
l,ì pace. 

Lo .sciopero generale dcH’l-S 
marzo 1944 è stato una delle più 
grandi manifestazioni di forza, di 
coscienza nazionale e di maturità | 
politica de: lavoratori c delle don¬ 
ne lavoratrici italiane n‘>iritalia 
occupata dai tedeschi. 

Senza i grandi scioperi nei cen¬ 
tri industriali, senza Fazione delle 
ma.'.se popolari. Favanguardia eroi- 



Tra quegli scioperi, quello del 
I -8 marzo 1944 tiene il posto di 
onore. Esso fu non solo il più gran¬ 
de e vittorioso, ma il primo e solo 
sciopero generale verificatosi in 
Europa sotto il regime di occupa¬ 
zione nazifascista. 

I lavoratori italiani con quel 
grandioso movimento che testimo¬ 
niava la loro coscienza, la loro 
forza, il loro patriottismo, balzava¬ 
no in primo piano sulla .'cena po¬ 
litica intemazionale. 

Lo sciopero generale del 1.-8 mar¬ 
zo 1944 ebbe un’importanza poli¬ 
tica e militare decisiva. Fu ricco 
di esperienze, dimostrò la debolez¬ 
za del nemico, diede impulso alle 
lotte delle ma-'se lavoratrici, vinse 
molte es.tazioni, rafforzò l’unità, 
apri la strada alla insurrezione na¬ 
zionale. 

La macchina bellica nazista ri¬ 
cevette un duro colpo. Per una 
settimara l’intera produzione in- 
dustr.aie nel territorio occupato 
Ja; tcdcsch. fu arrestata. 

.\d cs.-o narice.parono oltre un 
.milione di lavoratori, di giotani e 
d; donne: ope’'ai. imp.egati, conta- 
nini. student:, tramvieri, ed in pa- 
Tccchic località anche ’ ferrovieri. 


Una magnifica lotta 


fabbriche durante le giornate di 
.sciopero. 

Il nemico riesce con maggior 
diftlcoltà a disgregare e ad inde¬ 
bolire una massa che lotta rag¬ 
gruppata attorno a grandi coiii- 
ple.ssi. Sparpagliati invece in cen¬ 
tinaia e migliaia di case, nei rioni 
e nei villaggi, i lavoratori erano 
più facilmente bersaglio delle in¬ 
cursioni fasciste e tedesche. 

Le donne lavoratrici, tanto nelle 
città che nelle campagne, diedero 
un contributo inestimabile al suc¬ 
cesso di quel movimento parteci¬ 
pandovi con grande slancio e coin- 


voluml sul dorso dei quali è scritto: 

« L’uomo » — « L’amore ». 

Infatti, non al di là di questi due 
termini pare che vadano gli inte¬ 
ressi di queste eroine, nella cui vita 
s'iiitcrsecano senza nessuna coerenza 
logica il giallo, il rosa, il pornogra¬ 
fico, c che, nonostante i nomi e le 
sembianze diverse, si 
tutte come gocce d’acqua. 

Eccone una, così com’è descritta 
nella rivi*ta « Confidenze di Liala »: 
«Ella rise. Rise forte, rivelando a 
lui la bella gola, la Isella bocca, ì 
fulgidi denti. Scrollò la bella chioma 
ondosa c nera. Risc puntandosi le 
mani ai fianchi, rivelando le fornie 
agili c salde, la linea de) seno pre¬ 
potente. Sperò nel vecchio gioco; 
spero di vederlo ancora ai suoi piedi 
inebetito d’amore, abbrutito come 
allora, come quando avesa buttato 
all'.iria un fidanzamento con una 
magnifica creatura d’alto nome, per 
scendere fino a lei che veniva dal 
marciapiede ». 

Se poi v’interessa un tipo d’uomo 
fatale, di quelli che piacciono davs e- 
ro, con 1 capelli brizzolati alle tem¬ 
pie e l’errore di gioventù, ascoltare 
come li fanno parlare Ì redattori 
della rivista- « Bella *. 

I giornali di A.C. 

« .\ Tc, adorata, io chiedo perdo¬ 
no, a te, la forza di parlare sincera¬ 
mente ai miei figli. Ho bisogno della 
pace e del silenzio che regna in que¬ 
sto triste cimitero di montagne, ho 
bisogno di questa nuda tomba per 
radunare i miei pensieri e per ripa¬ 
rare in parte ai mici errori di gio¬ 
ventù ». 

Questo signore, che passeggia nei 
cimiteri di montagna, dove ha sep¬ 
pellito le sue amami, manco a dirlo, 
è conte c si chiama Randolfo. 

Ma non sempre le cose vanno bene; 
spesso gli autori vi portano in .am¬ 
bienti torbidi, in fumerie d’oppio, in 
malfamate bettole di porto. Qui un 
tipo di colloquio La due donne ri- 
v,ali perde ogni deHnte.»7.a. I! sctti- 
man,ale « Luna Park », ad esempio, 
lo sente così; 

« Le soluzioni sono ormai due so¬ 
le; o tu tc ne vai senza rivedere Car¬ 
lo nel qual caso ti ricompenserò ge¬ 
nerosamente. oppure... » — < Oppu¬ 
re? » — « Morte. Scegli tu! ■». 

E per chiudere. \ ale la pena di 
cit.ire una scena d’amore scritta con 
indimenticabile stile nelle « Vostre 
novelle »: 

« Allora, d’impeto, la chiusi nelle 
mie braccia e la baciai. 1 suoi occhi 
ebbero uno sguardo intraducibile; 
quello, come dire?, di chi si arrende 
alla fatalità cd accetta il destino. Lo 
sguardo della rassegna/ione che si 
ripromette un premio: quello, iiisoiii- 
ma, dei martiri che attendevano Tcn- 
trata delle belve nei Circo Massimo 
Alatildc, Matilde... Le sue p.ilpcbrc 
SI chiusero... Ella non ebbe che un 
gemito... ». 

La scampa cattolica c estremamente 
differenziata. 1 due massimi organi 
della gioventù femminile di A, C.. 
•» Squilli • e « A colloquio -, tirano 
ciascuno sci diverse edizioni che s’in¬ 
dirizzano alle operaie, .alle contadine, 
alle casalinghe, alle studentesse, alle 
giovanissime, alle bambine. Il setti¬ 
manale dcirUnionc Donne di Azione 
Cattolica tira a sua vo a quattro 
edizioni diverse. Altre pubblicazioni 
si indirizzano alle maestre, alla lau¬ 
reate, c perfino alle ammalate. Com¬ 
plessivamente l’A.C. stampa circa 
due milioni di copie di giornali fem¬ 
minili ogni settimana. La stampa cat¬ 
tolica si distingue per i) tono Ic/io'O 
e gesuitico che sente di sacrestia c 
di eroismo di cartone c una delle sue 
caratteristiche è quella di non la¬ 
sciare inesplorato alcun campo, an¬ 
che il più delicato, il più intimo, di 
parlare con grande impudicizia «li 
tutto, pur fingendo di torcere la boc¬ 
ca per il disgusto. L’A.C., oltre la 


. 1 *“^ stampa di opinione, che porta la 

b;.tlivilà. In molte fabbriche di determinati movimenti, ol- 


La grandiosità e la forza 
Jmovimento fu tale che :1 nemico 
‘con tutti i mezzi a sua disposizio- 
inc non riuscì a impedire Io scio- 
Ipero. malgrado re conoscesse la 
jdeta. 

Le manovre diiazionatricj e sa- 


specialmcnte nei centri tessili fu¬ 
rono le donne a dare il via ed a 
dirigere la lotta. Alla manifattura 
tabacchi di Firenze le donne scio¬ 
perarono compatte 

U contributo maggiore portato 
di lle donne allo sciopero generale 
del 1.-8 marzo fu nclForga.nizza- 
zione delle manifestazioni di stra 
da. Particolarmente forti furono le 
dimostrazioni di strada a Torino 
(al mercato), a Bologna, a Reggiti 
Emilia, a Firenze, a Siena ed in 
altre località di q'uestc ed altre 
provincie. dove le donne organiz- 
■'rrono dei cortei che partendo da 
u:. r.onc. da una fabbrica o aa 
ur. mercato si pollarono attraver- 
«■> le Vie delle cif^à a manifestare 
davanti ai negozi, alle scuole, alle 
fabbriche, al municipio, alla pre¬ 
fettura e ad altri edifici pubblici. 

Le dimostrazioni dì strada im- 
j pr.mono sempre ad uno sciopero o 
deljsù una agitaz,une un più grande 
'’ancio, percnc uscendo dal chiuso 
della fabbrica fanno sentire la for¬ 
za del movimento, sono un mezzo 
per fare conoscere e popolarizzare 
t SUOI obiettivi, per collegarsi con 
le altre categorie di lavoratori e 


ÌRLN" .ìOLIDT-CURIE, la grande scienziata francese, è «ma strenua rnmbatlente per la pace. A 
lei, cui sì debbono importanti studi dì fisica nucleare, spetta anche il merito di a«er messo la 
iim.-inità in guardia contro Fenorme pericolo costituito dall’atomica. Iréne Curie è legata al celebre 
tisico Albert Einstein da vincoli di lavoro e di profcTida amicizia. Ecco una foto eccezionale che 
li mostra a cordiale colloqaìo anlle scale dell’abitazione dì Einstein, a Princeton, nel New Jersey 


• 1 . . • • j • j • Isopratutto con quella parte di po- 

bota nei dei dc-nocristiarii e dei h- 'ìnz;one che non v.ve negli 
beral:. le lunghe discussioni in se- ,,, ,, fabbriche, 

no a; Comitati di Liberazione Na- . ^ , 

zionalc avevano avuto come con- Queste cd altre esperienze si 

possono ricavare dallo studio di 
quella magnifica lotia. Nella gior¬ 
nata dcirs marzo 1950 le donne 
lavoratrici italiane schierate nel 
campo dei Partigiani della Pace, 
non possono non ricordare i fulgi¬ 
di esempi di eroi.smo c di sacrifì¬ 
cio dati dalle donne sovietiche 
nella lotta per la libertà e il so¬ 
cialismo. Non possono non ricor¬ 
dare di che cosa furono capaci le 
donne italiane durante l'occupazio¬ 
ne tedesca e la guerra pertigiana. 

Anche oggi esse sapranno tenere 
con onore il loro posto, anche oggi 
sapranno essere in prima linea 
nella lotta per salvare e Imporre 
la pace. 

PIETRO SECCHIA 


jstguenza che i tedeschi e i fa'c.sti 
‘conoscevano la data deU'inizio 
dello sciopero. Il che giocò aper¬ 
tamente a loro favore. Mancò la 
'orpresa. la quale ha sempre une 
I .irande importanza sia sul terreno 
; politico che organizzativo. 

Quando l’avversario conosce 
molto tempo prima il giorno fi«- 
.'•'ato per l'inìzio di un movimento 
ha maggiore possibilità di prepa¬ 
rarsi e di prendere le mLsurc per 
Sfarvi fronte. 

Un'altra debolezza provocata dal 
doppio giuoco degli industriali, 
dalla mancanza in essi di ogni 
senso patriottico, fu che noi non 
r uscimmo in quella occasione — 
salvo alcune eccezioni — a far 
restare gU operai all’intemo delle 


tre «lue giornali a rorocalco, * Alba - 
c « Gioia -, che nascondono accura¬ 
tamente la loro provenienza catio- 
h'ca, ha la sua stampa di divulga¬ 
zione popolare che mtvc a propagan¬ 
dare in forma semplice i temi fon¬ 
damentali ideologici c politici- 

ff II tormento della carne » 

La Salani, Tlstituto di Propaganda 
Libraria, la Casa Editrice Marietti, 
rA.B.F..S.. l’A.V.E., la San Paolo, la 
Morcelliana, la • Pro fjmilia » pub¬ 
blicano diecine di collane dedicate 
alle donne: madri, spose, ragazze. 
Buona parte di esse sono dedicate al 
problema sessuale. Eccone alcuni ti¬ 
toli: « Il casto talamo », « Educare 
all’amore», • .Mba nuziale», «Il 
tormento della carne -, « Quel che la 
giovane sposa deve sapere », « Quel 
che la fanciulla deve sapere », « L’ar¬ 
te di essere simpatica 

La donna è pari all’uomo? Mai 
più! A. Orscnigo, in « Palpito fra le 
macchine » dedicato alle operaie, si 
esprime così: « DcH’uomo la Sacra 
Scrittura dice che Dio « lo formò » 
e della donna che « la fabbricò » — 
come se 1 autore della natura avesse 
voluto indicare che la donna era da 
ritenersi nel numero dei beni immo¬ 
bili » 

E per chiudere, ecco un brano in 
cui appare appieno il grado di ma¬ 
lafede a cui questa stampa arriva e 
il tono profondamente reazionario 
del suo contenuto c di conseguenza 
la necessità che noi democratici ab¬ 
biamo di combatterla con tutte le no¬ 
stre forze; «Lo stato felice deU'uomo 
è quello della serena povertà. Chi è 
povero se ne rallegri. La casa mode¬ 
sta è la più lieta. Il cibo semplice il 
più sano per i visceri, per la mente, 
per l’anima. La sovrabbondanza del 
cibo impigrisce il corpo, annebbia la 
mente, fiacca la volontà, soffoca l'a¬ 
nima ». 

aiARlA A. MACCIOCCBl . 
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SETTE REGIONI IMPEGNATE NELLA LOHA PER IL LAVORO NELLE CAMPAGNE 


I lerrilorì dì Giuliano invasi dai braccìaniì || 

Sonii entrali in azinne i cnnladini della IVfarèihma 


Il movimento si allarga nel Palermitano e nel Messinese, in tutte le province calabresi, a ' 
Pescara, nell’alta Irpinia. nelPAgroe nel Veneto - Nuovi successi - Violenze poliziesche 


ABOIi fRK MjA JL«201SliAZ10jyE FASIC ISITA ! 

discorso di Longo alla camera 


Impressionante documentazione di rappresaglie di tipo nazista - L'illu¬ 
sione dello Stalo forte - L'intervento della compagna Giuliana Nenni 


(Cont^nnazlona dalia ' prima pagina) ta la legislazione di P.S. e che la coll 21 e 33 delld Costituzione, zione fece un delitto. E’ evidente 

COLITTO limitatosi a proporre l®SBina attualmente in discussione sancisce addirittura la possibilità che questo spirito di soffocamento 

nlrunt emendntnenti ha ■ ure^ la taccia inalterata. L'articolo 62 della di vietare la approvazione dì qua- poliziesco della libertà individuale 

, ' , . , . ... nnrnia il ^nmnaanr, Tiiioi TfìMrT) l<>gBc dì P.S., ad cscmpio, sottopouc luiique produziouc teatrale da par- e di oltraggio alla dignità perso¬ 
li movimento contadino va a?- invasione delle terre incolte, gli ore a questo grandioso moto di è stato ^nolentemente colpito; la P. -..p-ptorìrt apnpmip HpI P^r’ ^ portieri delle case di abitazione te del Prefetto, vero ras locale, naie dove essere radicalmente eli- 

Eumendo proporzioni sempre più ..scioperi a rovescio» e le agita- rinnovamento i braccianti e 1 con- ste-saa sorte ha subito la Presidente scgreiuno generale uei x-ar- ^ ^ custodi di stabilimenti ecc. al giudice di arte e di morale, in re- minato dalla legislazione della Re- 

vaste. L’azione dei braccianti di- zionl dei disoccupati sono iniziate tediai senza terra della Marem- deH’UDl di Vicenza. T,^ni»o ha enhìtn nn<rfo in niii^vr» controllo dell’autorità di polizia, girne repubblicano con questo ar- pubblic.! democratica Italiana, tutte 

soccupati ha ora le .sue zone nevral- anche, e >i vanno ora estendendo, ma. DaU’Amiata al mare, le eoo- *- .P®..*. suono pomo in iincvo, n.-i-otin rrvf» rv Tiniifnmfv la 1 ♦ io/ìlrv cì viinl mnntf»n(^rf> ni nrofot-1 Ir» «nv-mr» fncnìda r\\ "P R rlnvmnn 

giche in Sicilia, Calabria, Campa- neH’Alta Irpinia. Diverse migliaia perative grossetane procedono alla . «liutiAia 


nla, Abruzzo. To.scnnn, Lazio e Ve- di contadini avellinesi si sono mes- noccupazione di terreni incolti per Lo sciopero all’INAM ■-^ - 7 i < 1 ^ iviptla le'"’ol criterio discrezionale! vizio del vescovo del posto: lutti [rinnovate nello spinto della Costi- 

neto • •''* movimento partendo da de eseguirvi le semine primaverili. -- ^ morale e politico (!), cosi da farne conoscono gli episodi di rappre- tuzione. Anche il ministro degli 

In provincia di Palermo, mal- cine di paesi. Dal Veneto ci segnalano che è in seu^co^'^iÌrl*^/era la^^crav «itua^zionè che al regolamento di uolizia e* strumenti per il controllo di ogni sentazioni permesse in una città, interni si impegnò ufficialmente a 

grado le intimidazioni poliziesche, In Abruzzo l’agitazione è ancora atto una vera e propria mobilita- che deriva dalla «Jazrone derrr:,neU’hrsiem^^^ jtato gendarme ma vietate in un’altrasemplice presentare un nuovo progetto eom- 

nuove colonne di lavoratori della vivissima nel Pescarase. Nella sola zione del disoccupati. 14.000 lavora- vizi dclPlNAM, a causa del compat- n dei lesti fascisti e in modo del Porta'o nella casa di ognuno. E n- capriccio di un prefetto. pleto di riforma della legislazione 

terra sono tornate a occupare l zona agraria l’agitazione riguarda tori eseguono migliorie e opere di to adopero del personale, deterrai- formale Ciò sebbene nella queste disposizioni sono II fascismo — ha proseguito fascista di P.S. Ma un anno è pas- 

feudi baronali Centinaia e centi- venticinque pae.sl, per un comples- riattamento a Mestrina (Venezia), nato dalla posizione assunta dal Te- relazione di mageinranra ‘"'ucora largamente applicate, tanto Longo dopo aver citato numerosi salo e nulla è stato presentato, 

naia di braccianti poveri di Cari- so di settanlamilo abitanti. Altre iniziative del genere sono in l i che accompagna il progetto di log- numerosi portieri si son visti .altri esempi _ sottopose tutto Anzi, fatto quanto mai strano, nel- 

ni, Partinico e Montelepre si sono NeirAgro romani nuove invaslo- corso a Chioggia, a Rovigo e a Vi- concordavo frT lrappr^^^^^^^ si riconosca «la necessità il rinnovo della iscrizione quanto potò a autoripazioiiù a li- la leggina che ci sta dinanzi è stato 

mossi por andare a occupore l) ni .sono avvenute a Tor Sapienza, cenza. In quest ultima località, per dacall e la Direzione dell’Istituto. giungere ad una legislazione mie- apposito registro per essersi cenze, a prescrizioni, e apri la introdotto all’ultimo momento un 
feudo Saganà, Iri.'temente famoso nella rona Prenestina e a Paoni- ben due volte una colonna forte di La Segreteria confederale ha invi- ramente nuova. Nè vale dairalfon- riputati di informare la polizia sin- strada a ogni sorta di arbitri e di -j.tigQ|Q gjje delega il governo «a 

per le gesta del bandito Giuliano, bara Sabina dove è in atto lo oltre duemila disoccupati è stata tot® la stessa Direzione dell'lNAM a _ ~ giustificare oiiesto rara*.- l’attività degli inquilini del prò- corruzione abbandonando alla mer- ni poordinanicnto delle 

Sulla terra arida e desolata, dove « seiopero a rovescio». A Mucca- brutalmente attaccata da Celere e riconfermare h ano precedente Ira- ^ ’ ^ formale della log- stabile! Un nitro esempio; tut- ce di un agente di polizia i diritti Holln nrpsente lp«t?p con 

per ennl p„eno di brlmnti ha rr.c .ano in lolla 1 „,cazndrl per earabinierl, I quali hanno usato au- «l,». g"a _ U prete,rd5la ur^enrli "'“'''o f?» Tt.','»: ^0 def .osto unlcl e con le a 

meditato e preparato le proprie la rhiu.sura dei conti colunlci. che bombe lagrìmogene. Il segreta- mezzo per porre fine alla situazione basta un confronto di date per li aUcuimenti pubbl.ci ressi la liberta e la ^te.sa ' dei q miterH rii nnhhlica 

gesta criminoso, i contadini hanno Si sono uniti infine nelle ultime rio della C. d. L., compagno Gatto, e ripristinare l servizi dell'Istituto, rilevare che ben qimttordiei mesi sanci.hce in pratica una censur.i cittadini. Impedì anche di pensare tre Mgentl in materia di pubblic 
portato i loro attrezzi da lavoro. • h b .e nivvart. cnv d n lu. r u p^^.ventiva sulle opere teatrali, in e respirare senza correre il rischio sicurezza, procedendo alla emana- 

C poLL ha operalu arrcS per . .... . Ter mòdittc^ S artlèoU e a^ -triud.nlc con «li urli- di fluire i„ galera, di ogni Infra- z.oue di uu uuuvu Icrlo unico». 

Non ha inai arrestato il bandito MINAC130S0 LlNGUAfiGIO DEI CONSRRVATORI VERSO ATTLEC LtpSo'dMse";?^. "'‘’H W| yiAllcu ««AlfrvSA 

Giuliano, ma ha arrestato questo - In realtà, se si approva l’attuale ■ I ■■ ■ ■■■■ ■ ■■ ■ ■ ^9. ■■ip ■ I Jl I ^9 

volta 30 dirigenti sindacali e con- leggina senza stabilire che dovrà ^ ^ ^ «.w 

ladini. Altri tre arresti sono stati M aI ■ Ia ■ I I aS .. - g essere al più presto presentata una ^ m m 

PI I#nurci1lll ai all ori&rine de^li eccidi 

fu assassinato dalla mafia. Gli au- che sì continui ad applicare un ^ 55» 

tori di questo delitto circolano in- • ■ ■ a « ■ testo di legge e un regolamento 

vece impuniti. A Palazzo Adriano ^ JL - « ^ aj 2 aa aa aa ^ ^ ^ ^ fondamentalmente e formalmente Una tale delega è inammissibile presentato in questo senso alla Ca- torìzzazione a irrocedcre contro 

sono st.nti fermati il sindaco, il se- I ■ I I fascisti ed elaborati dal fascismo e inconcepibile. Nei vecchi testi mera e svolgeranno nel prossimi l’agente omicida, valendosi di una 

gretario delia C. d. L., una lavora- B# I I «I II wll*W%P^PI 'v Im I I d ^P I ^P I P CI nel momento in cui esso .si tra- fascisti c’è lutto da innovare c un giorni. disposizione delia legge fascista 

Irice e uno studente. Due arresti , sformava in regime di polizia; ciò simile compito non può essere sot- Proseguendo nel suo discorso tra di P.S.! 

si sono avuti a Castellana. --avverrebbe dopo sei anni e mezzo tratto alle assemblee legislative, la generale attenzione, l’oratore ha II paese di Abbadia fu sottopo- 

In provincia di Messina l’azione il i t T«JT*TT T 7 11 • fascismo ha cessato di legi- La delega al governo sottrarrebbe ricordato a questo punto un altro sto al terrore e ad ogni aorta di 

per le terre incolte si è estesa a IL lSCl{Ì£T tOTy»» CfllBuB l CLuDCITICÌOTLO UBLLB TlCl%ÌOTLClll%%CL%Ì07Vl ferare. quando già da tempo do- addirittura il proposto nuovo testo aspetto della politica poliziesca del arbitri: il processo sta ponendo 
Ce.sarò Tusa e S Domenica Vit- t X t t i t -m (n ^ vrebbe vìgere in Italia una legisla- unico all’esame del Parlamento, governo: la rappresaglia. Nel suo oggi in luce questi vergognosi ic- 

toria. 'l Comuni ■ impegnati sono Lt aTTÌVO dì A.UrÌol a LOTldra - InCOTitTO BBVin^^Schuman interamente nuova, soprat- poiché dovrebbe essere emesso con ultimo discorso alla Camera De trosccna. Mille cittadini furono 

tredici e partecipano alla lotta '•' *> tutto in questa materia. decreto del Presidente della Re- Gaspcri parve voler rivendicare il fermati per ricercare due respon- 

circa «eimila braccianti su un ter- . ..-..i jl nostro governo non sente pubblica, udito il parere del Con- diritto di vendetta c di rappre.sa- sabili; 123 cittadini sono arrestati 

ritorio di quattromUa ettari. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE co più feroce pur di poter tirare ^ionalizzazioni della siderurgia fa- evidentemente il disagio e la re- siglio di Stato e di una ^mmissio- glia al suo governo, un diritto di sotto l’imputazione cervelloUca di 

Dopo i primi successi 1 braccian- » - avanti qualche mese facendo una rà il suo corso. Ma il fatto è che PUgnanza che un governo realm n- ne parlamentare, il Parlamento barbari, introdotto m Halia dalle „ insurrezione armata ». Ebbene 

ti di tutte le Provincie calabresi. LONDRA, 7. — Oggi a Londra politica la più anodina possibile. il suo corso non è stato ancora de- te democratico dovrebbe provare viene ridotto a una commissione sS tede.schc! E’ secondo questa pra- oggi di questi 123 arrestati già 68 

..uA ai ra«i,iln _ __ _ .. .... .. «ni frr\qTnf-«nm non InnfX, fnt;n! 5 ;in. non quìi ival T crnqqo novnmo fn- Un., «Kn In for^n rii no- rìni 


mora ho riinnn»! o cÀ Molla in-i«n sccondo UH critcrìo discrezionalc vizio del vescovo del posto: tutti rinnovate nello spinto della Costi 
mera iia uinunzi a se. neiia lepni. «...li*:™., /n «0=.» a., «i: nniq^a: rii -.ann-n_ ìi -.-.i„io«-n rinni 


pubbl 


> vu..,, .-...u...... . .-..v- ..vjwiuA. ** B ‘ “ 1 IH o per porre ime una enuaziune ucisia un vuiiiroiuu ui naie per .... - __ u - -u a. _ _ _ ai miKKlinn 

Si sono uniti infine nelle ultime Irlo della C. d. L., compagno Gatto, e ripristinare l servizi dell'Istituto, rilevare che ben quattordici mesi sanci.sce in pratica una censura cittadini. Impedì anche di pensare tre Mgentl in materia di pubblic 


MINAEEIGSG LINQ UAGGID DEI CGNSERVATG RI VERSG ATTLEE 

Attacco di Churchill ai Comuni 


__ JL _ « ^ § I bJI I I SA fondamentalmente e formalmente Una tale delega è inammissibile presentato in questo senso alla Ca- torìzzazione a irrocedcre contro 

II ri I 1^ CS rifilisi I H^ll^^lUSI fascisti ed elaborati dal fascismo e inconcepibile. Nei vecchi testi mera e svolgeranno nei prossimi l’agente omicida, valendosi di una 

I I ^1 Il wII<^Pb#%^I Im I I d %B^#I I P CI uel momento in cui esso .si tra- fascisti c’è lutto da innovare c un giorni. disposizione delia legge fascista 

sformava in regime di polizia; ciò simile compito non può essere sot- Proseguendo nel suo discorso tra di P.S.! 

-^--avverrebbe dopo sei anni e mezzo tratto alle assemblee legislative, la generale attenzione, l’oratore ha II paese di Abbadia fu sottopo- 

___ _ 1 • 1 1* 1 1 7 717 • “t • • • fascismo ha cessato di legi- La delega al governo sottrarrebbe ricordato a questo punto un altro sto al terrore e ad ogni sorta di 

IL LbCLuBT tOTyt» ChtBdB l CLuDCLTICLOTLO cLbLLb TICIZIOTIOÌISsZCIJSÌOTII ferare, quando già da tempo do- addirittura il proposto nuovo testo aspetto della politica poliziesca del arbitri: il processo sta ponendo 

vrebbe vìgere in Italia una legisla- unico all’esame del Parlamento, governo: la rappresaglia. Nel suo oggi in luce questi vergognosi ic- 

L *rt'rvì'ììf» n 1 .nyiin'rfl » Itì T^oinn «Rr JlH'VYini'y» zione interamente nuova, soprat- poiché dovrebbe essere emesso con ultimo discorso alla Camera De trosccna. Mille cittadini furono 

arrivo ai J^iuriuv Cl J^ojiwru JLTILOJILTU Utevin ucnwmuil questa materia. decreto del Presidente della Re- Gaspcri parve voler rivendicare il fermati per ricercare due respon- 

" * ' . ..—- . .. I - - U nostro governo non sente pubblica, udito il parere del Con- diritto di vendetta c di rappre.sa- sabili; 123 cittadini sono arrestati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE co più feroce pur di poter tirare ^ionalizzazioni della siderurgia fa- evidentemente il disagio e la re- siglio di Stato e di una ^mmissio- glia al suo governo, un diritto di sotto l’imputazione cervellotica di 

ovsnti Qiicilclì 6 mese facendo iins rà il suo corso IVId il fdt'to è clic che un governo reeiinen- ne perlamentnrc. il Perlsmento bnrbtirì, introdotto in Itnlin. dulie « insurrezione nrmntcì ». £bbcne 

LONDRA, 7- — Oggi a Londra politica la più anodina possibile. il suo corso non è stato ancora de- democratico dovrebbe provare viene ridotto a una commissione sS tedc.schc! E’ secondo questa pra- oggi di questi 123 arrestati già 68 


sono stati impiegati dalla Camera 
per modificare due articoli e ag¬ 
giungerne sei nuovi al progetto 
approvato dal Senato. 

In realtà, se si approva l’attuale 
leggina senza stabilire che dovrà 
essere al più presto presentata una 
legge dì revisione integrale della 
legislazione fascista, si approva 
che sì continui ad applicare un 
testo di legge e un regolamento 
fondamentalmente e formalmente 


prv'ventiva sulle opi 
contrasto slrindcntc 


opere teatrali, in e respirare senza correre il rischio sicurezza, procedendo alla emana- 
itc con gli arti- di finire in galera, di ogni infra-! zione di un nuovo testo unico». 


Il jirepotere 
è airorl^ìiie 


della 

de^li 


polizia 

eccidi 


re incolte 


tendere visita a S.M. *^p^nnica* jg ingiurie non erano certo ra- di rafforzare. 


Longo ha dato lettura dì al'.:une trodurre». Concedendo la delega agenti caduti a Civitacastellana e arrestato 119 cittadini di cui 

__ 1.0. 'ì#xy«.__»» . . A _ _i_ a_ « ^ _ ... ... 


energia , Cd è appoggiala da una „ ^0 proposle di oollVhoraah.nc Aac'“‘'?a«rirpÌ5irca“ dfchu'S ra"nn;Tà.rtÙui‘l'a 12 » del «ggamcnlq di P»liala hU- italiano lolti, per anni, eomballà Tn.eTe •^ò'pnr.ei^m':''A“sie: ?^rer“no“ e^i'érgreóh''aTe*.:?» "niaÈ: 

larghiMima solidarietà popolar^ agli a^onenti ^lla piu nera rcazio- „j,iii, q pere o affogare. O si accei- per giungere «alla cessazione dello tonzza la RS. a vietare rappre. una guerra lascio miniala di ca- ^a, durante i funerali dei due giore evidenza a proposito del par- 
ha già raggiunto un risultato. In ne britannica Mentre gli operai re- ^ imposizione o i conserva- stato di .guerra con la Germania» sentazioni che offendono la «sa- duti e di eroi. E per modificare la Abbadia, la poli- tigiani arbitrariamente arrestati. 

Prefettura, nel corso delle tratta- sisi finalmente conto dell inganno, ìqj.j gj riserveranno tutta la loro nella maniera più adatta per violare era» persona del re; 1 articolo 12 legge piu fascista e liberticida di invaso la sede della Con- Da un elenco incompleto risulta 


live, le 
zarcsi si 
nel peri 
gramnia 
miliardo 


Jly PR OCESSO ORA ZIANI 

Il traditore ordinò 

le azi oni antipartig iane 

La deposizione di Giorgio Agosti^ commis¬ 
sario delle brigate ^^Giustizia e Libertà,^ 


nesse ancora qualche proposta per 
una legislazione sia pure minima. 
Il re. ha detto Churchill, avrebbe 
dovuto essere più spiccio o nel suo 
discorso assai più breve. Ecco, se¬ 
condo Churchill, cosa avrebbe do¬ 
vuto dire il discorso della corona; 
«ATiei lords e rappresentanti dei 
Comuni il governo non introdurrà 
nessuna legislazione perchè il solo 
mandato che ha ricevuto dal paeìe 
è proprio questo». E Churchill è 
passato a ridicolizzare questo go¬ 
verno che si basa su una maggio¬ 
ranza di sette deputati alla Came¬ 
ra. Ha proposto poi di formare un 
comitato parlamentare che si occu- 


DISCUSSIONE AL SENATO DEL PROSERÒ PER LA SILA 


iiuuiivv Ite xq-z-z. u * fa “‘4 federterra. ha ucciso un organiz- che ben 159 eroici combattenli so- 

^ ^tati arrestati e denunciati ar- 
fn hi-ìncn^ ^^ 0 ^^ ^ ** arrestare sotto l’accn.ca bitrariamente dalla polizìa, e quin- 

Ii? realià dairaS?^^^^^^ aver sparato sulle bare degli di assolti, perchè riconosciuti in- 

niitn rial an\fpyr,n o ridalla rmrjizin agenti. Dopo cìnquc mcsi gli ar- nocenti, dalla magistratura, dopo 

risulta evidente ritenzione del go- Celere responsabile dcll’uc- mesi di carcere ciascuno. Nella so- 

vemo e S magS di evU dcll’organizzato è accusato la Modena 59 sono stati i partigia- 

UrT oiii so\laSirJ?n'^aov?me Ha-'m arrestati e poi 

rioTin iPfxislarinne ta.qci.sta. Per evi- ^^Itavia II governo nega 1 au- scarcerati perchè innocenti. 


Ancora una norma 

• • approvazione, entro tre mesi, un 

riuovo e completo progetto di Icg- Esaurita questa impressionante sti lavoratori. Solo cosi — ha con- 
■ OI li#i ■wiOi ■ ge di P.S., che ordini e rinnovi, documentazione, Longo ha prose- eluso Longo tra scroscianti applau- 

* — nella forma e nella sostanza, tutte guito mettendo in guardia il go- si_garantiremo la pace e la tran- 

le varie norme vigenti in materia verno contro la illusione dello quillita della nostra vita sociale, la 

infprrnnaylnnp. di Tfirracilli SQlIfl Iflinillllstfl* pubblica sicurezza in armonia «stato forte». E* un grande e gra- unità e la forza dello stato, l’unità 

UDd lUlCrrUyaAlUUC Ul ICIIOUIUI suna hiuuiiuiomu disposizioni ciella Costitu- ve errore pensare che lo «stato e la forza della patria. 

Zione dell* Ente per la protezione del FanClDllO zione e R rinnovato spirito demo- torte» sia io stato di polizia. Ler- i 1 . y-. TVT 

cratico italiano». rore è dimostrato dalla sorte toc- | j mtPrVPTltn fi» Ct. INpìIHI 

-- ~ A questo ordine del giorno — cala a tutti gli stati polizieschi esi- 

AU'lnlzlo ' della seduta di ter! atiseduta di Ieri — un’lnierpellanzJì'ha aggiunto Longo — l’opposizione etiti finora, e da una duplice, tra- Concluso il discorso di Iriingo. la 


verno e della maggioranza di evi¬ 
tare ogni sostanziale rinnovamenlo 
della legislazione fascista. Per evi¬ 
tare questo tentativo l’opposizione 
presenta alla Camera questo ordi¬ 
ne del giorno: « La Camera invita 
il gov^erno a presentare alla sua 


§iafo di polizia? 


Dna interrogazione di Terracini sofia Amministra* 
zione deir Ente per la protezione del Fanciollo 


. . pi di una riforma elettorale Quin- ^ 1 questo ordine uci giorno — cala a tutu gli stati polizieschi esi¬ 
li grande successo del Movimen- questo punto che le formazioni del- di egli è sceso a porre le sue chia- AU’lnlzlo ' della seduta di ter! a) seduta di Ieri — un’lnicrpellanza ha aggiunto Longo _ l’opposizione «titi finora, e da una duplice, tra- Concluso il discorso di I^ngo. la 

to Partigiano durante la guerra di l’esercito regolare repubblichino re condizioni ad Attlee: riforma o Senato lo svolglmenio di alcune in- dei aen. Spezzano sul grave disser- da valore pregiudiziDie nel senso gica esperienza italiana. E’ inutile compagna Giuliana Nonni na preso 

Liberazione è balzato evidente da agirono sempre alla stessa maniera abolizione dei sussidi alimentari, ri- terrogazioni ha dato modo al com- vizio del servizi automobilistici del- che. ove esso non fosse accolto richiamare l’esperienza fascista, la parola per illustrare, essa per 

un documento ufficiale del coman- dei brigatisti neri procedendo h duzione del servizio medico, ridu- pegno Terracini di aolievare 11 prò- la provincia di Cosenza. dalla Camera, 1 opposizione mter- tanto essa è vicina e eloquente. Ma prima, la mozione delle deputate 

do repubblichino letto ieri alla violenti rastrellamenti e mostran- zione delle tas.=:e naturalmente a biema del gravi dl-sordlni avvenuti li Senato ha ripreso quindi in esa- verrà nella discussione degli arti- i esperienza,di Cnspi, di Pelloux, della Opposizione contro la dota- 
udionza del processo Graziani. Si dosi faziose nelle loro azioni com- favore del capitale, immediata di- nelle Amministrazioni dell Ente na- me la legge per la Slla. L’art. 1 del- coli della attuale leggina per prò- di Bava-Beccaris, non è meno ciò- zione di armi da fuoco alla poli- 

tratta di un rapporto sottratto alla piute in collaboiazione con i fa.sci- scussione suUo stato finanziario del zionale per la protezione del Fan- ja legge, lasciato sospeso per la pre- porvi e quente e persuasiva per quanto n- zia m servizio di ordine pubblico 

ca.ssaforte del comando militare di stl ed i nazisti. Così in Val di Gra- paese e sulla bilancia dei pagaman. clullo. Questo organismo, eretto da cisazione del lUnlll del comprenso- s ioni, le modifiche, le aggiunte, le guarda la illusione dello «.stato L oratrice ha tracciato un quadro 

Torino e copialo dai partiiiani, na, e in altre località. «Quando ^i. E’ quindi arrivato al punto che poco m Ente Morale ed al qua!» rio di bonifica, è stato approvato modifiche necessarie p^ adeguare forte, inteso come stato di polizia, ampio, documentato >n d®^" 

sulla situazione della Resistenza e domandavamo ai soldati di Salò P»ù gli premeva per il momento: hanno prestato la propria collabora- scnz'altre discussioni. Esso precUa alle disposizioni della Costituzione Mai come allora le istituzioni fu- taglio, degli arbitri, delle violen- 

dcl Paese alla^fine di giugno 1944. fatti prigionieri perchè agissero in il governo dichiari ufficialmcn- zione attiva e del tutto dlsinierc.s- che tale territorio venga «delimita- tatte le norme della legislazione reno compromesse: il re cadde z.e, degli eccidi compiuti dalla 
» In un mese scrive il rapporto, quella maniera spietata, Ja loro ri- *3* abbandonare fino a nove mesi sata degnissime personallt* demo- to da una fascia che. partendo a sud fascista dt pubblica s.curezza. sotto i colpi deH’anarchico Bresci lizia, non per caso evidentemente 

si sono contate*264 azioni contro le sposta era serale la stessa- face- dopo le prossime elezioni, la nazio- cratlche. presenta un libro conta- del promontorio di Staleitì. segna Vorremmo richiamare lattenzio- g Monza; la patria fu portata al di- ma secondo una precisa hnea di 

co'e 169 contro le forze armate, vano così perchè cosi voleva il loro ralizzszione delle industrie siderur- bile completamento In bianco; sono u perimetro del compren-sorlo di bo- n® di tut.a la Camera ha prò- castro in Africa e sull’orlo della azione e in ba.se a precise direttive. 

7? contro elementi faS, 52?^aUi comandante Gr^ztaiù . _ aAer- note d’altra parte le Ingenti spese, nlflca AHI Capannello, risale la sta- sedilo a questo piinto ^i^go - guerra civile nel paese. Gìolitti La polizia sembra i^irare il pro¬ 
di sabotaggio II movimento conta maio con forza il doti. Agosti, il -«Se non riceveremo queste assi- je anticipazioni di somme ed altri tale 109. la statale 190 bis, si aliac- sull importanza e la gravita dei _ ebe non fu certo un sowersi- prio operato a questa concezione; 

Diù di ottentaduemila uomini cifra quale ha dato l’elenco dei nume- curazioni ci sentiremo liberi delle usi ingiustificati che sono stati fat- , j perimetro occidentale del com- Problemi reJatiM ai diriUl c oi do- vo! — avverti che quelle sciagure che nessuna J®gge va rispettata 
piu di otiamaduemiia uomini, cura h «le uaw i cienco uei ni^e _ ,, .^aT^iau ri»i oo- «.>««« «nr. veri della polizia. I recenti e san- erano state provocate dai fautori quando si tratta di agire contro i 


di" noco “inferiore airammóntare rosi discorsi pronunciati da Gra- nostre azioni ». ti del 17 milioni stanziati dal Go- pjensorto dell’altopiano sUano. fino uewa erano state provocate dai fautori quando si tratta h» agire contro i 

riatta < (Tirarriia nayionale » renub- ziani per incitare le truppe repub- Di fronte a un movimento di ri- verno per questo Ente. aj fiume Mucone, segue 11 corso dei .-uinoM epi.soai hanno -o oh «.a delio stato di polizia, ammali dal- lavoratori. La Co^ituzione cede il 

hlirhlna^ blichine alla più spietata lotta anii- bellione o per lo meno di resisten- Il tragico episodio di Prlmavalle ducono fino alla confluenza col la ne^,sita di dare soluzione ra- la cieca volonta di soffocare i fat- passo a un qualsiasi maresciallo 

blichina. i. tv .iie « ^lu spicuiui ” .___ . 4 - - 4 ». pida. democratica e umana a que- tori d namici della vita niihhlira e dei carabinieri. I recenti sangui- 


II documento era stato esibito dal partigiana ». Del resto il comando di v^tt°P«Ji;^ento 

Salò aveva organizzato renarti sne-1 laburista contro 1 atteggiamento 


a Roma gel 
suU’assoluta 


che ha ieri deposto. 

Il doti. Agosti ha spiegato che 


arditi ufficiali). chili. 

Durante l’udienza i numerosi re- P®r tenere 


mlnlsirazlone di un organismo che ajla foce del torrente Saraceno e. 
bada il partito, per di più è stato eretto In Ente costegidando 11 litorale Jonlco, rt- 


ove al allaccia alla linea perlmelra- stesso neiie ciassi lavorairici cne luuo limerà imriuue, 

le nord del consorzi di bonifico di lasciato ai funzionari di polizia allora sorgevano c nelle loro erga- fino a che punto si sia spinta que- 

Ca.<giano e di Cerchiar» fino al mare dalla legislazione fa.scista. Sareb- nizzazioni. Il governo — avvertiva sta politica e piegano perchè il 

«Ilo »««« rial torrente Etaraceno e be perfettamente inutile avere eia- Giolitti — non ha nessun diritto governo intenda mantenere in vi- 


costegEtondo 11 litorale Jonlco, n- borato una Costituzione che sancì- di intervenire a fianco dei padro- ta la legislazione fascista di peli¬ 
li doti. AgMii ”3 spieg^o c^l jjj risposta a Churchill, | Morale. ! torna al promontorio di Stalettl ». sce tanti diritti democratici e ni contro gli operai e, intcryenen- zia, i cui stessi limiti sono del re¬ 
nella Resirt svolgere la loro quotidiana azio- PgSi diceva che la legge sulle na-1 E* stata svolta Inoltre — ncllai opposizione è stata solleva- te liberta politiche, avere ehmi- do, «esso commette una ingiustizia sto superati nella pratica dalla po- 

la repubblica di Salò era rappre-| tainJSedJisSu SPEZZANO e MI- «ato la pena di morte dal sistema e un errore economico e politico». lizia del regime clericale! 


sontata da rcparu della milizia "® intimidazione contro i testi- 

conlinaria la quale faceva poco o ** sostegno a 

nulla e che in un secondo tempo 

sono intervenute le formazioni la- * n * o** ,^’*'*’ 
.«ciste Muti, Resoga, Lidonnicl c ®d “ ^®"‘® ‘*®\ Tribunale -ta- 

X M.\S le quali agivano da vere P®*" PV-"’® volta 

■ o proprie compagnie di ventura, ® momre i neofascisti. 

piombando in una determinata zo- „„ pbooftx#» »• • » 

na, spargendo il terrore e poi spa- ROCET TO AU LA CAMERA 

* R tW II V ^ 

Nel settembre del 1944 vedemmo Per I ammissione alT Umven’ifà 

arrivare la divisione ■ Littorio » e J«n -* » - -■-* 

qualche mese dopo quella • Monte- OegU SlUSeiln leCniCl 

ro-ta -, le quali si erano attcstate " 

nelle valli del Cuncese, di Lanza, Per Iniziativa della Associazione Na- 

in Voltisone in altre parti del Pie- rt®*ìale Allievi Tecnici, da parto d 
in \ aWisone, in un gruppo di deputati di diversi par- 

monte, in Liguria e nel Pannen^. ^ presentata ella Catara 

Jj’arrivo dei soldati, ve.-t-i neiia proposta di legge per l’anunisslo- 

uniforme deU’escrcito italiano, fu ne degli studenti tecnici alPUniversiti 
accolto da noi con un sentimento La proposta sarà accolta con profon. 
-di sollievo. Finalmente non aveva- da sodmsfazlone da queste numerosa 

:„o più . che far, ‘ “Sio iirpraieU. neoun p.c 

cui formai oni erano reclutate fra ticolare esame sarebbe richiesto agli 
, delinquenti. Tutti i giovani dete- studenti tecnici per 11 loro accesso 
nuti nel riformatorio di Pallanza, alle Facoltà tJnlverslterle; tale acces- 
pcr esempio, erano stati arruolati so sarebbe però limitato alle Facoltà 

nelle brigate nere. Svolgemmo al- 

attivo lavoro rii nrona- *** IsUtutl Tecnici. Cosi 

lora Un l periti agrari accederebbero alla Fa- 

ganda per av'vicinare quei soldati coliA Agraria, l periti tecnici jndu- 
ed invitarli a raggiungere le for- striali ad Architettura, chimica. In- 
mazioni partigiane. Offrivamo loro gegneria. 1 geometri ad agraria, ar- 
due soluzioni; 1 ) quella di diser- chitettura e ingegneria, i ragionieri 
tare c di unirsi a noi nella lotta; •** eronomla e commercio, 1 nautici ad 

: 2 ) l’altra di discare c di darcene "£|«^*gge: che è state proposte dagli 
notizia. Ci impegnavamo per que- Natta, Lozza. Marchesi. Bellonl. 
sta seconda prospettiva di fornirli Calcuso. Smith. Mancini. Bensì. Fi¬ 
di abiti borghesi e di avviarli alla razzl-Mafflola e Grammatico, entre- 
• loro residenza ed, ove non fos* rebbe In vigore dalPanno scolastico 
stato possibile, li assicuravamo che iw»-M- 
_ li avremmo inoltrati in Francia do- f"”””"* 
ve sarebbero stati trattati da rifu- j fAnfaiRBi FndllA 

. piati politici. I risullaU iniziali fu- * «Rlldllll UVI HIUW 

rono buoni, ma intervennero, per Sindacato roilgrafici di 
opera del comando repubblichino, Roma I», 10M4 

misure repressive soprattutto con- Sindacato metaUorgicl 
tro. i familiari del disertori ». SI piombino • MN 

n testimone ha documentato a _ 


' * ■■ ■ - ■ ■ , -nritm II si«r«>TnA rii italiano, se poi lasciassimo E Giolitti esigeva, come mezzo per Dopo aver rilevato come la poli- 

K a ■ • » a«aTr,an 4 n riatrii inriannizTi escovi "®ì^® legge di P.S. il diritto per la la distensione politica e per il prò- zia mai abbia ucciso per difender- 

1^1 ■ ■ B«a A-_g-ia ma. ma r» ab r*<tmmiRsione e dalia ma''- polizia di fare tutto quello che gresso economico, le libertà di pa- si, ma solo per il vantaggio dei 

XCIDI3^* vinninza eovernaUva. Ooposlzlone *® P^*”® ® Pi“®®» anche di uccidere, rota, di stanapa, di riunione e di padroni (Orsi a Modena, il barone 

gloranza governaUv^ Opp^lzioi^ neutralità dello Bcrlingieri in Calabria, ecc.), la 

■ ■ ■■■■■.« gnanto 1 VOI! aeiia me^o- pj-oprio operato. Un tale dirit- stato nej conflitti tra capitale e la- NennI ha smantellato Fargomento 

HAII#I ^#i | |B 1 |»%#|#BB 1#1 B^AI* 1*1 Im 4 #'l hanno “^giunto una enn - jg annulla ogni altro diritto dei voro, riforme a vantaggio dei la- secondo cui il prestigio della po- 

lldlCI CvlMMlPOCIllVl PwB I \#|1IKP *"• norma favorevole M cittadini! E non solo è necessario voratori. Riflettano — ha esclama- lìzia verrebbe compromesso se un 

- - - — --- i« titoli ma che precise su ciò to Longo — i nostri governanti a agente reo di un assassinio ventase 

Ci- • Il » -fi • - j ' y j _i- venga bensì pa^ta in i . che p^, g deve fare la polizia ma questi insegnamenti della storia punito: al contrario, il prestigio 

Forti successi nello strillonaggio registrati dagli * proprtetan poseano chiedere n pa- anehe su ciò che la polizia non politica e sociale del paese, a quc-l della polizia viene comprometao 

« A Ai PàrAm-va RAlartna Dlan a Tarami^ > Alla t^nn rii fi- deve fare. OccoiTe far sfi insegnamcnti di un grande uomo quando la Nazione si accorge che 

Amici yy 01 Firenze, Bologna, risa e Taranto ^ ®®“®>‘® pratica che registra di stato, e nnettano quanti vor- la polizia non difende ma calpc- 

_ . ” , miglioramento nei troppi vergognosi e sanguinosi rebbero risolvere ogni conflitto del sta i diritti e la vita stessa dei 

terreni reetdul». • episodi. Se la legge prevede Par- lavoro a mezzo della Celere e di cittadini. 

Il grande movimento del contodini in lotto per ottenere to Ma l’argomento sul quale l oppo- resto per un determinato reato, eccidi sanguinosi, vi riflettano Se con la nostra mozione — ha 
riforma dei contratti affrari, ha visto domenica 5 mano gli «Amici Azione si è ^ù ene^cameiUe bet- nessun agente deve poter impune- quanti tendono a mantenere in vi- proseguito la Nenni — noi evite- 
dellTTnità a nelle città c nelle campagne in prima linea per dtf- m , , ,, mente aggiungere all’arresto la se- ta ta legislazione fascista di P.S. remo che nuovo sangue sia versa- 

fondere U giornale che difende e sostiene le richieste del lavo- P®SSio, sostituirlo con la Si persuadano I governanti che nonìto, che nuovi lutti colpiscano il 

rafoli della ferra del Fucino, delia Sicilia, della Calabria, del fucilazione sul posto. è forte lo stato che per reggersi Paese, avremo fatto un grande pas- 

Ia>Ia- H! «ntiA Italia p^irienic j lavoratori che sono stati mas- ha bi.sogno di un confidente in ogni so avanti per il bene della Nazio- 

I ’ . ni m fw> j p .13 nominato dal Capo dello Stato «u iterati nelle piazze, innocenti o al portineria; che deve premunirsi da ne ed anche per il prestigio delle 

Gli «Amici a di Firenze, Bolo^^ P^, Taranto, proposta del Ministro dell Agricoltu- massimo passibili di ammende e di ogni battuta che può essere scoc- forze dello Stato. Il nostro Paese 

Sondrio, Varese, Aosta, Padova e Rovigo hanno ottennio forti ra. sentito il Consiglio del Ministri, pochi giorni di arresto, in nessun ® 3 ta contro di esso dai palcosceni- ha il triste primato negli eccidi del 

successi aumentando notevolmente la diffosione delr« Unità». n sen. Spezzano ha sostenuto la caso potevano essere giustiziati sul ci; che deve ostacolare la diffusio- lavoratori: continuare per questa 
Ovnnqne gii « Amici » hanno sentilo quali legami indlsso- necessità di democratizzare 1 potè- posto! Lo stesso governo deve aver ne del pensiero; che deve intimi- strada è criminale. Non è con i mi- 

InblH cementino le lotte dei contadini a quelle degli operai. ^ <5* ammlnl-strazione e di rappre- sentito l’enormità di quanto è ac- dire, terrorizzare i cittadini con tra che si possono eliminare le cau- 

qnelle dei lavoratori del Nord ai lavoratori del Sud, caduto negli ultimi tempi, se qua- violenze e izer^cuzioni. con san- se profonde dei conflitti sociali. 

** r*!! A Amial m Anarai dalla aallnla aTmca dalla Prima Re icgiaimcnte ad un con.«iKiio di ai^ giustifica eli cecidi par- Guinosi ecadi. Questo fecero i fa- Faccia 11 governo le riforme socia- 

Gli «Amici» operai della cellnla Mosca della WUM S- mlnistrazione con funzioni deilbe- , , ^ . , 7 . , , scisti e le SS, e non nel periodo li ed economiche — ha concluso la 

sione di Torino hanno offerto un aratro al Grappo «Amici» di ratlve eletto dai Comuni stiani. con- landò di colpi parti.i ■ involonta- f^^za, ma in quello del- Nenni — ed Insegni alta polizia 

Torremaggiore, per assegnarlo ad una cooperativa agricola. tro questa test si è battuto pure il riamente «. Ma cosa ha fatto il go- maggiore debolezza. Il ri- che non si «para su chi chiede il 

Dai grappi di « Amici » del Nord sono pervenuti 15G abbo sen. Conti. Ia commlmlone e 11 go- verno perchè non si ripetano que- gtiltato fu di render più rapida la rispetto della propria dignità di 

namenti di solidarietà che sono stati assegnati alle sezioni po- verno hanno rifiutato nettamente la su assassinil « involontari »? Esso loro fine, di renderla più spie- cittadino della Repubblica! {Vivi 

■ vere della Sicilia e della Calabria Un nlanso narticolarc va alle propoeta dei compagno Sp€z. 2 ano. non ha preso il più piccolo prov- tata. Forte è — al contrario — lo oppiausi). 

oreanitzazioiii di Torino che ha solfoscritto S^abbonamenti. di ***** sostenuta anche da» vcdimenlo. Le famiglie e le don- stato che può fare di più a meno Uultimo oratore è stato il d.c. 

organitzazi^ di lor no, cne na SOI _ mio a- «ociallstl Lanzetta e Mancini e dal italiane — ha ricordato Lon- polizia, poiché vuol dire che Carcaterra, il quale ha pronuncia- 

Bolo^, 27, di Reggio Emilto di Genoz^ li. _ compagni Traiano e Masollno me- " esso ha l’adesione e la solidarietà to uno del diseorsl più reazionari 

raggiungere 1 50 milioni di copto in più del 1948, oggi <jlanto concreti argomenti fondati ,, , . , ^ ^ w. della grande massa dei cittadini. e fascisti che si siano uditi • Mon- 

8 marzo, le donne diffonderanno «l’Unità» per far sentire U sull’espenenza fatta a contatto con P®°*’’® seivnzlo di ^ polizia, meno tecitorio. In pratica, egli ha chie- 

loro volontà di pace. Tutti gli «Amici dell’Unità» delle cam- vh organismi e con le esigenze lo- ordine pubblico 1 impiego delle ar- esso è democratico. Tutto nello sta- sto sia mantenuta Integralmente In 

pagne, delle citUL delie fabbriche, uomini e donne, facciano di cali, èu questo punto si è passati mi. E’ una pratica seguita in tutti to, cioè sottoposto alla legge di po- vigore, senza limitazioni, la legi- 

oggL 8 marzo, di domenica, 12 e delle giornate future, nuove quin-ii alla votazione per appello i pae.si civili: perchè gli italiani lizia, era la divisa del fascismo, stazione fascista di polizia, 
toppe decisive per superare gli obiettivi del 1949. nominale. devono essere trattati come popo- La nostra divisa, la divisa dello Alle 20,20 la seduta ha avuto ter- 

■ a cpr>vprvnva eiraxizBavv L» votazione è risultata nulla per lazioni coloniali? Noi c; associamo stato democratico repubblicano, de- mine. Oggi il dibattito, che si an- 

liA 8EGREXC.B1A Uc.Ni:>KAL,E mancan» del numero legale. La e©- senza riserva alla mozione che le ve essere; massima libertà in tut- nuncia particolarmente drammatU 

DELL’ASSOCIAZIONE «AMICI DELL’UNITA'» dut« è stata rinviata ad oggi. {deputate dell’opposizione hanno ti i campi al cittadini e agli one-co, riprenderà alle 16. 
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Mercoledì 8 marzo 1950 


OTIZIE 


ELLA NOT 


UN COMAIENIO DI RADIO GRECIA LIBERA ALLE ELEZIONI 


AL LARGO DKLLA COSTA DI KOVlG^O 


Tre operai morti a Verona — — 

**ll popolo greco ho votato per Ii crollo di un p alazzo Pescatore di Chiogflia 

p«r la fine del regime di terrore,, assassinalo dai lilini 


i 

Condanna della politica anglo americana - Ce destre non avranno 
tu maggioranza - Giovedì sarà noia la formazione governativa 


VERONA, 7 — Stamane verso avrebbe potuto succedere e che di- 
le 8,30 è crollata un’abitazione in sgraziatamente è avvenuto, 
demolizione nel quaitiere della Un quarto operaio si è salvato 
fiera. Ai primi accorsi si presen- miracolosamente in quanto puchi 
tava un funesto spettacolo; una nu- minuti prima del crollo si era al- 
ATKNE. 7. — fliwultatl urflcloet terroie o la violenza il popolo gre- Kotzlas-Maniadakls 16 e Cannello- vola di polvere e calcinacci stava lontanato per dissetarsi, 

delle elezioni greche per tutti 1 di- co ha trovato modo, votando per poulos 7. disperdendosi per depositarai sul , . 

btrettl elettorali tui'ebl>ero una He- Piastlras e Sollunoimlos. di esprl- Intanto si sottolinea ad Atene che cumulo delle macerie che erano OmtrAitoTiiift «rii nnitoi 

ve maggioranza airUntone progres- mere la sua volontà democratica e m base agli ultimi risultati delle diventate una tomba per tre ope- gli uiillL.! 

Bistsi di centro di Plasilrus II parti- ** feimo desideiio di ijorie line elezioni per la prima volta dal 1936. raj stavano lavorando alla de- flpi C1*ÌlllÌTmlì flì VlllCil 

to populista di Tsaldaris sarel)l>e — “* redime del tenore, istituendo un allorquando Metaxas assunse 11 po- molizione. I pompieri giunti sul , 

sempre secondo dati non ufflclalt "heità che proclamerà la m Parlamento una cosi luogo, per tentar di soccorrere t n « 

retrocesso al terzo posto, l rlsul- “mn stia generale e la fine dei cani rappresentanza delle correnti tre disgraziati, verso le 12,30 nu- , PERUGIA. 7. 

tati Ufficiosi danno 3^1 000 voti a, antl-monaroh.che .evano ad estrarre i corpi orren- ‘o 


li capo barca si era rifiutato di sottostare a un so- 
pruso deli’ufficiale jugosiavo - il ritorno a Chioggia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE guardìp armate, chiese al Bullo f 
CHIOGGIA, 7 — Purtroppo le documenti di bordo Questi, suDon- 
conseijuenze della disastrosa politica ^ tielle acqii** 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


soc. PER LA PUBBLlCriA* 
IN ITALIA (S.P.l.) 


] OCCASIONI lj 


AAA Al CALZArORiriClO «DEL SOLE- -eto- 
9ie pterii imbatlibili II A ’uui jl> *ri;jitr.i't 
scirp3 di cuoiu. -aranno r'gilalt PANTOFOLEMI 
ItiliiiuriBcio « PEL 'iaLE ■, Via WjU'u .{ 

(M 12) 


AtESSl, \ia ^Hllljtl 4 au Veaieru S, t 'ita 
liii'UJi marci «Ci'Ui'ddDaie: aljili. itale, ai'uiti, 1 
>edJi''ls'J>e. c<imiiJini. cemò armili, .llle .in- , 
l.co, Airucco. miijjioliDu, moderno a ru^t co. ’ 
felfliinare di 022 (.''-’d!) , 

VIsItATE l'imi'orijiit vMma 'iraad osa o';»'.1- 1 

c oitì d'Ili! a doU'arr.-dara.ntii. ‘■'000 e li, • 
nobili ^al(llt,. l 4 m,'a'',ari, -e-uji. m. t 

batiib'li ra’. .ria- 'Oi. Su;>ef laù-'z a ‘ 

L-n!ri 47 (jportiine) Utili'l'I. 


.MOBILI IZ 


A APPROriTTATE. Grandiosa «sfodiia mobili j 
IuUj stile Canto e i>rodui one lurile. Fruii 
shaIrrilitKi. Pagamento 32 rate Sana, tb a'a | 
2ìS. Nai'.ili (T7-‘2i ‘ 

ALLA - GALLERIA MOF.ILI BKlASZt . ttaU Ile- , 
ina Mariibt-rila I7rt Iroierela 'dSTIS'IMO VS- 
.''OUTItlhMO MOBILI per qualsiasi Vostra i-si- } 


Giunge oggi a Roma 

l’ambasciatore indiano 


di anm 18, Giobatta 
ni 38, sposato con tre 
Bellini di anni 23- 


tati ufflcloel danno 371 000 voti a, l^‘,:ro’;rToTS^he''\roooor^ antl-monaroh.che | 

moderati di emietra di Plafetlrae. votato ' « ^ 

346 000 ai liberali centristi di Veni- ^ (onnaizione del nuovo governo GlUllU'C O&'&l tt Roilìcl 
•zeloa e circa .725 000 voti aj popu- ^ , «iovedl n i. • a • J* 

n "enera!e p'itiraa ha dichiarato PambasCiatorC indiano 

esteri Taaldar.e stillerà air« Aez>ociBted Preas » che --T " 

commentando 1 risultali delle e.e- collut-orerà tn a'cun modo a! ^r'r 

zioni radio if Grecia Libera» ba di* r* ij i citigli Stati uniti, S. E. B.R Setti 

chiarato ieri sem- «Il noDolo ha nominato ambasciatore deli-india 

vntntn nnntrn Iti rtittntiirH tiinniiM'n dubbio si abboccherà Con Vonlze.oft presso la Repubblica Italiana. L’am- 

PO avr"o«o,Srm"S“l«n« S„ .poh, un,, c,."„'.or„;o"nn S,“,S?fglr.rnaf. ‘'"'Ivù’wnl,',™'''"' 

disfatta del partito poinin*>tH e del con Sofianopulos. ■ ■■ — subite* apparse grati, 

gruppi di Zervas. Marke/lnls e Can- H glorna’e del oomerìirgio « Eth- A ,|oiin l'kpniintin operai stavano lavoram 

nrllopuolos tli*^faUri ebe si aeconv rieh 0 f^ci've fittieera che Tf^a’tiur f* 't 4 llcllltrl |IIU|JU ^ dirigenti avessero p 


rHvpntntA iinji tomba npr tra onp- A*" ueiiu urwisirosu poflt’La * . , T , v>uaiMir>MV auniui pef Quaisia^l «osira t'Si'* , 

diventate una tomba per tre ^ o governativa, che ha dato per iugoslave, non risposo alla ,.,!IZZI iNintTllBII.I - Ll!VtiHIS.<IML Itt-‘ 

rat che stavano lavorando alla de- (le| criminali Ul VlllCa frutto il mai abbastanza deure-'ato ingiunzione neppure quando fu ihizzizioM sfinì jni.cipo, -em» interr-u. . 
luo m'^ner iirpesSa T^-Bastfaue^to, sotto Valter,univa: O i do- _(^) . 

re disg^-aziati, verso le 12.30 rtu- PERUGIA, 7. - Hanno cominca. »on si sono fermate alVormai trop- se°vu%,tTf^^^^^^^^ lo mqo- AWERriAMOui IVniinu» ««lumai. ■ 

.civano ad estrarre i corpi orren- ‘o a sfilare oggi, alla Corte d’Assi- Po /rer.ueufe sequcsiro rit mezzi e .lavo ìm n^ araiìca la inU^ •'"-J"'* Lamru'l»ri Fruii «là lu-^l . 

rtr-. 7 ir.ti ai i di Perugia i primi testi a dliesa di persone. Questa roIt,i c sfofo nd- f'"’" messo i.. pratica la intt- BtBPSCl Futi» tV.sf('>nto 'ii'trTa 

damente straziati di Uno Zanuso belve nei e che commisero le dirillura ucciso un pescatore chioq- mtdazione, sparando addosso al ,.,uti) ; 

di anm 18, Giobatta Novole di an- on-ibiu stragi di Vinca e Bergìola. f/'otfo. Trattasi del capobarca Bullo colpi di pistola c —------ 

„i 118, sposato con ,r. nel,, c Angolo „„„„ „ „ ^'olsa O.no di Felice, di I. oaai. i?"s“r,i’'i'i ”ricK,- aùw'i ' 


22_OFF. C.A. MEttC L P LXSIOXI 1Q ‘ 

AFFITTASI 1 'lue u"inini TinìnIiaU Nip’"'! , 
|•«'nUal."l'Il4 con pensione. lU) 24 OW cii- 


AIITIOIANATO 


cono» la dil,a.„r.' ,non.r,.o. “p'inr ZT?'" SS.".ò?o “iSà «>■' P-"> »"» «caie ,c au.oriia sce“era,J;e con^ TasS! L’siS'^icU'^'Si od as” i-fcT' Pr,''*» "i?'» 

o,rcr:n,"“.n‘crlcàJr. nV u.nc.»,l Icl.c e.cclon, F-.u -a E.-o ò a«u,,mc«. ni- per SU acccriamcnu c per unUp- ,,„„,ane il Icstlmonlalc si è Uuo mine,Co ,„,„o,„Ma,„c„'c a pc.car.^ ,2" /'l'di^aaSlc /ra la pa! ... " 

r sotloilnealo la schiacciante h» e-cluso anche una co--aborazlone a wI"hm«ton ch.e.rta sulle responsabilità eh» so- improvvisamente scialbo e privo di Era a distanza di sicurezza, per cut rotazione. ....... ‘ 


IO subito apparse gravi. Infatti i interesse. Se nei prossimi giorni Nel piti grande dolore è piombata 


lilllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIMIIIIIIIIII 


gruppi di Zerva.s. Marke/lnls e Can- H glorna’e del i.omerlegio « Eth- A J«,|.. ni«onoilO lavorando -en^a {I testimoniale di difesa continuerà c ,''a "TerlL jnmiglia del Bullo, che non ANNUNZI SANITARI 

ncllopuotos disfatta che si acconv c.ea » .crne etasera che TBa'dar. AXdeiiaiiei piOpOllO ^ le em ancora ripresa dalla dis.,ra~>.a « » il C I OHnilHni 

pagna ad un leuresso del partito li- eo-fin’f=tp-à .i5 ^ece al par amento un»unione COn la Francia cuna precauzione, armatura o al-ro. belve nere hanno ben poco da spe- 011.1.1,1 J motonlJìlerelVin ed un rimasti vitame due nna-.'nn - - 

beraie e di anello soclalde.noeratico e Venlzolos .53. il generale Plnsttra- _ __ a. ... -u. ° motopesthereccio eri un munhnmn p..r. 00“0« 

la radio ha concluso; . M„lsr»0o il 48. Papnnd.cu M Soflanopulos 22 _ In si. con- co.cicnra d, co che rare. udente. soUlo e bordo eoe due ^ ambedue deeedui, ALFREDO STRwPi 


LA SnU AZiONE IN F RANCIA 

Lolla nello labbrifiio 

e ballafiliii air^^^eiiililea 


cessa oggi a Kingsbury Smith, di¬ 
rettore dclFIXS per l’Europa, 11 can¬ 
celliere Adenauer ha ofTerto alla 
Francia l'untone completa del due 
paesi come mezzo per risolvere le 
divergenze sulla questione della Saar. 

Adenauer ha aggiunto di essere 
' definitivamente disposto » a soste¬ 
nere tale unione a patto che essa 
sta aperta alla partecipazione dei- 
l’Inghilterra, Belgio. Olanda. Lus¬ 
semburgo. 

Accordi italo-fraiicesi 
firmati a Pala 2 zo Chigi 


Mentre nuove categorie entrano in sciope- sono stati firmati ieri a palazzo 

Chigi dal ministro plenipotenziario 

■ ro 9Ì apre il dibattito sul voto di juilicin arazzi e deliambasciatore Alphand 

^ alcuni accordi italo-francesi che il 

comunicato ufficiali definisce im- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE condotta dui portuali, dai ferrovieri, portanti. Gli accordi prevedono la 

PAR .ni 7 A .r,e 77 a.,nt.te Evs- da alcuni gruppi di soldati e Uallu entrata in vigore di riduzioni po- 
FABIUX, I. - rt mezzan 0 l.l.e l .AS- . _ _ , 1 ; «r.,e!fe,r.rv.Artt. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 7 — La deposizione del 


Delve nere hanno ben poco da spe- vicinò al motopeschereccio ed un rimasti vittime due uQ-f j-Qn A 

“'“o - ALFREDO STROU 

—: sv :—=:■ : —=a.- , 1 ' ■ -- *n mare a calimi dello scoppio dt VENEREE - PELLE - 1 . 5 IPO FEN/.A 

r»IJ I l/lOOItin 1 41 iii itiMtmt una mina che aveva fatto saltare m t:MomtOlDì • VENE VAKlCcibE 

ljl\AvlSSI\lh AMMISSIIINI Ah HHOlihSSO III ABBADIA “*''® ** motopeschereccio su cui si Ragadi, Plaghe, idrocele. Ernie 

- — iwhdrcafi. Il padre del Cura Indolore e senza opera/lone 

.. - M, mm m ^ V CORSO UMBERTO, 504 

Voci incontro Hate e radio-fante „ «lif li—fiSK ."•••“—.. 

^ ' nordri pescatori. E* neces.snrfo un a ■ I » || 

costituirono lo “provo,, por gli orrosti 

Tip p dalmate. Inoltre, po’chè si Gabinetto medico specializzato per la 

' ————Persiste a negare la pensiore nt diagnosi e la cura delle sole 

Un brigadiere e un maresciallo dei CC. cadono in continue 

contraddizioni - Due testi di accusa trasformati in imputati I Intanto Ues.stoin nofirin coitfor- li.iU.' cure speciali rapide pie-post 

^ tante è giunta sulla sorte del moto- matrimotiiall. cura modernissima per 

peschereccio - .Anna', da ottanta " r.nainv.nnlmenlo 

ricordo, non ricordo, non ricordo *>. tire il Pandoltìni era pieno di esì- Piorni trattenuto col suo equipaggio stazione) - Ore 9-n1 

Mentre continuava a negare, uno fazioni e di titubanze, il Nannipje- dalle autorità titme, mentre f» .pa-ljg.ig I Vestivi 9 - 12 . Sale separate - 


ENDOCRINE 


eembiea Nazionale francese ha rluper- genere contro la stali, facilitaziom di irasfer menti brigadiere dei carabinieri Pandni- degl, .mputati, il Basetti. si e le- n è ingenuamente unilaterale. \'^rno tUilinno se ne dtsmieres.m, si curano veneree. Il dr Carletti 

to 11 dibattito sulle le-'vl eccezionali eucrru in Indocina è stato un ee- automobilistici e facilitazioni fer- ^ stamane al processo di gabbia e gli ha gridato. R Nannipieri comincia la Fua de- frirse per non urtare la nuova re- non dà consulti e non cura In altri 

fcu ai VA4WWVV*VV» '' 1 I .,44^1.i/MrtfìVsA t nfìOei . . ’ _ - * ^ . AX^é -_J-r^*-* A . .... . , |«UtUtl PCf I tt f O P HI HX ! O fi | S*^»l*nMO 


LU 11 UiUuvtivAi oUtlO 

e sul voto di tlducia chiesto Ieri vero ammonimento per I dirigenti ioviar.e fra i due paesi. 


.Abbadia San Salvatore, è oltre tut. (''Ah! non ricordi? Dici che non à posizione insistendo — malgrado si <^Difn -'Occidentale -. 


ogni voto di fiducia non ha ijortuto i^uihui-u. .. guu-uiu ^ responsabdità cer’amente •’on vcrao la gauoia. po. suono uh armata. 

alcuna distcntione: troppo mlnac- mettere in moto tutto 1 ai>- ^ ^ sarebbero verilicati i tristi inai- voltato la testa, ha abbassato lo — Venni a sapere che c'erano 

doso per le sorti della Francia è il Pacato delle leggi rccezlonalL blUeiltlte IH U.K.O.O. denti che si ebbero a lamentare. sguardo. Ma è rimasto zitto e non ordini presabiliti. 

bignlflcalo delle leggi in discussione. Prima, però. Bldault ed 1 suoi ,,« #1! Piti che il contegno di un teste, ha replicato. — Presidente: «Da chi lo sapre- 

L’azlone del deputati del popolo, compagni dovranno constatare quan- le « concessioni « di ruCtlS graduato dei carabinieri, il conte- Malgrado il tentativo fatto di ce ste«. 
che nel numerosi comizi da .essi ** successo sia difficile anche **■ ——— — gno del Pandoltìni stamane era jsr^i dietro una comoda amnesia. —• Da radio-fante. 

^ tenuti ieri in tutta la Francia hanno * nuovi sistemi: la lotta de MOSCA, 7. — Lagenzia «Ta« » ha q^e^o di uno che sembra avere ii brigadiere rispondendo alle do Radio-fante, m gergo militare-, 
. ovunque trovato Pappogglo deciso P°P°’° francese e U »1 -u-ol deputati smentito quMta sera elm lo scienzia- mteresse a nascondere molle cose, ‘-«ande de. vari avvocati della di significa voce pubblica, 
delle masse, continuerà con immu- dlmostia informazioni airunlonc Sovie- so a quante domande egli ab- riferito su alcuni partico- A un certo punto della deposi¬ 
tata energia. Lillà, la città del Pie- GIUSEPPE BOFFA tica. bia risposto monotonamente; «Non notevole importanza. Per zione .si crea nellaula unatmosfe- 

Bidente della Camera Heriot tl auale . esempio, ha spiegato come furonc ra drammatica. 


tata energia. Ltlla. la città del Pie- 
Bldente della Camera Heriot tl quale 
ordinò l'intervento delle truppe con¬ 
tro i deputati comunisti, ha salutato 
Ieri con entusiasmo. Insieme a 
Ouclos, proprio 1 due compagni Du- 
prat e Musmeaux che erano stati 
' cacciati con la forza da Palazzo 
, Borbone. 

r La Segreteria del P.C., in un mes- 
[ saggio pubblicato stamane, esalta la 
magnifica lotta del gruppo parla¬ 
mentare comunista « per la fermezza 
e la tenacia di cui esso ha dato 
prova nella dife.sa delle libertà de¬ 
mocratiche e degli Interessi del lavo¬ 
ratori » ed ha Invitato tutti 1 comu¬ 
nisti ad Ispirarsi nella loro azione 
a questo degno esempio. 

Parigi ha vissuto oggi la sua se¬ 
conda giornata di sciopero dei Metro 
e degli autobus: 11 personale, com¬ 
patto. non ha abbandonato la lotta, 
seppure sottoposto alle pressioni più 
minacciose. Gli sforzi del Governo, 
aiutato dal sindacati .scissionisti, 
hanno dato risultati molto magri: 
con personale di fortuna, poliziotti, 
qualche crumiro e persino alcun, 
pensionati — questi iiitimi sono 
stati Invitati a riprendere servizio 
anche te avevano più di 75 anni di 
. età — si è riuscito, durante la 
giornata, a far circolare meno di un 
terzo del treni che funzionano di 
consueto. Manca però a questi treni. 
,come alle stazioni aperte, il per¬ 
sonale di sicurezza, tl personale di 
controllo etc. etc I pochi passeggeri 
che riescono egualmente a viaggiare 
trovano il compenso di non pagare 
il biglietto. 

La Compagnia è disposta a per¬ 
dere in questo modo milioni su mi¬ 
lioni ma non a concedere il modesto 
aumento chiesto dal personale. Gl. 
autobus, d'altra parte, sono rimasti 
quasi completamente fermi- » 60 
su 2 000 che avevano circolato ieri 
SI sono ridotti oggi ad una qua¬ 
rantina. 

.Attorno al lavoratori dei trasporti 
parigini il movimento prende rapi¬ 
damente proporzioni più vaste. Il 
nucleo più forte di scloiierantl è 
rappresentate sempre da. metallur¬ 
gici. che erano oggi da soli circa 


GIUSEPPE BOFFA 


il quale esempio, ha spiegato come furoAc ra drammatica, n riunirsi in giornata ner continua 

ipe con- fatti i riconoscimenti. Ritornate —presidente: «Diversi imputati, re l’esame della situazionrint^^^ 


riM 



Il irdiiuuiiuii ud sudiudvu un ai-i z'oni sulla tavola ueii insurrezione ,.. . ^ mm M ■ a ■ 

mo verso la gabbia, poi subito ha armata. chiede un pnt fattivo interessnmen- MM BL^ ■ ■ ■ 

voltato la testa, ha abbassato lo — Venni a sapere che c’erano dusse peschereccia JHk mm Cm ■ 

sguardo. Ma è rimasto zitto e non ordini presabiliti. chioggiotto. 

ha replicato. — Presidente: «Da chi lo sapre- ”• l/PKlITRfir _ PCI | F 

Malgrado il tentativo fatto di ce ste». ^ . ¥l.nC.nC.U ItLLI- 

tarsi dietro una comoda amnesia. — Da radio-fante. Unni SI riunisce imphtfnza 

.1 brigadiere rispondendo alle do Radio-fante, m gergo militare-, ^ . . ... 

mande de. vari avvocati della di significa voce pubblica. | COIIS 0 0 ffei MinìStri V SAV^KI I I *50 

tesa ha riferito su alcuni partico- a un certo punì» della deposi- wwiivjimj ^ iiiiiiiusi • V. O/A > JM 

lari di notevole importanza. Per zione .si crea nellaula un’atmosfe- n Consiglio del Ministri tornerà (Coiso Vittorio Emanue.e 

«empio, 1 » 5 pUgato Pome furoil, „ drammatico. a riupms'i m giornata per ionimua ' 

fatti 1 riconosCimenti. Ritornate — Presidente: «Diversi imputati, re l’esame della situazione interna 

dopo il 16 luglio II maresciallo Pai- .cja in istruttoria che m udienza, che già nella nettata di lunedi a’ve. . _ _ _ ^ ^ . 

ma, il quale conosceva i coinunistl yf hanno accusato di aver usato ne- va occupato per ben sci ore i mem- ^rSSIJDLUuIA 
di Abbadia, il Pandoltìni li mo- gR interrogatori, mezzi coercitivi. bri de! governo. w a- w w w w 

strava al Palma e questi li ncono- —Teste; „ Io ho agito sempre se. in attem della riunione odierna nor 

sceva. Inoltre egli ha dichiara'o condo prescrive il Codice: ponevo D governo ha dedicato la giornata e dluSmenza e di fùvrè fé 

che nessuno ienfò mai di prendere le domande, scrivevo le risposte di ieri ai problemi dì carattere dUfunzioni eri anomalie sessn.ili coti 
d'assaltc la caserma dei carabi- net verbali e basta... econemico: la «riforma agraria-, c i mezzi più moderni cri efficaci sa^c 

sieri. Egli, anzi, andò spesso in a questa affermazione nella gab- il piano di investimenti per le ‘;epaiate Orario 9-t3. lB-19: fc‘-tiv): 
giro per Abbadia accompagnalo dnl bia gli imputati s. levano tutti in- aree dfore^ic. 10 - 12 . Consuìent) Docenti Unlveisi- 


10 - 12 . Consulenti Docenti Unlvei si- 
tari. I.VFOR5I.AZIONI GRATIUrE- 
Piazza Inri'penclenza. .5 (Stazione). 


niiA«4>.n n-» ri: CABII«TTO OERMOSimoPiCTICO 

Quattro ore di sciopero cure specialistiche 

dei metalirecceniri nenoveù (t/fEziom-Mm.**^mKu-uRmAPip 

UCI IIICIOIII.ClVailHl gCIIUVOI ftfìOSrATA-DFBOLEZZAVffilLR-Vt£XX.n 


Un corteo di 100 mila persone 
GENOVA, 7 — L’xnnuaeiato seio- 


(tffEZlONI - VCNKHKB-«ff/7«/?/« 
tmOSTATA • DEBOLEZZA W/Z^-PELLB 

IMPOTENZA - CS ORINE 

ESQUIilNO 

VARICI IDROCCZE-RAGADI CMORtSOIDI 
ES SANGUE -mCROSCOPIU 

«U C «IBFRTO. A (STAZIONE) SALE RISEBVAn 


VIEXX.-\ — Un scconiìo scaglione di cinquanta prigionieri alto-atesini, provenienti dall'U-R.S.S.i è 
giunto a Vienna, donde i reduci saranno avviati ai propri paesi d'origine. Anche questi soldati sono 
in otiiina salute e bene equipaggiati ccn pesanti indumenti invernali (Telefoto) 






ENTI 


DIK( 1 GIOKXT T>ATaTa.\ MIT.ANO-SzVNRFaMO. 


Fausto Coppi è 


già in forma ® 

già detto: |che riguarda la serie A. è stato par- tonam ad allaiarsi 


mUiriTie se^ni- ner airiin. Mancano Ormai solo dieci giorni Dell’arrivo abbiamo già detto: che riguarda la serie A. è stato par- 

rti e<«i lo «rtiònero duri ormai da ^Da M.lano-Sanremo, Cioè alla ri- aggiungiamo che il giro più veloce «ialmente accolto « reclamo del To¬ 
di essi lo sciopero duri ormai da sr-a-dc st-le del c eliamo è stato di Fausto Contii che ha la revoca della punizione 

più di dieci giorni. Ma altre cale- in si le aei c.cu.'mt^. e sia.o ai tau^ro coppi ette na mnitta al giuocatore PicchH mentre 

gorie sono entrate in lotta con larga *'■ della .. cla.-sici.-j-.ma •• gli percorso i ^600 km, del percorso ^ stata confermata la squal fica al 

* assi della strada danno ••n-"’- -- i-ji- - j-.- -/-^-j- 


Ipercentuaie del loro membri; nel ^ 

L-ord. i 4000 operai tes,-,iii delle loro preparazione alie- 

[Tabbriche di Ltlla hanno oggi imer-1 Rivierfl e raggiando le 


segretario della Sezione comunista, cjeme e si meUono a gridare: - 1 isVilionei 

Carlo Contorni, il quale - Ogg) _ Kon è vero. PER LA . S. GIORGIO . Ind'pendenza. .5 (Stazione). 

accusato di essere insorto contro _ proprio mi hai bastonato. ■ ~ 

Io Stato — fu proprio di coloro — Perchè fingi di non ricordare? niioi4»>rk nvn rii pnirtnnMr, CABIIflTfO OERHOSIFIlOPiCTICO 

che SI misero a disposizione de. _ Ora hai paura davanti alla yUaUrO OlB Ui SCIOPclC CURE SPECI ALISTICHE ‘ 

carabinieri per invitare la popo'a- Corte! fia] mgtalrpPfCdnici flfinOV 6 (Ì (tfFEZiotu -ytm.rtWim^u.-URnzARiE 

ziqne alla calma. _ vercocna di confessare IIIClOllLCllonill gcilUfcM bdostatA’ debolezza v/R/ZE-r»Ei.t.n 

Dopo la deposizione del Pandol- «h» ri farpvi' n . impotenza ■ es orine 

tini, sono stati interrogali due ulli- ® - ^ corteo dì lOO mila persone AMfeBM MMIB^ 

ciali postali: Santino Santini d. , ^opo un richiamo del Presiden- - fcStlUILIMC# ' 

,14 o,.,-. te a non fare contestazioni m que- GENOVA, 7 — L’xnnuaclato scio- 
Mrtacnaio Dallp^lnrn Hpnortzioni A forma, alcuni imputati con cal- pero ilei metalmeccanici genovesi si 

nsuSo eh?aicui? iT^ ^ precisione hanno cominciato è attuato stamane, dalle S alle 13. ^ c mswipn ‘ 

risultato che alcuni giovani li invi- rinetere le accuse fatte in istruì- interessava circa settantani la 

tarono a non trasmetiere i tele- f ripei re ® lavoratori, che hanno espresso cosi --—-- 

srammi che chiedevano rinforzi di . 9 V, •* l®*"»» soildarieià con gU operai del- ^ mm 

polizia- Tutti e due hanno ricono- Nannipien per tutto il tempo non ,a s. Giorgio -. Q X R fi EUl 

sciuto però di non aver subito al- guardato in faccia coloro Un grandioso ronco di centomila DAVlD 9 i #■ W ■■■ 

ruVm emipn,» m nlLfT tzhe furooo le SUB v;Ujme e che oro persone ha attraversato la citta. 

I , «ri.V.o ^ 17 sono i SUOI accusatorì. Di fronte «enuio un comizio I com- specialist.^ DERMATOLOGO 

A 1.1 ^i« ella fermezza degli imputati e aUo «o'^da e -Negro. cura indolore senza operazione 

è siala npTfc» alle ore 16. Sono : domande che il Presidente - =■ ■=-■_ . - " — — — E.MORROIDI - VENE V \RiCOSE 

stati interrogali Virgilio Sabatini, ^ nvolge il maresciallo prima PIETRO INGRAO Ragadi - Plaehe - Idrocele 

Alda Sabatini, Anita Sabatini, finge di non capi>^ ^ messS ^le Direttole responsabile veneree - PELLE - impotenza 

La deposizione più importante - VJ-i Prtl-i ri; H'st^nyn 

della giornata è stata quella del ^ ® Stabilimento Tipografico U E SI S.A. V^Old Cll HlCnZO, O-f 

maresciallo dei carabinieri di Pian- Roma - V.a IV Novembre 149 - Roma Tel 34.3(» - Ore 8-t3 e 15-20 Fe.-t 5 -i 3 

castagnaio Cesare Nannip:erj tri- L'imputato Eugeni racconta che * - 

stemente noto fra i lavoratori del- ^'enne interrogato con un mitra 
TAmiata per i suoi aperti e vio- puntato dietro la schiena mentre il j 

lenti sentimenti antipopolari Men- maresciallo ^ prendeva a PUgm , M 

[ EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE | . 

^ ^BF I B ^ Nannipieri dando 

B Bw B B Wm H versione sulla co- ^B^BBBBB^BBIWMWIBMBWBIBEBBBWBIBBBB 

^ MM M ■ O 5 j svolgevano gli interrogatori. -m -^m 

- - - —- Tra l'altro dice che egli era alla H AB K Wm j m B 

NELLE SQL^E EOM..NE ■'Non"; | ' M £3^ ■ 

. • esatto che il maresciallo scriveva a H - - £ - ^ ^ 

I A IlAgHAi M li» I MWi* macchina- Era un altro maresciallo - ^ ^ "T* ^’H ’ 

19 lin|I|9 B 19 I 97|n che scriveva. 11 Nannipieri menava*. |BlBHHHMHiBHBBIflÌIHlHBHHBBBHHBBHBHl ^ 
kB IIIPIIIB U IB bUAIU II maresciallo si agita sulla se-' - 

, • I II • e lancia un rapido sguardo pie- 

tornaiifl so a Bnarsi ?i^rda"Sì‘x° l.\ congiura contro la pace 

li H miUIIIII Ul lernavamo alla macchina-. Lire 250 

~ Quando il P. M. domanda al Nan , 


O R T I V I 


EDIZIONI DI CULTUDA SOCIALE 


NELLE SQUADRE ROM.ANTl 


[rotto il lavoro, mentre 25 mila tm- forze nelle prime gare Notizie dalVestero: Rigoni-Teruz- 

liegati delle società di assicurazioni Domen^a ^ avina una .«or- j, vincono la «sei giorni « di New _ ^ 

i Pariel iniziano un altro sciopero a Bordighcra, dove la S^p-" York; Bobet vmee ad - Algeri; l,a Scozifl G il GflllpS 

id Oltranza. corsa per a.^sn.tere al duello Pachleitner si impone nel «ente- 

Giovedì, inflnc. sarà presa una Siecnbergen-(Joppi e invece r.um • di Cannes; Ror.deaux si ag- ODDOSll flll 

lecisione dai sinda<»ti del gas e del- oP'tUo applaudire C^ola, la gjudica il cielo-cross di Parigi. — 

'elettricità, i cui aderenti hanno vittoria n()n è apparsa del tutto Dunque Rigom e Tenizzi l'han- LONDRA. 7 , _ La « Football ,\s«o- 

rotato in favore dello sciopero nella ara: dopo 1 arrivo r austo Loppi spuntata nel loro ducilo a. fer- ciation * ha annunciato te date di 
proporzione deir83*'*. Altre schiere Pn'Pti, poi Conte Serse e i^tnmci j.j v:orti contro gli altri italiani alcuni degli incontri che si svolge- 
11 lavoraton — edili, chimici, mi- hanno sporto reclamo perche Ca- Bevilacqua e Giorgetti. lì risultato fanno P®E’®=tat* del 1931 in occa- 
latorl. lavoratori dello suettaeolo — sarebbe eppogg alo a Pe- finale attribuisce infetti ai nrimì FMt.val britannico. Gl! in- 


XEL MAGGIO DEL 1931 


Datori. lavoratori dello spettacolo - ^reooe eppogg avo a re- ficaie attribuisce infatti ai primi e TnUu zionTRisórti. . 

orno già m sciopero o lo stanno P’’"’ due 1610 punti e all’altra coppia terra-Argentina; li^InehflferraVranl ^*ct pomeriggio d 

preparando col sistema del reteren- spn.n nnaiv. g 2 o punti. Così dopo le corone di eia: 16: Ingh’lterra-Portogallo; 19: romanisti si allenen 

Jum: presto i minatori voteranno Comunque (fascia ha vinto, Van alloro di Berlino Rigoni e Teruz- Inghilterra-Belgio. Altre date prov- * 

Più di duecento cantieri edili sono Steenbergen ha deluso un po’, zi che avevano preferito non par- visori® sono: 12 o 19 maggio; Scozia- ??**??* 

dà fermi: il personale dell’, Air Coppi-• tanto per cambiare e per tecipare alla -Sei giorni - di An- |SÌu-FVaSc’ia GlK^fe'waa’ con B^cl ad . 

Prance» è in sciopero da alcuni ch.anre subito le sue mtenzion» versa, si sono guadagnati l’alloro da-Belgió ' oaut. nana e trian ^ destra. Ferr 

giorni su diversi aeroporlL per la .«tagione. è apparso il mi- d; New York. ^ ' stro e Dell'Innocent 

r L'ondata unitaria dei lavoraton gl or uomo in gara anche j.» A (l- Bobet ad Algeri invece s, è ag- , ^ ^ ’erale. Per gtJ ultlr 

^ sorpicso .. ■ 50 -..''o , lu » I nito terzo con 12 punti. Magni e g udicato in volata la prova di la maralonìna di mania LTnnSHpombintà***^ 

quando l'inchiesta sullo roandalo Ortell. sono siati 1 sol. (Bartali e qualificazione per il Campionato di • ' B Spartano 

del generali, che procede un .x) a stato subito tolto di gara da una j Francia *u strada. Percorso 209 SÌ SVOMCrà a ROma La Lazio .si aliene 

rilento tn questi giorni, aveva sve- foratura) che abb.ano dimostrato | chilometri; media 38 km. orari. — — ni contro il Poligra 


gfatore pieno* U*mmo dTgu aiVe 1 .amen;i, >"dagm. e come si proce- 

polchè già domenica prossima il ca- p®“® agli ar.esti, s. v.ene a sapere 

lendario riserva loro due avversa- dal teste che egli aveva una Usta 

rie tutt’altro che docili; la Samp- J. nomi composta di lutti gli espo- 

doria verrà a Roma per Inconiraxv: :;enti della Camera del Lavoro e 

Ìul*’^urt\““eno Cominciò a fare in. 

xeiia Roma, al sempre indisponi- « proprio ra.rirehamenro. Ma 

bill Valle e Pesaola si sono aggiunti c'è quaiche cosa di p.u grave; se- 

“ nuovamente Merlin (che ancora ri- condo la sua accusa molti degli irn¬ 
iente del vecchio strappo). Maestre!- pulal: erano armati, altri s. tro- 

I .Asso- y.l*_^***® leggera alterazione cavano ai posti d. blocco. Ebbene, 

late lU febbrile) e Spartano (non anrora -i-ur ,1 •v--,..-.. 

svolse- tornato da Castellammare, dove sem- ^tre.to dalle doma..ae, il Na..n p c 
I occa- sta rimasto perchè influenzato), ri deve alia nne a riconoscere cne 
Gli in- ^ tornato invece in buone condì- non vide niente e ncssu.no. 

InghU- A\ ~ •' consta che il Morazzinl 

rom'ani^i M alTóneJinnl^alIo Stadi‘0 « l? Scapigliati erano armaU - 


la maratonìna di marcia 
si svolgerà a Roma 


stro e Dell'Innocenti a mediano la- Presidente: - Da chi? ». 

■erale. Per glJ ultimi due. però, la Maresciallo: «Non posso dirlo», 
presenza in squadra è subordinala —.---«-ir -o-, 

fcll'indi'ponibiiltà di ilaestreUi e questo momento 1 interroga- 

Spartano. torio dà lo stesso risiiliato: non vi- 

La Lazio .si allenerà Invece doma- de, sentì dire: procedette ad arre¬ 
ni contro fi Poligrafico, Fra ! blan- sti ma non può fare i nomi di co¬ 


lato tutta la corruzione che si na- di sapere fare qualcosa sopraltulto I Bobet canimma forte ed ha inten- tl eampionaio di maratonina di s®”® loro che accusarono gli imputati. 


Bconde fra t suol membn e coloro Ortelli che, per quanto attardato zion. serie, a quanto pare, 
che Io sostengono II ricorso alle di un giro per una caduta che lo . 

leggi fasciste è considerato perciò aveva sco.nbmato un po', aveva , , —- 


Lz\ CONGIURA CONTRO LA PACE 

Lire 250 

LA MINACCIA ATOMICA 

Lire 100 

LA JUGOSLAVIA SOTTO 
IL TERRORE DI TITO 

Lire 150 

MONOPOLI ELETTRICI 

Lire 100 


Richiedeteli al C.D.S. della Federazione ^ 
e in tutte le Librerie. Distribuzione: Mes- •' 
safffferie Itaiianc. 


re. marcia gara comprese nel cetenàar.o w/- ® ‘ rimesso* Ad un certo punto dice di aver .. 

A C. ttell* P t D A L senze però prerlsazlo- inv ece compieiamente rimesso. ^ mitragliatrice piazzata 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

if ee -.s-a^-s -_s - lU-- W-J. alla entrata del paese. Poi si cor- - 


-,— -j- -- 8UOJ lavoft ua uommiNiione nm prc» a.^3-v4tv*s^.ev»»/. t. — «c* miuiiaju vtliìw v utìs uoiTianQu, uit^nuu; a^oii uuj 

tlco. Washington sa come il poiiolo mgoriare dal gruppo. • eviumte- jg esame per la maggior parte II pugnatore Italiano àfasslmliiano colarmente festeggiato. GM atleti rl-lj_ rispondere- segreto militare» 
rnmeese al prepari ad accogliere|mente il gioco non valeva la can- reclami di squadre di serie C e di Sanna ha battuto al punti il peso partiranno giovedì prossimo In aereo! -.r-ó-iorirt « mE.-^rkx.-c- 

iiueste spedizioni. lA lotta attiva dola. campionato promozione. Per quello leggero canadese Dean Richard, per l’Italia. RICCARDO LONGONE 


ASSICURATEVI 











































